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PREFAZIONE 



- DELL' AUTORE. 



' 't 



• 4 r 



Rivokq oggidì le cure di diversi 
Governi alla formazione de' Catasti pre- 
diali, fii per me gradita occupaeione rac- 
•cogliere, compencSare e far conoscere i 
priacipj, le massime, e le regole seguite 
* da' nostri predecessori nel comporre, 
quello introdotto nel passato secolo per 
le pròvinieie deU' antico Stato 4i Milano^ 
11 valente gìnréconsulto^Paiftpeo JVeri, 
Presidente della :séconda Giunta del Genr 
simento^ nella sua Relazione a. stampa 
scritta nel mese di maggio dell' anno 
lySo 
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I.** Tesse la storia degli ^intichi me- 
todi di ripartire le pubbliche gravezze, 
metodi in allora in* corso ('contiiiiiati 
fino ali* anno 1 760 ) , coi quali veni- 
vano esatte nello Stato di Milano le im- 
posizioni che ora chiamansi dirette^ e 
ne dimostra i principali inconvenienti. 

a.^ Riferisce eompendiosamente.il 
nuovo. Sistema immaginato dalla prima 
GiuQU creata nell'anno 17 18 a corre- 
2Ìone degU esposti inconvenienti 9 ed 
accenna, le operazioni ordinate ed ese- 
guite sotto quella Magistratura fino 
V mutr 1733, in cui restarono mterrotte. 

3.^ Biferìsce finalmente le operà* 
kioni che rimanevano a farsi dalla se* 
conda Giunta nominata colla di lui pre- 
sidenza, in vigore di Sovrano Dispaccio 
ig luglio 1749, P^^ ridurre il nuovo si-^ 
Sterna a' compimento di esecuzi(me. - 
' Versa mcdìissimD la {nima parte deUa 
mentovata Relazione intorno ai óktd 
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dell'antico estimo 9 de' quali il Neri die- 
de uaa chiara contezza per giuatifìcare 
sempre più la necessità di un nuovo 
Censimento, coli' introduzione del quale 
tossendo stati gli antichi metodi ab«- 
ban donati affatto w non occorre era i di 
essi tener discorso. 

Assai ristretta è la seconda parte con^ 
tenente le operazioni della. Giunta fino 
all'anno lySS, ed esser lo doveva trat- 
tandofl di una, JRitfarioiìe iiMnistcride di 
opera. 4:uttora ioconpletat #..deUf 
quale ^arebbf stato desiderabile che il 
Neri, a lavoro finito^ avesse avuto campo 
di tessere ragionata storia coli' appoggio 
deg^ Ordini Sovrani 9 ^l*^^ editti e delle 
. di^oaizioni esécddive .date dalla QmaUi 
medesima i ma se la combinazione delle 
circost^anze volle che la seconda Giunta 
esser dovesse per Sovrano Comando 
disciolta , coQie fu in fatti il giorno, si * 
matto in cui il Presidente Neri 
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dovette senz'indugio restituirsi a Firenze 
sua patria , e che a questa Magistratura 
Piovesse sostituirsi una governativa De-r 
legazione provvisionale che raccolse gli 
«krui lavori e vi diede esecuzione , è 
(diiaro che egli jaion trovava più in 
grado di riassumere quanto aveva ope- 
rata la prima Giunta per. ra^onarne 
estesamente. . . 

' Nemmeno delle proprie operazioni 
non credette o- non potè il Neri, forse 
per non avere presso di sé gli atti • oc* 
correnti, fare alcuna storia, la cui man* 
canza deve avere giudiziosamente^ de- 
terminato il Governo a pubblicare colle 
stampe nell' anno 1 760 la JRaccoka degli 
Editti y Ordini y Istruzioni , Biforme ecc. 
dèlia Beai Giunca del Censimento gene-' 
tale dello Stato di Milano y, riunita con 
f Cesareo Beai Dispaccio 19 luglio 1749^ 
€. sciolta il 3 mxirzo lySS^ coll^ a^iun-- 
ta degli Editti y . Ordini ^ htrussioni- e 
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LeUere della Regia provvisionale DeU- 

« 

gaziojie (*). 

Qué&tà medesima Raccòlta però èup-f 
plìsce in qualche modo alla terza parte . 
della Relazione del Presidente Neri ^ in 
cui aveva indicate le operazioni che ri-^ 
manevano a farsi per rendere esegui-, 
bile il nuovo sistema* ^ 
. Sarebbe stato put desiderabile che 
mia simile Raccolta di editti ^ ordini ed , 
istruzioni fosse stata compilata da trenta 
anni indietro, eh' è quanto dire dal 1718 



(*) Tanto della kovrA^cemiata Relazione Neri dell'* anno ì 7$ 6 ^ 
quanto della Raecolta degli edBttt del 1760 avvi nfia seconda 

etdizioae coi tipi Mainardi del i8oa. 

Le a^nnte di diverti editti, istruzioni, circolari e^ ordini 
governati^ «he contiene questa seconda «dizione riguardami 
uaicameate oggietti di pubblica tutela e di amniinistrazioae 
de^ Comuni. 

Nè Tnna nh r altra edizione poi somministra alcilno dei 

precedenti importanti editti, istruzioni ed ordini della prima 
Giunta relativi al metodo tenuto nella, costituzione dell^ estimo, 
sni qdali principalmente Tersa la presente Storia^ 
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in cui venne ordinato il nuoj^ro Censi- 
mento, potendo agevolmente colla scor* 
ta di essa chi si fosse accinto a seri-» 
verae la storia presentare un opera ia 
cui 9 meglio conosciuto il processo del 
Censimento milanese, massime riguardo 
alle stime, sarebbesi dato campo agli 
illustri Economisti e uomini di Stato 
che nel suo complesso F apprezurono, 
di tributarle più ragionati dogi e di 
farla modello per le nazioni straniere/ 
Se alla mancanza di questa prima ben 
ordinata Raccolta di editti, d'istruzioni 
e di ordini si aggiunge il frattempo ^ 
uo secolo già decorso dalle principali 
operazioni di quella Giunta, ognun vede 
che quasi impossibile sarebbe in oggi il 
renderla compiuta a dovere, per poscia 
disporre ùn^ esatti storia del Censimento 
milanesé. 

Ad ogni modo coli' attenta lettura e 

ponderazione di diversi editti, stampe 
« 

9 



* 



< 



r 

ed alti mi è riuscita, connettere nellat^ 
xoexue le . primarie tracce tenute dalle 
due Giunte , e. (juindi esporle in serie 
cri>nQlogica. A me parve che il loro 





rr* 


u 





chiara idea, dell', andamento di ai vasta 
.operazione di Stato, come a me parve 
che sarebbero state accolte con com«- 
patimento le riflessioni che sugU editti 
principali, ma33Ìme della prima Giunta, 
e sulle ^ altre dispoaizioiii esecntiTe ipi 
hsi auggerìte una lunga . espenemsa. ia 
questo ramo di pubblica anuninistra- 
zione. Quindi abbandonando V idea di 
premettere una materiale Raccolta, che 
riuBCita sarebbe anche meno perfetta^ 
mi sono limitato ad una Storia , ragio- 
nata si nelle parti più essenziali , ma 
compendiosa nel suo utt' insieme, molta 
più che un tanto intervallo ed i lumi 
che ora si hanno nella materia Censua- 
ria hanno tolto il bisogno ^ estendersi 
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sopra cose e sopra oggetti abbastaazai 
conosciuti. U argomento delle Stime ^ 
come il più importante del Catasto, fu 
da me maggiormente ventilato e con 
fedeltà riferito colla chiarezza che mi 
ta possìbile 9 essendo mio scopo jentrare 
nello spirito e ne' principj del sistema 
tenuto dai nostri padri onde diffonderne 
la cognizione. 

Siccome sotfó la denominazione di 
Censimento generale dello Stato di Mi- 
lano si comprendeva in allora non solo 
la misura e la stima de' terreni e de* 
fabbricati, ma ancora la riordinazione 
del sistèma relativo canto alla tassa per- 
sonale, che^ per antica pratica, veniva 
corrisposta con , metodi diversi ed in 
quantità pure digerenti dalla classe più 
numerosa ed importante degli abitatori 
della campagna, ossia fuori delle città 
murate, quanto allà tassa merctmoniale , * 
che ' pure sproporziónataniente veniva: 
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pagata dai commercianti ed artisti di 
tutto lo Stato; cosi è da avvertirsi che 
essendo estranee al mio scopo quéste 
diie tasàe^ sullé qòali Tersane moltissimo 
e la Relaztoné Neri del 1760 e la Ilac^ 
colta degli editti del 1760 di i. sopra 
menzionate, io non mi sono fatto alcim 
carico dei tanti editti , atti e disposi-* 
zioni comprese in qiieisti due voltimi 
che riguardano' le dette due ' tasse,- co^* 
me pure non mi sono fauo carico delle 
discussioni e deliberazioni state prese 
riguardo alle posteriormente abolite im*^ 
munità laiche ed ecclesiastiche sui beni 
cènsiiiili di ioiolte corporazioni èd indi-^ 
vidui in forza d* antichi loro privilegi^ 
ed ho parimente trascurata redenzione 
pel titolo de' XII fìgU, la quale, >ebbe^ 
ne sia stata conservata per molti anni 
dopo introdotto il nuovd Génsimento, 
non poteva aver parte nel mio assunto V 
ognora circoscrìtto al modo tettato nella* 

/ 
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<^os(itajEibnfe * dell' estiiiio de' tisrrem e 
de' liEibbricati coi»i^e$i mi temtorìo dein 
k> Setto miktfiese d' aliora. i . i 

Goa queste sottrazioni e coli' orni»-» 
sioae di quelU. da principio, indicata^ a 
relativa alla Storia dell' antico sistema 

estima tho ferina, eomé » disse , la 
prima parte della Relazione . Neri , In 
mole dei due volami. del 27S0 e 1760 
va 'a restrìngersi in «poche carte* . > 

A questa mia operetta poi ho stimata 
premettere un Discorso in cui ho pro-^ 
earato di . comprovare la necessità che 
hamio in oggi, più che 'nei tempi ad«f 
dietro^ i Governi, al pari delle popola- 
siopi, di possedere un regolare Catasto , 
atteso il sensibile accrescimento delle 
imposizioni pubbliche richieste dai bi-<!« 
sogni generali. Nel diseorao medesimo , 
riguardando il Catasto apecialmence sotto 
l'aspetto dell' imposiadone. prediale, ho 
cercato di rimuovere daU! opinione di 
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alcuni r errore che ua nuovo Registra 
fondiario, coooiunque regolare, porti eoa 
9ò àUo StàtO 'Uo aumento d'ìmpoatHf 
come pure di mostrare i beo«fi«j c;be. si 
contrario derivano all' industria A^rieolA» 
e le utilità che dal Registro medesimo 
possono ritrarre i privati nel commer- 
cio sociale. 

r 

La mia intenzione fu quella di richia- 
mare con utiht^ alla memoria quanto 
operarono i nostri predecessori nel gra- 
ve soggetto del Catasto prediale, e di 
far rinverdire i semi utili da loro sparri 
in un argomento di-ttnta conseguenza 
per lo Stato, essendo io persuaso della 
somma sua importanza , non che inco- 
raggiato dalla recentissima Sovrana de- 
terminazione dell' Augusto nostro Mo- 
narca Fbàncesco L"" che prescrive di 
estendere e continuare su tutta la su- 









• 



il Censimento milanese nella formazione 
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del nuovo Catasto prediale, seguendone 
i principi e le màssime in èsso o$ser«« 
Tàte, già per edperietisia riconosciute 
ptreferibili alla natura ed alle cif Costanzo 
di questi paesi* 
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PISCOKSO PREUMINAItE. ■ 



D<V«U i. <|»«i W „^;i 

jprìncipaU Stati d'Europa furono obbligati ad 
MprtiSBoere mt^iliiiénte le mìiiasie ed' a* min* 
tenersi in coutiaua ; attitudine ora di guerra, 
ora di difesa, ora per una temuta inva8Ì9iie 
ed ora per c<m8ervare l'equilibrio delle prò* 
prie forze in concorso di quelle delle altre 
Poteime; dopoché riiieivìlìmeiito, il progresso 
delle arti e dell'industria, e F aumento d^lla 
massa del numerario in eircolazione accrebbero 
i bisogni ed i comodi sociali » fu £cir^ ai 
Covemi deccMnporre e riformare gli antichi 
piani di Finanza che er^o conformi ad uno 
stato permanente di pace, ad abitudini diverse 
e ad un ordine di annninistraxione nim piìi 
adattato al carattere della successa generaai^ione; 
e quindi costretti furono ad estendere le esi^ 
stenti imposiÙQui, crearne alcune volte anco 
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àelle nuove, aumentare il debito pubblico, 
afienarè le proprietà, e piegarsi in somma a 
tutto ciò che r impero delle circostanze esigeva. 

La Frmeiarfo la prìnia a* giomi neatri che, 
per rimediare alle sue finanze abbattute dalla 
scossa della rivoltinone, non indugiò, fra il 
tumulto delle guerre e delle inteme discordie, 
ad occuparsi dell^intròduaùone di un Catasto 
^^ale fimdiario che ftoeiKe conoscere il 
vero valore del suo territorio, a fine di ap- 
plicarvi mifli propoi^ionàla 'mmua eogatribiMioì* 
ne^ e perchè con esso ^ potessaro, di mano 
in tnano che si eseguiva, abolire gli endchi 
hnfonm metodi di ripaMdeae, ^fioutro cai i 
contribuenti non cessavano dal reclamare. 

Il bisogno in cui sf trovò la Francia di 
non più trascurare Y esecuzione di questa 
graii^ opera ò qni^o ìitesso che al princìpio 
dello Bcorsb alcole sentivano vivamente le Pro-" 
vind#ciÉ LomMrSia, attesa la spropondónata 
ripartizi(m4> che ei fiioevA su di esse delle enar* 
mi gravezze militari, come ne fa prova la Storia 
dell' isttCioo Censimento milanese, scritu did 
iodato Pompeo Neri, e queste Provincie ot- * 
flmnero il più efficace de' rimedj nel nuovo 

« 
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jCensimento tuttora in corso, di cài si parlerà 
ia appresso, eseguito sotto gli auspicj della 
tegaàmè Casa d'AuMia; éà un, tignai bisogno 
non possoiio non sentire presentemente anche 
tutti quegli Stati i quali, STendo dovuto in 
tpmi&à «Itbni tempi aecnssoere le fosrae. militari 
o gli altri loro impegni, ed in corrispondenza 
le impoflò^oni pubbliche, fanno* conto, per sup- 
plirvi, della contribuzione fondiaria nell'atto 
che ' mancano' di mi* Catasto che presenti k 
vera consistenza e Tordinaria rendita territoriale^ 
onde regolarne equabilmente la ripartizione. 
' Non però la sola Francia che impegnata 
sia nella rinnovazione del Catastò fondiario, 
mai YÌ è pan f Austria, preseiittnenie^nel'Be- 
gno Lombardo-Veneto e nelle Provincie Illi- 
riche, come ancora il Regno di Savina (i), 

(i) Vennero pubblicate colle stampe in data xi aprile xSoS 
le ietraskmi pel Ceoih«ri » 0 e»e d e il ìmjpmgtid àà Uwù Mh 
ittj^MliJoÉd éét tiBga&9 É teriòn ilf te Soimùo Reeerìtto M 
37 gennajo idi» Metié ftim^. dé» elM Sovraao EeMritto M 
maggio iSri yeftne Sncariceta la Commissione Reale ùnme^ 
dUita del Catasto e delle imposizioni anche della classificazione 
de* beni stabili , come pure della formazione dèi Catasto e 
delle imposte prediali. In eteeuùone di questo Rescrìtto. la 
Regia Commissione del Catasto pubblicò in datà di Honacò 
iS «priU 18x1 le xdiitiv^ Istrittièai jper Ir icim». '. • ^ 
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il Ducato di Parma e Piacenza (i), quello di 
Toscana (a), gli Stati Pontificj (3), il Ducato di 
Massa e Carrara (4) e persino l'Egitto (5), e 
forse anche qualche altro governo, che io finora 
ignoro 5 chi con un metodo , chi con un altro 
sì riguardo alla misurazione che al giudizio 



(i) Si è completata la misurazione intrapresa durante il 
Governo francese, e ora si eseguiscono le stime, seguendo le 
norme prescrìtte dalla Raccolta metodica pel nuovo Catasto 
della Francia tradotta in italiano e stampata in Firenze neU 
V anno 1 8 1 1 . 

(a) Anche costì si sta operando con impegno sulla base 
delle istruzioni per gV Ispettori e Geometri, e di quelle pei 
Periti stimatori approvate dair L R. Governo, e contenute ia 
un opuscolo intitolato Catasto della Toscana. Firenze 1819. 

(3) Con un motuproprio di S. S. Pio VII del 6 luglio 1816 
venne ordinata la misura de' terreni e la formazione delle 
mappe pel Catasto generale dello Stato Pontificio. Con altro 
motuproprio del 3 marzo 1819 vennero ordinate le stime. La 
collezione delle leggi e regolamenti di questo nuovo censimento 
è stampata in Roma Tanno 18*4 presso Vincenzo Poggioli. 

(4) Con editto del 3o maggio 1820 S. A. S. Maria Beatrice 
d' Este ordinò un nuovo Catasto , le cui mappe della misura 
a minute particelle sono state compite nel i8ai. Nel j8aa si 
sono fatte le visite per le stime. Negli anni i8a3 e 1824 si 
compirono anche i lavori di tavolino sia per la costituzione 
deir estimo , sia pel suo riparto fra i dirottar] ed i livellar] , 
sia per V impianto de' registri , di sorte che con altro editto 
deir ottima Sovrana del 27 novembre 1824 venne ordinato 
che al 1.** gciinajo.ioaS fosse in corso il nuovo estimo, lo che 
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di stima degli oggetti censibili a seconda deUe 
prcqprie circostanze e della natura, dei loro 
territori, ma tutti però d'accordo nel voler 
radicalmente migliorare questo ramo d'impo- 
sizione col mezzo di un Catasto che presenti 
al suo compimento la perecpoazipne fra le di- 
verse rendite degli appezzamenti collettati. 

IJn tanto impegno di diverid- Governi in una 
medesima opera generalmente riconosciuta ne- 
cessaria richiama la ^ cognizione di quanto vi 
ba di utile ne* prìncipe seguiti Io scorso secolo 
nel territorio milanese , cosi pure richiama a 
valutare i tempi Je^^u80 che in allora faceiftai 
del Catasto prediale^ a differenza di quello che 



ebbe effetto coir esazione della stabilita imposta prediale seguita 
in base de^ nuovi Uhtk d* estimo colla mattima tranquiUltà e 
pubblica «oddisfauoae* 

n piano ^esto Gatatto h ttalo immaginata «bl diiaris- 
«imo Ingiglerà mìlancte !)• Erafmo Lncini, eht né fa aneli» 
il Dirattort, cott* ttsittaoKa iMm tua efeenuona dal ifnimkmo 
&geguen» Lui^ Mngiasca, pure dì Milano ^ come Ispettore. 

(5) Mohamed-Ali Viceré delP Egitto chiamò ivi nel loiS 
degl' ingegneri europei per la formazione di un generale Ca- 
tasto , mediante la misurazione delle terre e la loro valuta- 
ttone* • prescrisse altresì che si stabilissero le coltnre che più 
ti convengono ad og^i specia di terreno ( Tedi V opexn dì loiiy 
intitolatii L'£g^to sotto Mohmed-M), 
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m oggi occorre .fiume non solo coiàe réddit» 

^ello Stato, ma altresì come base di calcolo 
in moltissimi altti oggetti che interessano le 
vì^te statistiche^ ora egualmente, più che nei 
tempi andati, divenute oggetti delle premure 
4ei &ovemL 

La Relazione del presidente. Neri giustiiicii 
la fiera persecuadone e. l'ostinata guerra che si 
' fece a quest' opera col volerla in tutti i modi 
tergiversare ed impedire, sia nel principio, sia 
durante la sua esecuzione, e fino a che .non 
le vemie impresso il carattere di legge inva- 
riabile. In questo ostil campo di battaglia si 
misero a]la testa molti di queUi che avevano 
xm interesse a conservare il disordine nella 
ripartizione delle gravezze deiOLo Stato, e eoa 
essi traspinarono i principali corpi civici e 
diversi p<M>iyinjfl: di buona fede. I benefìci 
effetti. però derivati dal Censimento lombardo 
dimestr tjw j Sttfl ^^torto degli oppositori^ e le 
nui^^ ^^$1^^ ^ meditazioni sui sistemi ^ 
pubjw^^^ wnninistrazione e di economia pof- 
li^ea confermarono sempre più Y utilità di 
opera. . _ 
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• Forse alcuni anche a' giorni nostri si limi* 
teranno a yoler fer credere, come dava ili 
allora ad intendere, che il miovo Catasto debba 
per immediata inevitabile conseguenza portare 
un aumelato alT imposta prediale; ma questo 
corollario non regge, mentre, prescindendo 
dal fatto in contrariò eeperìmentato dall' amxo 
1760, in cui si è me^sa nel Milanese in esss- 
cuzione la Legge del Censo-, fitto «1 1796 , 
.epoca del cangiamento di dominio , alcune 
osselTifzioni ^ dedotte dai principi refgolatori 
delle pubbliche iniposiziom ^n^ ' mostreranno 

r assurdo. * ^ • " ' ' 

: ' Quando nei tempi andati si prétendeva da 
alcuni scrittori d' economia pubblica che la 
terra, come madre comune, doveasi rìtenerf 
<^ual causa primaf ed porgente unica ddle 
ricchezze, deductfndo poi d|i questa singoiate 
sua prerogativa , la ragionj^ di im"* unica imposta 
wlle terre, nella falsa supposizione che i pos- 
aeseori di esse potessero, a guisa -di mercanti 
di stoffe o di minuti oggetti^ rimborsarsi con 
Vaittaggìo nèlle vendite dti lovd*pgrodetli$ Asi 
4ae^ e delj^ spes^ sostenute per conseguire i 
prodotti stessi, poteva in allora verificarli U 
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timore che un nuovo Catasto, mettendo in evi- 
dènza il valore territoriale del corpo de' pro^ 
prìetarj e stabilendo fra essi tutti una proporzio- 
nale cifra rappresentante la rendita o il valore 
rispettivo di ogni loro particella di terreno 
fruttifero, potesse far credere ai Governi cosa 
utile il portare 1* imposizione prediale al punto 
di potere con essa sola coprire tutte le spese 
pubbliche, fossero queste reclamate dalla vera 
necessita, o fossero anche suggerite da quella 
nobile idea che ha uno Stato, al pari di un 
capo di £Eimiglla e di ogni uomo che abborre 
r avarizia senza essere spensierato nè scialac- 
quatore, di naa comparire cioè al mondo più 
limitato di redditi e di fortuna di quello che 
io può essere in fatto. 

lu questa supposizione, che non si sbaglia 
ripetendola per erronea, si avrebbe potuto 
benissimo anmetitar^^tiotabilmente la contri^ 
buzione fondiaria, quand' essa avesse potuto " 
diffondenifeioddìvìdersi equabibneìite su tutte 
le classi dei cittadini in ragione delia quantità 
dèi ^ da essi acquistati dai proprietai^ 
terre, e procedendo in questa forma sa- 
besi potuto accrescere di mano in mano 
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quest^ unica imposta £ao al punto di supplire 
con essa alle occorrenti spese pubbliche. Ma 
gli aoanìiu di Stato avendo rìcoiEioscittta e V in^ 
possibilità della.propoizionata diffusione su tutte 
le cla89Ì de'consuniaiiori di un' unica imposta^ 
jche. per necessità doveva . risultare soverchia'^ 
mente gravosa ai contribuenti immediati » ed 
il sonunp detrimento che ne sarebb^ . derivato 
all' industria agricola , non valutarono . giammai 
fpLeBto vago progettò. 

Osserverò inoltre che le pubbliche contri- 
bueioni gravitar dovrebbero, per principio \jii 
giustizia distributiva, su tutti gl' individui dello 
Stato in ragione dd loro superfluo, ossia do* 
vrebbero colpire proporzionatamente tutti . i 
rami di proprietà produttiva , come' sono . i 
terreni,. le case, i capitali, il commercio, Je 
professioui , le arti, ecc., da che tutti, oltre 

.alla, gnarentia delle persona € delle proprietà 
.accordata da ogni Goveruo,- sentono maggiore 
o minore beneficio dalle opere pubbliche e 
.dalle, altre spese che ^o Stato deve sostenercLi 
,ina, assai mi pesa la considerazione che per 
•esercire a. dovere, quest" anto di rigoros.a 
, giustizia dovrebbersi uecessariameiue istituire 
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processi ed iuTestigazioui dispendiose e ves* 
satorie, sempre incerte e dannosa, prinGÌpal«> 
niente, al oMnmercio ed alla circalasione * 4el 
numerario, per T occidtazione, per l'infedeltà 
fir. l'inganno die il maggior ninnerò si farebbe 
lecito di praticare trattandosi di difendere la 
propria sostanza , al che si' op p orr eh bero le 
fisdse dennnùe a sfogo di perscmali vepdette^ 
e cjuindi nel contrasto degl' interessati, dei 
denmndanti e dei cenntori ne aoffinrebbe» 
senza raggimigere il vero, la morale c la^ 
baona feda . .. 

' Per evitare inconvenienti cotanto gravi » e 
.^eÀ em la- guerra éorda che ìnsorgerebbè 
ira lo Stato ed i contribuenti , gl'illuminati. 
Ceirerni hanno trovato ognór più acconcio di 
astiMiersi posnbilmente dal creare nuove im^ 
poste y aumentando in preferenza, in ragione 
de* soprawennti maggiori bisogni e compati- 
bilmente alle forze de' contribuenti, (pielle che 
nono consacrate dal tempo, la percezione delle 
quali è meno complicata, meno dispendiosa ed 
al tempo stesso più sicura. Racchiudono (piesti 
cara«te«i,«pìù 6 meno^^ certe imposiadoni, per- 
esempio quella sui terrei;ii e sui fabbricati ox^ 
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« 

esìste uu Catasto; ({ueila sugli oggetti di coa-o 
sumazione comune, come sonò le carni, il vi-^ 
no, la bìira, la legna, ecc.; quella^ sulle merci 
al loro ingresso dall' estero ed alla loro uscita 
dallo Stalo; «e quella sulle cosi dette 'privativò 
di sale, tabacco, polveri, carta J;>ollata, ecc. ' 

L' abitudine al pagamento di una detenni^ 
nata imposta mette in sitnaùone gl'ìnuuediati 
coutribuenti di reintegrarsene almeno in parte, 
e quìiufi ne viene che . V imposta etessa- «i 
estende da sè e ne colpisce proporzionata- 
mente i GonsnmatiHdL Questo effetto non può 
aspettarsi per le nuove imposizioni se non dal 
tèmpo, inseparabile nel principio da urti sen- 
sibili all' interesse de' contribuenti ed alla pubt 
blica opinione. ' • • • • 

Posto aduncpe che n<m vi fu Govetno the 
abbia neppure esperimentato il sistema dell'im- 
posta unica sulle terre, e che giusta TubìctBaone 
de' territori , la natura del proprio suolo e la . 
qnidità della popolatone, agricola, manifaurice 
e commerciale , tutti osservano la pratica «tt 
levare le contribuzioni pubbliche da quelle fonti 
dalle qnaU le circostante proprie del paese con- ^ 
sigliauo di derivMfe, )o studio loroydev' essere 

* ■ 

/ 



quello di propomonarle quant' è possibile, affili^ 
• chè una classe de' contribuenti non sia troppo 
aggrasrata, e rakra di troppo lavorita. 

Una moderata imposizione sui terreni ri- 
donda a vantaggio dell' industria agric<^, po^ 
tendo i proprietarj impiegare parte delle loro 
entrate neUe bonificazioni e migliorie, sicco- 
Ufee .ùamo i più avveduti, per essere <{uasto 
un impiego quanto utile, altrettanto sicuro , e 
potendo essi procurarsi quei comodi della vita 
che il maggior numero degli agiati non tras- 
cura; il che toma a profitto delle manifatture 
e delle artL' 

, Indipendentémente da sìffiàtte riflessioni io 
riguarderò sempre» per intima ed ix^enua mìa 
convinzione, T opera d'un regolare Catasta^ 
cckue r unico mezzo che racchiude minori 
inconvenienti per ripartire fra le provinciè, 
fira i comuni e fra i ccmtribuenti quella somìoia 
d' imposi^oue sui beni stabili ..che, neU' an- 
miale conto ]^revei|tivo (budjet) delle entrate 
e.d^lle .spese pubbliche occorrei^ù ad uno 
Stato, dev'essere determinata in ragione com- 
poeta ddUa posfftbilità assokita della ma/asa 4ei 
coptribueuti rappresentata dal Catasto, e della 
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air atto delia fissazione dell' impx)sta. 

Oltre a qn^ta «flclusàva caratteiiétiea del 
Catasto per la ripartizione della gontriliuzione 
fondiaria, -esso contiei»'' altri pregi rigiiflfdo 
1^ buona fede fra. gli abitanti dello Stato 
nelie private contrattazioni , come pure pèr 
la consertarne ddUe' dotazioni prediali dèi 
pubblici stabilimenti, e presta altresì ai Go-^ 
Iberni contìnui aocopm e hnninei di^rfli taottii 
dtaumunistrazione pubblica, la quale in esso 
jprìncipalniente trova ^ il più tsKdo-'a|)poggio, 
come r esperienza lo dimostra tiHtora nella 
Lombardia per cffiettx>?del Gensimentà milanese. 
*: Se per «ltimo:^Ì8te8ie ai giorni nostri: Uno 
Stato in Europa cosi avventuroso che pel man- 
tenimentd della fora' amata , -per TeSereiKio 
della giustizia punitiva e civile , ed in .gene- 
rale per rasdenda piDd[>blica lìon: avesse lasogno 
dei Catasti detti deL ternuico , . del • iMsaàd^ 6 
di! altri simili oggetti ai quali appoggiare il 
tributa^ ma- che potesse provvedere agl'elèi- 
pegni pubblici con annuali contribuzioni pres- 
soché volontarie e di buona fede, determinate 
uuicameute in un tanto per cento delle diverse 
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.rtttdiM conttèérato la ^masaa di ciascuna fin» 

miglia, la quale potesse tassarsi da se e ver*» 

iai^ caaaa puUilica quella 80iiiiiia • che 

il capo, della Éamiglia con giuramento da pre-» 

•tara m pmenssa del Magistrato credaiae 

corrispooodere alle sue entrate» siccome prad-^ 

ci^a^. Uii tempo ih AndMirgo, in Olanda' ed 

inS^lcuiU Cantoni ddla: Sviausera (i), . sarebfartà 

seoipre utile e comodo il Catasto prediale 

nelle private 'contrattaziàui » come u disse ^- 9 

jiegU altri rapporù. sociali, così per l'indica-' 

gsione locale che- presenta dei dÌTersì terreni 

col loro perimetro, genere di coltivazioac; e 

quantità rispettiva, come pel ragguaglio facile 

a scabttrsi £ra la icifira d' estimo ed il yalor 

ven^e, variabile in commercio a seconda, dèi 

tffinpi e iJeDe cìrcostanse^ . 

pup .adunque / conchiudere francamente e 

con .tàtta persuasione e fiducia che un rego« 

lara- ^iGatastd prediale^sia. opera insigne; cha 

quand' essa venga ordinata con giusti princip) 

e4i epHE^guita . con precìsionei chè è qaapto £re 
♦ • 

- • ~ . ; « • 

('1)' Smith. De la richcsse des inations , tome IV, pages 33o 
«i S3f> *» Stemu £coiioiiiiè jptlkiqiie, tome T, pog* «4^ 
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che presenii la pesequasdone fimie tantr par«* 

tite collettabili , si può non dubitare che non 
occorrerà di rinnovarla per alcune età future; 
che quest'opera incoraggisce l'industria agri- 
cola, da che le bonificasiotii ed ì miglioramentt 
posteriori alla costituzione dell' estima non ne 
aumentano la cifra; che è altre^ comoda al 
regime delle amo^imstirasdoiii pubisliche e pri- 
vate; che è erroneo il principio che essa con- 
tenga ìntrìnsecamentB E aumento della timpo- 
ekime prediale; e che finalmente è il perno 
m èot dovrebbe agginni la maccEanà econo^ 
«òca <di ogni Stato bene ammininrato;^- 
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CAPITOLO PftIMO. 

» • • 

PRIMA GIUNTA DEL CENSIMENTO. 



ABTIGOLa PBIMO* 

. Motwi che indussero alla rìnm>wzione 

deffandeo Catasto. ' 

». .♦. 

* Al .princiipio dteUo sicotBo jecolo trorammi 

le Provincie costituenti il t^r^torio dell' antica 
Stato di Milano - depaupm*ate da ripiioéoite 
ostinate guerre; smunto era il Regio. £rarÌ4> 
a 'malgrado delle moltiplicate còntrìbudbni 
pubbliche sotto differenti nomi, della quali , 
come della novità loro, stravagante e meno 
giusto ne era il rìpartimeiito; la popolaziàM 
andava scemandosi colle sempre crescenti emi- 
grazioni ne' paesi oltremontani; insistenti ognmr 
più si facevano le doglianze de' possessori per 
la palese angustia a cui erano ridotti i loro 
patrimoni ; abbattuto e quasi disciolto era. ogni 
ramo di commercio; i mali pubblici in fine 
ai erano avanzati ad un punto che sembrava 
non esservi più tempo di differirne il rimedio^ 
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Calcolate le gravezze che rispettivàrnénte 
piombavano spile tre classi, cioè di possidenti 
beni stabili, di commercianti e di personalisti, 
si riconobbe da un lato che eccedente ed 
insopportabile era il quoto che risultava in 
ragione di popolasdone, e che dall'altro ri- 
formando i metodi in corso, d'imporre, di 
ripartire e di esigere le pubbliche contribu- 
ùoni, ottener si poteva un sensibile sollievo 
agrin^ttstamente gravati. « 

: A questa rifórma opportunamente diè'mot» 
una disposizione del valoroso Capitano il Prin- 
cipe Eugenio di Savoya, Grovemàtore di Milano^ 
in data ii ottobre 1707,, colla quale egli 
stabilì che pel mantenimento dell' ^armata dò* 
vesse lo Stato comspondere per ogni gioicno 
^eIl*anno la somma di lire àa^ooo moneta 
.milanese,' che si chiamò Diaria comribuaùone 
di sussidio^ in luogo dell'antico mensuale, AMa, 
•iBÌsta di un'inevitabile debita cpiotidianait^Rte 
costituito in una somma certa» di cui veniva 
&tta la ripartÌ8BÌòne col memo de' vetusti 
•irregolari regjistri , e T esazione ogni . mese 
coU' odioso estremo mezzo della forza e- col 
braccio mìtitare^ s'impegOLarono i piKigetti di 
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1^ riib)^ ufiU* estimo» tutti ccnlvenéhdò ' che 

ia questa sola trovare potevasi Taucora della 
gencrnle salvesza. 

Articolo II. 

* • • 

^Jsùmùoìu della prinìa Giunta del Censimento 

e sue aurìbmMUmi 

Concorde -esciaido. pure il Toto dei govep- 
aativi Dicasteri con quello de' Kappresentanti 
le IVovincie dello Stato , nou indugiò l'Augusto 
Imperante Carlo VI a crèire oon sue Lettera 
patenti del giorno 7 settembre 1718 una spe- 
ciafe Giunta, Is quale venne incaricata' di 
loimare udlo Stato di Milano u» nuovo Cenr 
mmmo gemmìej' con cui rìptrandooi i pre«- 
giudizj derivanti dalle occultaadoni e da altre 
frodi praticate nell' ultimo estimo dell' anno 
1548» «i poteste addir rinièdiare alla epriH- 
poraùone che o dalle accennate cause o dal 
tempo stesso ne risoltaya. Vennero a qnestà 
Cùiata. colle menzionate Sovrime Lettere pa* 
lenti> confetiti quegli stessi pieni poteri clie 
isà i'riocipe Don f errapte GM»ga^ Qipìtano 
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generale «e- Luogotenente nellò Sdito di *MìUm- 
ito» «rano per V antico. Cerno stati accordati 
ai Prefetti dell' estimo, e che trovansi espressi 
nd suo. Editto del i.^ novembre 1546. 

Questi pieui poteri di uattare, . dispense e 
^lecidere tutto ciò che hi Ciunté credésie 

^usto '.c : coavenieute. rendevansi tanto più 
necessari ih quanto' che si < otteneva con èsét 
quella celerità che nella formazione di um 
/Catasto di beni stabili non è mai sovercliia, 
idterando di coBtbnò e il tCTipo :e gli ùbitnm 
ie qualità del suolo, le produzioni, la forma 
^. la condstenM de' -£d>bricati, oggetti tatti 
che noa possono essere retuficati.sQ non dopo 
il volger di molti e mohi anni, ri per ,}a ri«* 
levante i^e^a» che per T interesse^ de' privati 
possidenti, e per gli utili progressi dell' agri- 
coltnrà e* delT industria, jier cui è forza spìn- 
gere i lavori e stabilire lo stato in cui trovansi 

^i-beni censibili affatto della loro vdutaftione 
cenauaria^ anche per la regolarità dell'impianto 
• e drila successiva tenuta de' registri delFesti-»- 
mo. Altronde la discreqfianza d' opinioni che po^ 
teva nascere cosi nella fissazione de' principi 
4C0JQ€ n^l conuv^ddl' esecuzione dell'egra £rà 
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le diverse Magistrature superiori ed inferiori 
che .vi avessero avuto parte , comunque impar-* 
zialp e non aventi interesse , avrebbe facil* 
mente prodotto dei risultamenti diversi da queUì 
che, sopra luogo, da uomini d'onore, da pe- 
riti accreditati' e dalle ispezioni oculari jpote* 
vano essere consigliati. Finalmente lo scopo 
del nuovo estimo era ' diretto unicaimente a 
conseguire la giustizia distributiva nel paga- 
mento delle contribuzioni dirette in allora 
stabilite in una somma fissa quotidiana» iossia 
nella già detta Diaria., era quindi affatto in- 
differente pel Regio Erario che il montante 
•della cifra catastale risultasse più o meno 
forte, da che questa ad altro non doveva 
servire che per un segno o termine di pro- 
porziont' nei ripartimenti. PdL Sovrano, come 
pel corpo jdé' contribuenti bastava che in &tto 
vi fosse ÙSL questi la perequazione. 

« La menzionata Giùnta del G^:ì8Ìmento veime' 
dal suUodd^ Monarca composta del Reggente 
del Supremo Consiglio d' Itaha e Gdhiterale 
di ^m^^'^ Vincenzo de Miro come Fre* 
€i^«^ 9 cbisonato a tal effetto da qwtta otta, 
|P i^i^te^e: Doa lilichele d' £wiandiaa , di 
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pmi' Giuseppe Cavalieri del ConsigUo di Santa 
Chiara di Napoli, chiamato pure da quella 
città, del Questore del Magistrato ordinario 
M^chese Don Marco Marannon, e del Fiscale 
generale Don Giuseppe Antonio Benigno, col* 
r ordine che aU' arrivo dei suddetti Don Via- 
eenzo de Kiro e Gcnsigliere CavaUerì immè*. 
dia^amante si. unisse la Giunta, e si ponesse 
mano ad un^ópera di tanta importanza (i). 

Carrìaposero i deputati Ministri a A {dau- 
sibili sollecitudini del Monarca, siccome rilevasi 
dalla notificazione fatta dalla nuova. Giunta 
sotto il giorno 3 dicembre 1 7 1 8 alla Congre- 
'gauone dello Stato delle già intraprese sue 
adunanze, colla cpal notificazione vennero 



(i) Senza torre parte alcuna del merito che aspetta alla 
Gianta ripristinata neir anno 1749 sotto la presidenza di Doa 
Pompeo Neri 9 come fu accennato nella prefazione^ non de- 
yootì'però lasciar più oltre ia obblio i titoli che alki ricono^ 
fcenza paiiblicA ti è acqmttati quatta pKÌma Gianu, chtf 3d 
anni Évaati, di eoncerto con un distìnto Collegio di Fecitt 
adi» Stato di llikno,' Ssfò te basi dell* opera, dispose e mise 
in piatita i regoUaientir • oondossa quasi al tno termine i 
Teri lavori catastali, siccome si veékk in appresso. I! Presi- 
dente Miro ottenne T onorevole sua giubilazione air 8 agosto 
^7^i» W <ìni venne rimpiamfo dal Consigliere Cavalieri. 
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chianìad gli Oratori e Sindaci componenu 
f anzidetta Gongregarioiie di Stato a presen- 
tarsi alla Giunta non solo per aoddÌ8£u:e alle 
occorrenti interpellaziòni e per conoscere gli 
ciirdim ehé ai davano in esecuzione de' Sovram 
comandi, ma ancora all' oggetto che le rispet- 
tive città é Miìtadi deputassero iiel «enmne 
di giomi otto persone residenti in Milano con 
ìspéciale lùandaio per assistere èd attendere 

all'adempimento delia notificazione medesima. 

• • « •«... 

ÀRtlGOLO III. 

■ 

Principj fondammo stnkiiài daUa Giunta. 

Dopo queste preliminari conferenze, e dopo 
essersi raccolte le opportune notizie, comparve 

il primo Editto di S. E. il sig. Conte di Col- 

loredo, Oovematorè e Capitano generale ddlo 

Stato di Milano, in data 14 aprile 1719, in 
cni, nelT annunciare al pubblico che U Giunta 
del Censimento istituita da S. M» Cesarea era 
in esercizio) prescrive (art 1 ) a cpiàlsivoglia 
possetoòré mia minuta ed assiai dettagliata no- 
tificazione generale de'proprj beni stabili, case. 
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ied in generale di tutti gì' immobili , distinta 
in Provincie, Città ^ Comuni cpU' ii|dicazione 
della qualità, quantità .e confini di ogi^i pezzp 
Ji, terra; proibisce ( i|rt 4 ) di vnrimre qua- 
Jità che i xerreni avevapo nell'anno precedente 
o. di commettere qualsivoglia frode ^ cangia- 
Attenta d|siije];ÌQri la qualità e 4iiuinuisca 
rendita ^ ed in^unge diverse fdtre disponi- 
foom e. regolamejiti, in precedenza alla misura 
.e $tima, p^r Tegecusdone d^lle quali vennero 
coQwiliaie ai trasgressori pene rigorosissime. 

jSFel frattempo che i possessori e g).' interes- 
sati piel miovo Gensìmeiìto soddisfecevano al- 
l' Ì9gittpt|t notificazione de' loro beni ed alle 
relative jDrescrìzioni, la Ciunta si occupava 
nel discutere e stabilire alcuni principj fond»* 
mentali intorno al modo con cui si doveva in- 
tisodurr^ M in «eguitp dirìgere xxxC qpera coA 
salutare allo Staìp^ pmcìpj cìm (rpvansi jeste- 
* . samente Sviluppati njA c$p. I , parte 2.' della 
Relaziona Ad Prifìside^te Neri^ niol^ de' quali 
-si riferiscono al sistema d'imposi^on^ e di 

riparto fra lo Stato» Is Provincie e4 i Comuni, 

non che al concorso nelle contribujiiioni pub- 
bliche , in allora in pratica» del merdmoniò. 



X 
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e di una colletta personale sugli abitatori della 
<5ampagna ; ìntonio ai quali oggetti , come 
estranei al vero censimento de' fondi stabili » 
non è qui scopo di parlarne, e quindi limi'- 
tandoci a quelli stabiliti, essi si restringono, 
giusta la citata Relazione Neri, ai seguenti: 
« I Che si compilasse de' fondi stabili un 

nuovo Estimo generale, previa mia diligentCv^ 
misura e stima tanto de* terreni, cpianto dei 
fabbricati, cioè case, mulini ed altri edificj,' 
acciò restasse fissata con tale opérasakme a 
perpetua notiada la posizione, la misura e la 
stima di ciascun fondo censibile (§ 12). 

a.^ Che sópra detta stima universale si 
dovesse stabilire il Censo , e ripartire la con- 
tribuzióne occorrente da pagarsi' annualmente 
per pubblico Editto da ogni possessore, senza 
eccéanone alcuna , nel Comune in cut i di fan 
beni stabili erano situati, e. si dovesse erigere ' 
coli P azione reale e persecutoria del fondo , 
dovunque si trovasse il possessore, venendo 
in tal guisa ad essere osservata con ogni ri- 
gore la regola dell'universale egnagUaaza per 
tutto lo Stato (SS ^ seguenti). 
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3.^ ' Che V esazione diella <;ontrìbuzione 
generale si dovesse assumere a cura e peri* 
colo dello Stato, il cui intero territorio com- 
posto delle diverse Provincie restasse solidale 
mente obbligato a corrispondere al Principe 
le soinme che pét suo servizio . 8* impone vanb 

' Previdi e non soggetti ad eccezione erano 
tali principi, da che volendosi che la contri- 
buzitme fondiaria fosse d'aUora in poi nella 
sua ripartisdòne non {àù arbitraria, ma sibbene 
reale e persecutoria d' ogni ^nte censibile, era 
mestieri di fissare avanti ogni cosa a perpetua 
notizia la posizione e la misura di ciascun 
ùmdo. Per. ottenere questo scopo era pur me- 
stieri declinare, in riguardo , alla misura dei 
terreni , dai metodi che in queste Provincie 
comunemenj:e si eraijko fin allora praticati, vale 
a dire servendosi di uno stromeuto geodetico 
jdiverso dn quello di cm i Geometri e gli Agi^i- 
mensori si servivano nell' esercizio della loro 
profesflione, che era unicamente io Squadro. 
Senza enfr^re nel merito dell' esattezza geo- 
metrica, che racchiude in sè questo atromento, 
.egli è però ceji^to che superiore di molto esser 
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doyevà ìa celerità nel lavoro, inamhie per uri 
Censimento generale, servendosi della TapolOM 

pretoriatm in allora proposta dal Cesareo Ma- 
tematico Marinoni, di cui non minore dello 
squadro è la precisione , secondo i principj 
elem'eiltari ^eUa geometria. esattezza altron» 
de degl' istromenti matematici va di pan passo 
allo stato delle scienze nel tempo in cui si 
costruiscano, ed i loro pratici risnltamenti sono 
sempre conformi alla capacità ed all'esercizio 
degli operatori. Golia Twoktta poi avvi 3 no-» 
tabile vantaggio di conoscersi, al chiuder dei 
perimetri, gli ecjuivoci che dal geometra per 
avventura si possano prendere ; di non potersi 
omettere àlcitna superficie , svelandone ad 
ogni istante Toriussione la concatenata reta 
delle figure; e di venir con essa precisata e 
perpetuamente «fimoatrata la vera nbicasiona 
d'ogni particella di terreno senza il supple- 
torio impeitetto soccorso della descrizione dei 
fondi e de' possessori coerenti, siccome si pra* 
ticò collo squadro ne^ esdcdi anricWu 

A malgrado di qtlesti evidenti VàUtaggi che 
si sarebbero ottenuti preferendo la tavola pre- 
; tonane i^o sqnadro, si opposero, per quanto 
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fu possibile, all'uso di qUiesK» strooiento i posr 
fle99ori èà i Gonmni; di «ortt die fn forza jdir 
mostrarue aal £aXto }a {Hrefereuza con appositi 
«sperÌBiead esentisi prima dèUMnconiiiciai- 
metàio deUa caisura nel tierritorio ài 
gnaiio, provincia di Milano, ow il Presidente 
Miro, ed i Coasi^en 4leUa Giuota > personal'^ 
mente si recarono col [Matematico Marinoni 
nell'apnltt 1720, fl qóak in ioro preMOM 
operò colla Twokua^, e controllato ivi dai 
^itmàm coir UBO ddlo jSgiMu&v^ loro 4ied€ 
.evidenti proye /iella superiori^ «del suo etxO' 
mento. 

*• 

« 

Articolo IV. 

Istruzioni per la misura de terreni e de' fabbricaci^ 

^ed crdmi rdaJtwu 

Dopo un altro muile •esperimento fatto >»ella 
psoivinoia di Como 9 auperate completameate 
dal dotfea Marinoni le opposizioin cafonate 
fina^palipaM 4aUà noKÌlà detta atronnento, 
fu in via assoluta adottato dalla Giunta che 
la nuova misura generale *pd Censiniento 



dovesse rilevarsi colla tavoletta pretoriana, e 
nello 8te860 anno 1720 di ic di ottobre venK 
nero, da essa saazionati gli ordini relativi di 
pratica esecuzione, che è qaanto dire le Istni» 
zioni in n.^ 6^ capitoli pei Cesarei Conuois- 
8arj delegati, pe* Geometri e pei loro ajutanti, 
non meno che per gli Assistenti che venia- 
sero destinati dalle Provincie o dai Comuni. 
Erano i CcHiinusearj incaricati di tutte le di- 
sposizioni occorrenti pe' lavori, tenevano la 
corrìspondenst dìretttmente coBa Giunta, di--» 
rigevano i Geometri nella- misura, e dovevano 
inoltre praticare alcune diligenze preparatorie 
alla stima della rendita e del valore de' beni 
da censirsi. I Geometri poi erano coi loro 
ajutanti incaricati di tutto ciò che riguardava 
la formazione delle mappe, la calcolazione 
delle superficie , la descrizione de* possessori 
e di quant' altro si riferiva alla misura. Pote- 
vano finalmente le Città, le Provincie ed an- 
che i Comuni destinare a loro spese alcuni 
Assistenti per intervenire alle operazioni dei 
Geometri, vedere ccHne si «operava, e sngg^ 
rire ciò che riputassero essere conveniente al 
pubbhco interesse. 
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Molto iogegoosQ, previdenti e chiare erano 
in tutte le loro parti le Itttmuoni ^ io ot- 
tobre 1 720. La singolare caratteristica che esse 
prepararono àUa celebrità di cui gode il Censi- 
mento milanese, in confronto de' Catasti che in 
Italia ed altrove si erano fin allora introdotti, 
fu cpiella che, a tenore di queste Istruxiani, la 
misura da farsi col trabucco milanese (canna), 
lungo braccia 4. 4. 8 del braccio di Milano , 
dovesse constare inalterabilmente da una Map- 
pa topografica per ogni territorio di Comune, 
in modo però che ogni poligono che il suolo 
ofl&re agli occhi nostri fosse in geometrica pro- 
porzione di quello che doveva visibilmente 
apparire sulla carta, che fosse delineato se- 
condo la qualità in cui si trovava il terreno, 
che fosse distinto Tun pezzo dall' altprp secondo 
i diversi gradi dell' apparente bontà produt- 
tiva, e configurato parzialmente per ciascun 
proprietario, con tutte quelle altre indicazioni 
ed accidenti di fatto e di località, vale a dir^ 
.di. strade, fiumi» torrenti, ecc., che si presen- 
tavano dTMo della misara. Indicarono anche 
come doveva regolarsi il Geometra ilei casi di 
quistioni di coxifìni, e prescrissero) in fine tutto 
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dò che U prevideaixa poceva fiuggerire perchè 
i prnocipf a jbttad «veMero m sonare un dCetto 
cocriipaiidrate OX 

Articojlo V. 

Abri ordini per la misum, prime indagim per 
le Stime e contemporanea copia delle Mappe 
e dé'SommarìonL 

A. ipnealè istniBOKi, e pel pià rigmoM 

adempimento di esse , cosi dal canto de' Rap- 
^pixflentaad'ccNnqiiiiK, csome d'ogni ìhtemmtto. 



(i) Sulle tracce di queste Istruzioni , la cui applicabilità 
iir^emMÌKto pratico venne giustifiesCa dair esperienza , la. Pi- 
veiìaiia gfeneìraW -dtl .^Cenae iMif nuff ' qMUt .^ià (4in«Mt;p i|i 
Geometri nelT «nao 1807 » e yi «g^uuise un* «kra pasUcolM 
Istnutone per ^ Ii|fettorÌ prepofti misata , affinchè iiM- 
«ami -BOKppa tesa' d^tthl ywnagwi aauwsa aamta fétm mmm 
stata rìireduta col mezzo di trasversali tirate sul terreno dagli 
stessi Ispettori , e così evitare P inconveniente seguito nelle 
tnisnre del GeoBiraentQ lombardo 9 «elle quali trovansi tattoxa 
AcAti «rroci. 

Fa injaUoni che mancando nelle carte cenanariet che veii- 
aero eiiiiilnate^ A Tiipporto frA la mhan del terreno età 
"icftb-^tQri^MAft'O cinoslÌMMii* ti^^ttn .aHt mappe originali 
4el ^hinete» il Direttore r^nerale Conte Gio. Ambrogio Birago 
^Yolle col singolare suo acume investigare quale fosse questo rap<- 
porto, che riconobbe estere di i snlU, scala a aooo 6ul temnp. 



tenne dietro nù £4lttò étMk Giuka dM So 

dicembre dello steBBo amto 1720 prèsorivettte i 
loro doveri, tàntó per f AkaÉiò&e oeiCMmMtefift 
Cesarei CommisBarj delegati ed agli altri Agenti 
del Governo, quanto per le bidìc^a^iotli lòewK^ 
notificaueni di ifetto e ]p^t«6eniìttioM ée'titgH 
stri attenenti agFintereBsi del rispettivo Coam«0 
degli anni '171*8 ^1719^ che -eéttànati 4ii 
Commissario dovevano essere da lui pitrÉM 
e vidtoiaii par «jOBereaenrf fàunt^gàmm ri|n màxtùk 
ad ogni richiesta ddikCiiinta..Eìchi;ai&^ iixolm 
quest^Cdktè la pr^edentfe Grida di wprt^iifé^ 
cennau 14 aprile 1719 di S. £. il fàg. Ccnte 
di Colloredo, Governatore dello St»U>, relativa- 

lAMte lAe ìioti£M)attio]ii cte dov^ewtaio tetoi dal 

possessori e da ogni interessato ai l>ep«itaa 
destinati (xfk apposita 'ìsbiudoiie a liuinuth^ 
onde lo scopo di esse non avesse ad leasere 
deluso. ProWide fimdmeme «ffi»clsà taaoi de^. 
mmie appena compita la Mappa ^po^se wecne 
una copia. .» *.. * 

misura, in campagna , i Cesarei Commissarj 
dcdegflifi^ aeelti fra i -Ctnropouidit ^dni» tfd 
essere Pretori, percorrevano i paesi ^ ed ia 
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Giascmia^A essi, asaÌBdtL^tm.CanceUiere, isd^ 

tuivano un processo in iscritto coli' intervento 
deLSkidMOy 4el Coìtàcle e dt diverai de'piit 
vecclii comunisti e di fedj^ più deg^ nella 
qualità di tesdnieiij, i quali venivano con. for- 
malità esaBiinati intorno alla quantità del per* 
tìcato dd iiBrritoTÌo eomiinal^' risidtame tanto 
dagli antichi . Catasti qniuato . d^dle .oognittiMii 
loro locaU , come pure riguardo alla suddiyi-» 
«ione di. <Mbt secóndo le differenti sjpjede* di 
coltivazionQr: a quanto ciascuna specie veniva 
affittata Ma; a danaro, sta a gem^ii^d appea- 
di%j : qi;iale. era il inetodo in. corso di riparti- 
zione de' prodotti fra il propriétarìo ed i* co- 
loni lavoratori: a qoanto.xomupemente si ven^ 
devano i terreni per ogni qualità: quante once 

di .araianza di badii di^ seta si wgeva«d pel 

consumo della foglia de^^e^i» e quante. libbre 
di boasodi o di seu si rkiwvalio : qnali erano 
i preszi legali del fermento, segale» vino» 
bozzoli o seta fatti nel territorio ne^ anni 
17»6^ 1719 e 1720; se vi lerano ragionid^ao- 
qna e dove fossero; se vi erano livelli, fitti 
S càse^ molini, pUté^ ^pescagioni, dazj di coiir . 
sumo, jc quali rispettivamente fossei-o: quali 
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erano i beni esenti in tutto od in parte dal 

pagamento de' carichi, e per qual titolo o pri- 
vilegio lo erano: quale fosse la popolasione» 
ecc. Queste e simili ricerche riguardo alk 

fl 

produzioni, ai pesi ed a tutto quanto spetta* 

va r amministrazione de' Comuni venivano dai 
Commissari conformate alle differenti località, 
e tendevano, come si vede, a comporre iH mar 
teriale primitivo per poi procedere alle stime. 

Un idtro Editto dd i8 maggio 1711 pan^ 
mente consentaneo alle istruzioni de' Commise 
sarj e de* Geòmetri dtetemimò il oModb d» 
tenersi nella misura de' terrmi controversi fra 
ComiAie e G<Miiiine, fra Provìncia e Provìnoa 
e fra i Prinapati confinanti; ingjlunse ai Rap>* 
presentanti comimali Y apposizione de' termini 
stabili di pietra ai confini del riqiettivo ter- 
ritorio , colla riserva delle ragioni deUe parti 
da dedursi all' atto della misura. A scanso ^inr 
convenienti che derivare potevano dalle pre- 
tese-suddivisioni di alcuni Comuni si prescrissè 
che la Mappa dovesse comprendere l' intesto 
territorio del Comune principale, salvo il ricor- 
so p^ l'uniime o separatUme. Gravi peoe 
finalmente furono comminate per le infedeli 
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iudicwoiù ch^ pot^i^^eiro yeiìk date Qeo- 

ùmi, aU por la «pwtiKi, m per, la qiiaUtà 
^'urreiù. ccvaeper <^ ^EK:c^lt|^^onf ^audos- 
kota ^Ue notiaia ii\fli(^nti sqlla pracisiQiie 
4dbBtta aaiaiira. . \ / 

> . S^hm^ quew fosse incamminata con felice 

anoMWDi pcmdimen» K a»periap»a iodipò tosto 
alcune inodificm^ioni , 4ggÌHPte e s^ljiapnimii 
dia la iBinnaiii del io otiobrf r7ao potavamo 
«carkarat i quali fufqa^ ^clottaà daUa Giiinta 
«otto fl giorno ppmo giugno 1721 in altri 
sU" ili capìtoli Quaat'anpo^ come il m^x/^wifo 
.i7aa furono impi^g^ti dalla Giwta con istrao^- 
ifinacìa. atiÌTÌtà a àidigfm%n pruidpahn^iiia n^il 

•dirigerie. § £91* ^seguive la misura ed 4 rilievo 
iddfe Mappe» (Kài)gbaiiid<l. i adattandp 
-gli <ffdwi ai ca^, e f»]^i^o^ ii^ viva c<m^ 
. apoBdeiHsa eoi Conuniss^, eai Gaomein. p 
4fgKÌ» AMwritè .pjroyinciaU ^ commalL 
- In quesu due ,a,nni però non Uniitossi ìfL 

Ghmm^ fikcome ei può dedwra d^^ ^spa^ 
jsiziooi . che. aveva d^te^ ad att^j^re alji^ aol^i 

vìyalsa coAtemporaiiaaiiiaiM» la mfi 
jtttenzioae iBl.pijÀ:gKwa ^rg^uomta che i4a 
Amavasi. ^att^e t q\^?U4^ pio^ dafla Stima dei 
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terrenL Nel sistema di buoBA kàfi die g«jae» 
ralmeiite regnava; nella disparità (ira* Ferini ^ . 
massime delle Provincie , del metodo prtftkù 
nel rilievo delle stime , cerne ^ella compila^» 
ikme del calcolo dimostrativo candooeiite 
formare il loro giudizio , comuncjue Milano 
avesse mi accreditato CoUtgio Ingegneri e 
d'Agrimensori 9 nelT oscurità in cui ai era ia 
allora della distinta qualità e quantità^de'j^os- 
sessi fondiar) ddile famigiliet per misicaiiM di 
pubblici registri di qualsivoglia specie, restruoK 
gendosi la pid^blicità, legalità ^m- eoBoaMnaa 
de' contratti ne' soli istromenti che v<snivano 
rogati da' pubblici Notarì, era foiu ricorrere 
agli atti di vendite , d'enfiteusi, d'affitti, di per- 
mute, ecc. per farsi vie più stradi^, col soc^ 
corso di varj elementi^ ad istabilìre le norme 
da seguirsi nelle stime. ' ' . 

Fu pertanto, con deaerminarione deUa Giunia 
del i8 maggio 1721, ordinato al Collegio dei 
Noiari esistente in ogni Oittà che veiMse in- 
gjiunto a tutti i Notari della rispettiva Provincia 
di rimettere fra tre mesi uu sommario auten- 
tico di tutti i contratti di compie o vandi^ 
te, affitti ed investiture in genere di terreni. 
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seguili 'negli anni 1717 e 1718, secondo le 
convenzioni risultanti dagl' istromenti rogati 
da lóro o dai Notari già morti in questo in- 
tervallo , de' (juali essi conservassero le abbre- 
tiatdre, coHa spec^eazione della quantità su- 
perficiale e qualità» cioè se prati, arativi, 
avvitati, rìsaje, adacquator) con acqua propria 

0 <r affitto, boschi, ecc., ed in generale di tatti 

1 terreni coi prezzi convenuti nelle vendite, 
•e con danaro sborsato o ad tempus^ se a 
corpo od a misura, coi nomi de' contraenti , 
se laici od ecclesiastici , ^ se i terreni erano 
soggetti a carichi pubblici, oppure si ritene- 
vano esenti ed immuni , con patti di gra- 
zia . od altri* notabfl» &vori. Nelle locaadoni 
poi ed investiture quali carichi si dovessero 
pagare dal propriétario del terreno, e quali 
dal fìttabile o livellano , e se T annua presta- 
sione fosse convenuta in danaro o in fratti, 
cioè riso, frumento, grani minuti, fileno, vino, 
seta, ecc.; come pure la quantità e qualità di 
onoranze , dette appendizj, e sé il ptopriétario 
stesso fosse obbligato di anticipare le scorte 
al frttabile con tutte le circostanze priiicipali 
de' contratti. 
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* Tanta «rt la soUecitaduie clie ifnpiegava 
dalla Giunta néOH «seguire quegt* opei;a , che 
essendo la misura al principiare dell' anno 
j 7^3 di BM^to avanzata^ e mentre 1 GemnetA 

•operavano in campagna, ed i Cesarei CoQUiùs- 
MX} dalegati priiticavaiio le kara diligenze per 
r introdus^one della Stima, qUe doveva, sen^a 
indugio susseguire, negli uffici deUa Giunta 
^ stavano contemporaneamente copiando da 
alcuni Disegnatori le mappe origiaali in fogli 
^giunti ^ rettangdi ) di jaeno in mano ^cke 
dai Geometri venivano trasmesse ; da altri Di- 
segnatori appena compiute le copie; si riducè- 
vano le mappe stesse in una scala minore, 
onde più agevble fosse il loro maneggio al- 
l' uopo , ed anco per meglio custodire e coa- 
servare le originali ; e da Scrittori finalmente 
si fiu^evano le -copie de' ^ommarioni, ostia 
de' protocolli spiegativi delle mappe comunali, 
.ciascuno de' quali contiene , oltre ai mmieri 
progressivi corrispondenti a cpielli inscritti in 
ogni pezzo dì terreno delineato nella mappa, / 
«anche il cognome ^ nome e paternità del . pro- 
prietario, la qualità di coltivazione del suolo, 
e la superficie rispettiva^ ossia la quantità* 

* 

.4 
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So 

' V utilità che si fhhe nel commettere dapUci 
copie di mappe e di registri viene giustificata 
éal secolo già decorso, non ostftnté il quale , 
^ non ostante i trasporti loro in occasione di 
guerra, i movimenti successi degli Archivj e 
f uso die ogikm te ne fece dagli Uffici Cen-» 
suarj , non meno che dai Corpi topografici 
militari nei passati e ne'. presenti tempi, si 
trovano- tuttavia le stesse originali mappe in 
&n discreto stato onde servire air ubo ; e per 
<{uc]le che ia parato divenner guaste rifiMuigono 
le copie in iscala originale (i). . \ ■ 



fi) mffbtà «•••ndo oggidì e eonoteinta non solo per f Italia, 
per r Impero d'Austria , per la Francia , ma ancora per altri 
Stati la Mappa topografica per circondario o territorio comu- 
jude colla sua spiegazione portata dal Registro chiamato Som- 
«Mfione , quaatmiqiM in, iicak f -fbnlM diverte da del 
Catasto mUancfe» ti oguactta di •gg'TtfgT"^ * Modelli àimt^' 
'■tnti7i. 

I Modali pHh diUa MapiM Mta, «ome di limi i n«* 
«he ÌM ' sMegiumo » non aolo fino al compimento Vdel 

Catasto , ma ancora per la conservazione di esso e per le 
"volture d'estimo, trovansl con molta regolarità e diligenza 
raccolti dal benemerito Ingegaere del Censo signor Gaetano 
Tarantola in nn Quaderno intitcdato Jl Sistema pratico dd Cm- 
émentù prediale nUkaiàct stanpato ia Milano dalla tipo^jcaSa . 
Deslafiuut nel 1816» 
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■ - ' Articolo VI. ' 

- ' • . • - • 

' Classyicazione de tenretù 
' e continiwzione delle pmdche per le $ùnìe, - 

' ÀI primo marzo 172$ pubblicò la Giunta 
un Editto ìit cui» 'dopo aver émmcikio che ii 
stava compiendo in campagna la misura ( ter*- 
•minata di fatto in cpiell* anno medeshnoO)), e 
-chfi negli uffici suoi interni ai dicevano le copie 
è le tiduseioni sulle mappe termìnaté , ordinò 
•la consegna ai Rappresentanti dei Comuni mi* 
surati ddla rispettiva mappa col suo somma- 
orione 9 oA* incarico ai medesiaii di dilucidare 
gli abbagli per avventura incorsi dal Geometra 
o 'per difetto deU' indicatore , q per màlisda 
di qualunque operatore ed interessata Yen** • 
neri) pure incaricati fra te dtre cose di veri- 
ficare se non ai era dai possessori variala la 
preesistente qualità de' terreni, a tenore del 
prescritto dall' art 4 dell' Editto 14 aprile 1 719 

I I ì II I I I II I ì lin ■■ I ■ , III I 

* ' (f) tft soperfiAie éA «érritoriò ^aXLm dello Stato di MÌUno 
tisolca da annotazioni dell' anno 1729 in mìtura centoarìa 

circa pertiche 19,280,000 , equivalenti a tornature 1,2.58,95©^ 
«U a klafter quadrati 3y5o3,5oo^ooo misura di Vienna. 
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di sopra citato, e ciò contro l'interesse del 
Cesareo Real Fìsco e di qualunque altro. Venne 
altresì commesso ai Rappresentanti medesiuu 
di riconoscere é verificare il vero numero delle 
case, de* molini e delle ruote che li compone- 
vano, delle piste, dei magli, magazzini di legna 
è dipietE^ detti sostre, ecc'., e U< vera rendita 
in generale de' fabbricati ed edificj. Oltre a 
queste éd ahre simili commiesioiii particolaf^ 
mente date ai fiappresentanti comunali, ven- 
nero essi incaricati di manifestare * e cmiuni- 
'Care a tutti gT interessati nel loro territorio 
gli esemplari della mappa e del sommarione, 
'pèifchè poMÉerio riconoscere ed esaminare le 
diverse partite e de^durre le loro osservazioni 
éd i loro rilievi nel tetoiine di due mesi, din 
xaud i quali nelle domeniche e negli altri 
giorni festivi si dovevano altrerà tenere eqiosti 
•ed affissi gli esemplari stessi nel luogo pub-»- 
l>lico del Comune. Prescrisse finalmente questo 
importante Editto che i rilievi, i ricoi^, le 
.denunzie , anche segrete , dovessero colle op— 
p<»rtQné cautele inoltrarsi aOa Giunta per le 
provvidenze di giustizia. 
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Soddislecero alla meglio {'Reggenti dei Cch 
muni, non meno che i f ossesso», a queste pre-* 
sermoni, e di mano in mano che alla Giunti 
pervenivano i rilievi contro la misura « la 
descrizione rappresentata dalia mappa, essa gli 
esaminava r ed allorché poteva crederli sussi^ 
stenti li trasmetteva ad esperà Visitatori d' uf^ 
ficio spàrsi nelle Provincie , perchè in concorM 
delle parti ne facessero le occorrenti emende^ 
riportando dalle medesime le dichiarazioni in 
iscritto degli eseguiti accomodamenti aecondo 
il fatto e la verità. . Questi Visitatori erano tutti 
Ingegneri ed Agrimensori cdUegiati dello Stata 

Nel mentre che i lavori in campagna pro«^ 
gredivano còn impegno, lutti veggendo che 
sciolte venivano con chiaret&za e persuasione 
le difficoltà e i dubbj che insorgevano, la 
Giunta co^tinuava ne" suoi studj. e nelle sua 
meditazioni, perchè al compimento di ogni * 
separata operazione avesse, immediatamente a 
susseguire quella che^ secondo il concepita v 
piano, alle altre si concatenava. 

Uno dei gravi errori commessi negli aatichi 
Censi del IMSlanese era stato quello di avere 
nei libri dell' estuoao annotati bensì i terreni 



« 
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•eeoiiflo k reale leoro qnalità , cioè di atutoi^ , 
di vitati, di moro&ati^ di prati, pascoli, bo* 
- achi, ecc., "ma di non avere deacritti i divorai 
loro gradi di bontà relativa firai terreni della 
medesima egualità, lo che evidentemente aveva 
prodottò notabili (^roporadoni . fra le ciuote di 
estimo assegnate ai possessori anche di uno 
ateaso Comune. Il< togliere qtie^a in^natìsia ^ 
per ^pianto era possibile, fii ^po della Cinnta 
fiii 'da quando' disposo' le latrqakmi pe^ Geo^» 
metri misuratori, i quali erano stati incaricati 
di notare le distinzioni di migliore^ mediocre 
#d infimo <im aopra luogo avrebbero 
acinte fra i terreni della stessa specie. Trascu- 
rata easendoai queata importante diatinaìcaie ^ 
che. veniva a rendersi necessaria nelle valuta* 
idoni sncceasive-per la stìnia cenisuaria, h Giunti 
aaviameate riflettendo che non v' hanno mir^ 
gliori <^no8citori e giudici dei gradi di bontà 
yektìva fra i Mrrem di nna eguale specie ae 
non gli abitanti nel Comune , e fra questi prin-» 
cipalmente gli egrieokofi^ cf dini^ con suo Sdttéfli 
del agosto 1 7^4 , sopra . proposisùona di 
aloiw Visitatori spoeta in una loro tlappre-^ 
aeatanu intitolata JRifieisi per la uima in data 
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^ t marzia della stesso anno 1 7^4^ ^lie i 
soli. Sindaci .e ][leggeud. put|bUci, ai (juali ye-» 
lùvaiu) CQQflégute le mappe, dovesswo^ nel 
termine d^i^duQ mesi coDcessi ^ produrr^ i 
rilievi coatro la Bvem^a , aggiungere ui^* atte^ 
staswNne.da kfo firmata, ^ l^galiasBAta 4<d pro^ 
prio Cancelliere o da pubblico Notaro di $Mt^ 
le differenti classi o aiopiadre n^tte «piali asari! 
devano potersi dividere o^ox specie di terreno ji 
contrappónendo al numero , del aommarioiif) 
corrispo/idwte a quello della mappa jl^ classa 
o squadra 4 * , 3.^ e n * die a loro giudisM 
giudicavano .A^oix^etere a ciascun p^u^, .di tecti 
reno, secondo la descritta sua specie osnia^qua^ 
Htà di coltivazione. Fii altresì . detto in questo 
ordiiie, e non senxa' giudiziosa avvertenza, 
|ion 9i dovessero xu^e i t^eni della fpm^ 
migliore qualità, ^appartenendo di con^guenz^ 
a questa classe tutti quelli che non ^rvoio atati 
descritti .nelle altre an^ùdf tte frlas^i ; ìii%àpri| 
y^nne ancora ordinato cdF Editto medesima 
che la rwha^fte XaM^ di dassifrc^BUme 4#¥^ 
se per due settimane teujejc^i ^sposta nei luogjbi 
pid^Uici del Qomnnejv nA' oggetto .che quelU 
clie Jìi it^cedesaeio «^g^vstfi o. cpnosces^e^^i 
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che ti fossero G<muteeÉèi degli avbitri, poteiseM 
fififtie la denunzia alia Giunta. Ai Visitatori 
incaricàd deUa e&rréàbìit delle Mappe veime 
simultaneamente ccunmessa anche la ricogni^ 
-xione de' reclami contro le Squadre. 
- Le dispósiziom della Giunta a<m si ferma- 
vano a compiere gli oggetti relativi al censi- 
mento de* terreni ^ ma conte^thporaneamente a 
questi essa non trascurava cpielli riguardanti 
le case , i £ad>bricati, ed in generale i beni in 
allora denominati di seconda stagione. Erasi 
riconosciuto che in molti Commii non erano 
stati dai propiietarj fedelmente nctificati gli 
affitti delle case ed altre rendite de' beai di 
seconda stazione, giusta gli ordini che erano 
preceduti in esecuzione dell' Editto meuadonato 
del T 4 aprile 1 7 1 9 ; quindi la Giunta tommisé 
ai Consoh, Sindaci e Reggenti comunali di 
suppKre alla mancanza de' possessori riguarda 
agli affitti delle case ed jBiSle rendite saddette, 
ed ai Visitatori di verificare la giusta quantità 
di quésti md cràsibili in correlttioife all' ràan-^ 
ciato Editto primo marzo 1723* 

Ingìtmse finalmente il ripetuto Editto deV ' 
a 5 agosto 1724 ai possess<»i di esenzioni ed 
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immiiTuVà di ' carichi t A reali che penimiali.o 

locali , ordinar] o &traordinarj , ottenute per 
quabivoglia titolo gratuito odi oneroso» o per 
prescriadone o possesso mdm ' centenario ed 
immemorabile 9 di ^iistìficame frm due mesi, 
il, relativo privilegio^ indicando, i. beni che 
eràno. o si* pretendevano esenti coi numeri 
descritti nelle mappe; ed egualmente ingiimae 
ai Rappresentanti comunali, come ai Cancel- 
lieri delle città» dei bonghi e deHe terre dello 
Stato di produrre una , fede giurata delle imr- 
munità ed esenzioni che in alkura si godevano ' 
dai possessori, dai 'Luoghi Pii, Collegi, Uni- 
yersità. Corporazioni ecclesiastiche , ed in ge- 
nerale da <]aal8ivog^a individuo , aocietà o 
stabilimento pubblico. , . . 

Sificpme queste eiipnzioiìi ed imiirai|ità Ven* 
Aero in seguito tolte e soppresse, ed altronde 
non enttrérebbero, qnand' anche * fimeró sus- 
sistenti, ad alterare i principi della costituzione 
dell'esdmo, da che anche i beni esenti Teamérò 
ceasid, ad eccezione 4e' luoghi sacri o religbosi. 
e ad uso pubblico, ed il beneficio deU'esen- 
iione,,ih tutlo od in parte, dal pagainetttP. del* 
la contribuùòu^ prediale, venne per qualche 



S8 

tenmó cooceaKt mediante ccmdrnmofKuoiie . alla 

partita catastale del rispettivo possessore; cosi 
Toggetlo ddtte eaenzioiii al pari dt <pietti dei 
mercimonio 9 della^ tassa personale, trattati 
dalU GlmMi sempre mutamente ' alla -^nande 
ooBCitaaione ddl' estimo de' beni stabili, eiaeadò 
tutti e tre estranei alla valutazione fondiaria, 
a- cai è principabnente diretta T opera presente, 
basterà Y averne fatto cenno. 

. • ... 

Articolo VII. • 

• • • 

' btnmotù jmr le Sòme. 

. ^ I . ... 

». 

^ Poco soddisfatta debb! essare stata la Gittnta 

dei risultamenti delle commissioni affidate ai 
Consoli , Sindaca e Règgenti comnnalì, e ^se-r 
gnatameute di quella che riguardava la. clas-. 
nficazione de* terreni, quantunque loco fbsae- 
stata con chiar^zM prescritta nell* enunciata 
Editto 2$ agosto 1724, da che ai Visitatori 
che erano ^ preBmiiiannttiiie inearìcats di ds^ 
ptncare i rilievi contro la misura, di riconoscere 
le kitastanoiu esposte nei sommarioni, come 
k- rendite <;he eransi attiibuite ai b^ di 
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«eeondii stasUne» corveggendo eMllificiaido ove 

oecocreva^ aemid in prevenzione^ gV intere^ati 
ed i Rapptcaetttmti canbandli, vennero ipmr 
date divulse nome per la sòma . de' terreni 
con Istruzioni manoscritte in data io marzo 
1705^ deiìyatiB dal riflessi £ai;KÌ dagli stessi 
Visitatori colla rappresentanza ai marzo 1724 
disopra riferita. ' 

Riguardo alla classifìcazione avendo i Visi- 
tatori rilevato che sopra òirea aS^O territorj 
conumaU da censirsi, un solo centinaio in ckca 
era stato classificato, fecero essi ove abbisognò 
le necessarie corr^ooi die squadre, ed an<- 
che le compirono in que' luoghi ne' quali si 
riconobbtro od «ineiia <> non-^ esiBgmte a 
dovere, disdngoendo le emende da farsi pri- 
nuersmente'^ rispetto àl> nnmero -ìli coi ogni 
genere di coltivazione era divisibile v e ,^eeon^ 
dari«nente riguardo all' applicazione x^hè eràsi 
operata dai Gomanisti ai singoH appeùamemiy 
e ciò mediante la loro oculare ricognizione 
non disgmnta dall' intervento « dalle depodk 
zioni de' Coasoli, de' Sindaci e. deUe persone 
pratiche: del luogo, affinchè^ cMoie si Mpres<* 
sero le ^ citate Istruzioni, non avesse a suc^ 
cedere equivoco od inganno. 
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Era questa T <^>era2Ìonfi pia importante per 

ben basare le stime di un Catasto generale^ 
che la previAensa ddla Giunta col ripetuta* 
piente ordinarla e farla eseguire da individui 
diversi divennti a vicenda controllori, voleva 
che xiuscisse possibilmente esatta, onde co]>- 
peguire F intento della proporzione fra i nuovi 
estimi de' Possessori, de' Comuni e delle Pro- , 
\ lucie. 

Incaricati por vimnero coUé stesse Istnmoiiii 

i medesimi Visitatori di raccogliere ^dì Consoli 
e Sindaci in que' luoghi ne' quali era possibile 
ottei^ersi, di qiud cat^o^ ossia di quale pro'» 
duzione fbese la rispettiva prima scpiadra in 
ojgni qualità di terreno, la seconda, la ter- 
za, ecc., non senza ingiungere loro che ove 
ì Bappresi^taiiti comunali non volessero o 
non sapessero somministrare le occorrenti 
notizie, dovessero eglino etessi esaminar^ mth 
lentamente la.n^uura del suolo, prendere esatte 
informazioni dalle persone più pradche del 
paese, .osservare le inyesjtiture a tal uopo rac^ 
colte, acciò dalla pluralità delle notizie e dalla 
padate, ispemom^ potessero , o§imei9 tmtetuo coii 
dhiare^za ed accerta. 
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' Bieovato la VeMi x«iiditft lorda de* terreni 
^ cdasGona Sqiuulra, prescrissero le Isti^zìoiii 

che si dovesse depurarla , deducendovi tutte 
spese éx lavoro e di concimazioae, ed iAp^ 
tresi (]uelle di couservazione, come sarebbero 
di maiiateimohe di edificj, ripsrazioAi, eca; 
indi registrando in foglio separato in duo 
colonhe tanto la rendita annua che il Valor 
capitale di . ciascuna qualità , distinta come 
sopra nelle sue squadre. 

Rispetta ai termos adacquator) fia ordinato 
ai Visitatori di stimarli mtti col benefìcio che 
ricevevano dàlT acqua ^ distinguendo .solamente 
in quelli che erano con acqua d'affitto il 
presso cheque pagavano, e à chi lo paga;vàno^ 
per £ucvi la deduadone d^ovuta, tenendo una 
nota distmta di tutti i ^tti d'acque che erano 
in quel Comune ove operavano !per .depurare 
qual fosse la vera rendita netta che ricava- 
vano i padroni dette acque atesip. 
.* Nei Comuni ae' quali si trovavano dei mo- 
mni, o gelsi, venne prèscritto ài Visitatori di 
numerare {lasciando i^o^eili e cadenti) queUi 
cìm «i riconoscevano in* età A^dà, sani e 
;vigorosi, denominati m eiser/^^. notando in 
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biMCim ' pezcD di ferrar quanti ve eraiió dì 
qué&ta ({ualità^ e iacendo la 4Btima delia quan- 
tità di fòglia di gelio che, in *vìm tiTdinarm'' e 
«ecòndo la jMratica di perisua, poteva ciascun 
gelso prodarre , a^ne di avere ( come si espri- 
mono le IstniauuNu) coiMÌdei^^ nd cmA^ 
rnentQ .dd fonàx> in cui sono. ' * 
• X)li Catte le eopramiotaie «liligenxe doveva 
ciascun; Visiiatore tenere uà registro esatto per 
ciascun Comune, acciò in -ogni tempo potesse 
render conto di quanto aveva operato. 

FìiiaUnent^ le ripetute Istruzioni estesero a 
tatti gli Sdmacori k tracce già date ad alcuift 
di essi onde regolare la valutaadone de' gjranr, 
coU'wer lero ingiunto di ritenere il fómeruù 
U iire 12 miìanesi per ogni moggio milanese, e 
gli altri generi ricettivamente, avendo sempre 
di mira la diversità che vi potesse èsseìne fra 
«ma provincia e T altra / *. 

Qui termiMM soetaiixiabifente le •l8traKion& 
rilasciate ai Visitatori in data io marzo 1725. 
" Un voto ifi' tre ripQtati Ingegnèri- vièita«- 
tosi ha pastificato i motivi pe' quah i gelsi 
o moroni dovevano stimarsi separatamente 
dUd ÌD«ido:' 'ha dim^stratà la dtsugnagliansfli di 
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trattaaiMato che M«»bb* denivàta dmifaMiddi 

^ gtijjfiaaijftU ,per cUs^ o,. squadre sotto l^ d^o- 
nunazKHie di oroA^no mronoÈo^ ovvero «ratów 
coi|.iiionMÙ, ovvero oroCoriorpiiaaHno^ ecc.^ 
attesa la notabile diversità del numexo di essi 
che piì2> tsimxeìmtp w \p9^ di una 

deteroùuata superfìcie, iu coiifrontp, di uh altro 
di.egoiik od anchè di Attuo? superficie y 
jC}4Ì ttop ostante sarebbero eatcaiubi decritti 
per .mordati, al clie non* ai aarebbe jpc^toto 
rimediare . ae wxk, in parte molri^ìter.aitdo le 

•classi» o col valutarle in ragion composta del 
^adp di bontà del fondo* è di- «pidOLo de'.mo^ 
roni in esso compresi, ef ciò oltre alle inegui^ 
glianve e qonfìitioiìi dier diSMnlniente fnnefabero 
jK>tttto d^^ Stimatori evitarsi nel regolare e 
dietro in ogni peirfo d\ térca a, qneafer 
duplici. o. composte claaai 

Ha lo stesso voto al contrario dimostrata 
In ^uÉtìsia» descrìvendo « admfuado aeparatér 
mente dal fondo que' soli moronx che erano 



n 




il 


•H 



venù di foglia : hà piuce dimostrato che la nu- 
mécaiioné non è applicabile alle viti , come lè 
à ai macoitt^ in cpaaafto die qatlb adtfbrensa 



S qneiti' Mng ut pgm^ titikivio'. aMMoiàle 

d'orcUaairio piaoute eoa egual oaiàfWdò.y per 
.cui e9de occupano 'Ccn wft*eQpU'^imifemità >i 
rìaf^yi peni dì terra in eguaU ^^pwatUè- dì 
superfìcie. : - . 

La condmiasioiie delT aggmdo poi dtl cràòo 
de'moroni, a malgrado della lojro mprtalità^ è 
«tata giustificata dall' onuBsioae ' appunta * del 
censo stesso de'^moroni novelli 9 . che a quieUi 
censiti, siccome in mere, anbentrano, oliare 
nomerò indeterminato che in appresso ciaacraft 
proprietario poteva piantare senza che fossero 
«isoggettad ldl!e8tiin(Di» e còiA proomoveve -coli 
suo vantaggio, r.indusiaria agriccdai^ 
• In consegucvoa di tatto cpesto la nomiera^ 
zione de'moroni in essere e la loro valutazio* 
ne separata dal, fondo sono state generalmente 
aggradite ed approvale in ogni Comiaie,* sìa 
per r uniformità del trattamento, sia per un 
degno riguardo avutoti alla nioltiplicaanùne di 
così utiU piante 9 sia per la chiarezza maggiora 
che ne.iderivava ^1 risp ei riv p censimrato. 

Le sovresposte norme genèrali vennero «dalla 
Giunta compilate in conseguenza delle nolizi^ 
raccolte, 0 segnatamemè delle pf <yos]»ÌD«k ìm 
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argomento avanzate da alcuni de' Visitatori me^ 
«ksioii duraAti i loro giri rurali, ed esposte 
nei rammentati Riflessi per la Stima del ai 
ìnarflo 1724. Fra esse giova avvertire che 
eravi quella del formento progettato dai Pe- 
riti à lire 14 per moggio, moneta e misura 
milfmese, il quale vemie ridotto dalla Giunta 
•a lire la, e ciò probabilmente per la consi- 
deriazionè the il presEzo* adequato di lire 1 3. 4 
di Milano, corrente nel precedente anno 1723^ 
iera disceso nel 1724 a lire 11. 8. 5, per cui 
sembrava cosa non conveniente il ritenere un 
prezEÒ superiore ai corrente di quasi lire tre: 
£rasi altresì proposto il prezzo della segale 
a lire 9 e del miglio a lire 6 per ogni mog- 
gio milanese (s). 

Nè omisero i proponenti Periti visitatori 
di chiedere ia decisione della Giunta intomo 
alle deduzioni che gF Ingegneri del . Collegio 
di Milano solevano per antico stile praticare 
nelle Stime de' terreni , del novennio cioè , 



(1) n moggio di SIìIado cprtìMpoade a soma i » «imo 4^ 
pmte 6, coppi », 3. 4» miitira metrica; od a mctzea jk, 
inaotol é e */• di bocher^ misura di Viemia. 
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4kl quìndìceBiiio è dìciottemiio, eecondo le ri- 
spettive qaalità, coinè pure 9opra il terreno 
vitato per riguardo all' invecchiamento delle 
viti ed alla arcceesiva loro liimovdsdoiie » ed 
altre ancora di pratica rimarcate già nei loro 
rilievi ; ma la Giunta, che, per quanto si può 
raccogliere da' suoi Atti, voleva meno che fosse 
possibile innovare sugli usati ilielodi di peri- 
sia, aegumdo i quaU più £uàlmente si sarebbe 
giunto a conoscere il capitale valore stabile 
di tutto il territorio dello Stato ^ scopo a eoi 
erano rivolte le cure patmie del Sovrano, 
adottò sensa disputa die fier le dedusumi a 
eonformassero i feriti alla praùca di ciascuna 
Provincia. 

Articolo Vili. 

ì ... 

Prima pubbUcazione delle Tariffe 
o Tabelle comunali nkati»t aUe sòme dst terrenL 

Sulle premessje norme generali e particolari ^ 
associate sempre ai proprj lumi d'arte, pro- 
seguirono ad operare i Periti visitatori nel 
corso dell'anno 172$ e nel successivo anccnca 
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nel (juale fu pubblicato T Editto del 3o settem- 
hre 1726 anininwahte» chè essendo terminita 
la Stima de' terreni di tutto lo Stato , veniva 
ìiessa piibblicata Gemane per Comune in tabelle 
separate, dalle quali appariva U valor capitale 
a scudi regolato sulla cavajfi, in ragione del 4 per 
100, ogni pertica a misura nuUmese^ di dascuna 
qualità di terreno , squadra per squadra (i). 

In conseguensKa di questa pubblicazione venh 
ne accordato ad ogni Comune e ad ogni prò- 
prìetario in esse ìntetessato di esporre nel 
fermine di due mesi in ricorso sottoscritto i 
'rilievi che gli potessero emergere sopra la 
«tuna de' proprf fondi, trascorso il qual te»* 
mine, non si sarebbe ammesso verun rilievo-, 
ritenendosi la stima medesima per accettata 
ed approvaUL Ed allo scopo che i Comuni, i 
proprietarj ed in generale chiunque avente 
interesse fossero in g^ado di portare le loro 



• (i) La peróca tnperficide miUiMM è composta di 96 tra- 
Isacchi quadrati. H trabocco, che h braccia 4, once 4, punti 8 
del buaccio nikneae , corxispoiide a mairi a,6i i \ qniadi la 
.pertica milaaese è egnalo a pertiche nno?» nietrielie o,6S4 , 
oflsia a tornature 0,0654, ed a klaftcr quadiati circa i8a lui* 
sura di Vienaa. ^ 
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osservazioni sulle diverse parti dell* opera , 
onde far constare i proprj richiami ^ Ycnnero 
abilitati i Comuni a ritirare dagli ui&ci della 
Giuntar diedi esemplari deUa loro Tàbdla eo<- 
manale, oltre due volumi che comprendevano 
eguali Tabelle e Stime di tutte le Provincie 
dello Stato. . . 

Terminava quest' Editto coli' ingiungere ai 
redamanti che dovessero convalidare i proprj 
•rilievi coHe opportune dimostrazioni e giusti-^ 
ficaadoni , - acciocché in vista di esse e delle 
operasioni degli Stimatori potesse la Giunta 
decidere senz' altra replica (pianto fosse di 
ragione, per passare poi senza dilazione alla 
' valutazione de' fondi 

Da ciò si scorge che non vennero pubbli- 
cate le singole descrizioni dei pezzi di terreni 
posseduti individualmente* dai privati secondo 
la numerizzazione della Mappa comunale, ma 
bensì le così dette Tariffe comprendenti le 
diverse qualità de' terreni , cioè arativo, vitato, 
boschivo, ecc., col corrispondente grado di 
bontà) cioè se di prima, seconda o terza 6qua«> 
dra, ed il valor capitale a scudi milanesi per 
ogni qualità' e squadra. 
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. ' Qaantunc[ue potessero in qualche modo ba« 
stare queste indicazioni per lasciar luogo ai 
rìchiami de' rispettivi Gomum ed anche dei 
possessori , in quanto che e gli uni e gli altri 
potevano di jper sè verificare se il valor ca^ 
pitale delle migliori loro terre corrispondeva 
a quello attribuito nella stima censuarìa , e 
^osi delle altre di minore bontà; e quando 
avessero voluto ancor più spingere le inda- 
gini, era lor facile procurarsi i numeri di mappa 
e le qualità descritte ne' sommarioni stati ad 
essi comunicati in forza .del riportato prece- • 
dente Editto 1° marzo 1728 per riconoscere 
se vi erana o no^ equivoci ed errori nella 
pubblicata stima comunale ; nuUadimeno mala- 
gevole loro riusciva , ria per la novità deUa 
cosa, sia per V imbarazzo in cui si trovavano 
i Rappresentanti comunali ed i possessori, 
rarrivare a stabilire giusti* calcoU di confronto 
fra r attribuito valor censuario e quello che 
partic<^mente risultava ai Comuni ed ai* pos* 
sessori che si occupavano di questa ricogni- 
zione ; di sorte che in seguito alle rappre- 
sentanze della Congregazione di Stato vennero 
forniti i mezzi per eseguire i necessarj con- 
fronti > come si dirà in appresso. 
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Così ancora dalle determinazioni prese dalla 
Giunta ed accennate nelT Articolo die segue 
si può dedurre che queste prime stime per 
classi vernerò pubblicate piuttosto pér ispiare 
come venivano ricevute dagl'interessi, e 
quali fossero i difetti più marcabili che si ri- 
levavano nel metodo tenuto, anziché per 
rènderle base invariabile delle successive ope- 
rasdoìii. ... 

Articolo IX. 

Norme date ai Periti i^isitatori 
, per la dejmrazione sopra luogo de^ reclami. 

Frattanto che i Rappresentanti comunaU e 
molti de' possessori si occupavano, per quanto 
era loro possibile, nel riconoscere e confron- 
tare se le stime che li* riguardavano fossero 
conformi alla giustizia, alla verità, e se le 
ìBÌìSe ' delle classi o squadre avessero altrerà 
fra di esse una certa' proporzione , i Periti 
visitatori esaminavano le denunzie e i rilievi 
che ricevevano, non senza tener informata la 
Giunta di quanto accadeva, la quale, per megho 
dirigere le loro' ispezioni, emanò' in data del 



Digitized by Googl 



t 



7^ 

i6 £cembre 1736 un Transunto di diverse 
sue determinaaioni. Erana queste del 1 5 dì« 
cembre 17^49 del 26 gennajo e del i.^ marzo 
17^5, pMScmenti che i fondi aU>andonati o 
non coltivati si dovessero descrivere,^ secondo 
la loro propria qualità, in. quella squadra^ che 
potesse esser loro relativa, aggiungendovi però 
fai particola /imanteimofis incolto : che rispetto 
ai fondi abbandonati come sopra ed appresi 
dai Comuni dai quali o si .affittavano o si fa- 
cevano lavorare per loro conto, dovessere que* 
sti considerarsi egualmente che gli altri secondo 
la loro bontà e rendita, in quella squadra che 
loro competeva : che dalla cavata de' rnoZini, 
delle pi8$e e folle si dovesser dedurre due quinti 
in causa delle, annue spese di manutenzione; dai 
torchi il teneo, e dalle sostre e fornaci il quarto: 
che nel conto del Uno per T infortunio cele- 
ste in vece del novennio si dovesse dedurre il 
settennio ; dalle riuj^e che rendevano meno di 
dieci st^ja la pertica si dovessero dedurre pd 
Irroro tre quinti della loro cavata; dai boschi 
. dedurre anche la spesa, della camperia secondo 
• i siti: che si dovessero considerare i boschi 
con piante gpera, e quelli senisa d* egual 
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cavata; dai bìaschi aùfagmii da fruuo che si do- 
vesse dedurre per l'infortunio celeste il setten- 
nio ìit^v^ce del novennio; dal ricavo de' rnolufi 
e wrchi si dovessero dedurre i terreni annessi 
e k . riparaaioni , osaervandò che il residuo 
ricavo netto potesse sussistere : che gli orti 
acddentcji fìiori del paese , ossia dell' ^aiutato 
Comunale , non aventi siepe , non si doves- 
aero coilsiderare per orli, ma- òòmprendere 
in quel terreno in coi si trovavano; e ri- 
spetto agli om snabili^ entro e fuori dell'abi- 
tato, considerarsi il terzo di più dell'aratorio 
di prima squadra asciutto od adacquatorio i 
secondo che essi fossero^ i fondi ohe si adac- 
quavano con acqua di fontanili, ancorché ap- 
parentemente asciutti, che sidavesser0 consi- 
derare per fondi adacquatorj: i bosiM casiagnili 
da fruub, gli uUi^i ed i noci che sidovesseifo 
considerare secondo la presentanea loro esi- 
sténea e ricavo: le caia da massaro fiiori della 
terra , ossia del circondario abitato , che si 
dovessérò lasciare in perticalo , e quelle dentrtf 
la terra non considerarle/ . 

Trasmise purè la Giunta ai Visitatori in * un 
altro fogUo della surriferita data 16. dicembre 
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dovevaBo' inWlere in pratica, per togU^r^ le 

de' rili^yi ind. pwe Jui netto co^ì) il perti^atob 

dMp tcneitt, CiMpe ktf w i to» dtf 

stazione. ^ .. ^ .. /^^ . ' - *; , 

uicestazjU>ìù onde avere il nome del p9^se8sore^ 
atipale-^. ^Ua cpTreuQue dell^ qu^aU^ 44 
terreni. ^Vl^do. iv^>ìì corrispondessero^ £^ .SjuelLe. 
dasqriitte. «laimMip^ j%i|ftcdqH|pr <mm^, 
giati vi si ordinava la sepa|:a^onq_^4^y§ ffè^ 
dita ra^ya i^n aola, AtJ^bnca^^coi^ suaq^yi^^ 
d'affitto, qqnfiune, da .quella clj,e se jie traess<^ 
per V vm. dall' oaterijii o ^per Ve9(B(SfùaÌQ d^Ue^ 
pàvaùvg ebiama^ dazj del pan^ s d«L vino» 
40Ua 0anie , che in, <|i»e* tempi <^8USfiÌ9teyaiu>^ 
ed er^no ({oasi sempre di priyata jagiiqne. 

Sì riicordò la già stabilita dediudone di un 
tftTzo dai fitti diMle <^ase, in correspettiya del^e 
apese occorrenti sulla generalità* di qiiiesti fab- 
bricati pei: la loro costante manutengEÌoae» . ^ 

S' ingiunse ai Visitatori Y emenda non solo 
4^gU enroiri verificati e risultanti .dai . ricorsi 
delle p^i ti stafi lojco cQu^unicAti dall' uffici^. 
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della Giunta, ma ancora di quelli che potes^ 
sero . ai inedesimi venir rappresentati sopra 
luogo, « da loro riamosciad in mcuma di 
quandtà o qualità cosi ne' terreni, come nelle 
fmdiie seconda ttasdom^ giusta la letterale 
espressione delle mentovate istruzioni , ripor- 
tando- a pieiti del Sommarionie • del Foglio 
suppletorio de' rilievi la sottoscrizione de' Rap- 
presentanti comunali e delle parti interessate* 
Queste precise e savie disposizioni della 
Giunta di mettere d* accordo le Mappe ed i 
Sommarioni coli' ultimo stato in cui si trova- 
IFsno gli enti censibili non lasciano dubbio 
che la stima, per essere giusta e conforme al 
fetto, si voleva non già basata sulle qualità 
de' terreni anteriori o contemporanee alla loro 
misura, ma bensì su quelle che essi presen- 
tavano nell'atto del giudizio fiscale di loro 
definitiva ricognizione^ di sorte che le pene 
minacciate dall' Editto del Governatore Conte 
di CoUoredo 14 aprile 17 19 erano state op- 
portunamente e pel momento dirette a pre»- 
venire il degradamento de' fondi per frode 
o per altro mal consigliato principio, anziché 
a pretendere che la stima dovesse poggiarsi 
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mì dati fallacissinu delle altrui denuozie, sia ' 
riguardo alle preeristentì qualità di cdthrasiop» 
|ie, aia riguardo ai nou più riconoscibili gradi 
di loro bontà comparativa. 
- Si pretcrìase inoltre che nel tempo atesao 
in cui i Visitatori esaminavano tali ricorsi, 
doveaaero «kvetl indagare e detenniiuure la 
vera rendita e valore de' fondi compresi in 
ogni territorio commiale in coi operavano, 
primieramente distinguendoli nelle loro squa- 
dre di I.' , a.* e 3.*, e -di quante ve ne tcuh 
aero, mediante l'indicazione cosi dei Consoli 
e Sindaci, come delle altre persone pratiche 
del luogo; indi riconosciute dai Visitatori me- 
desimi ocularmente, doveiseero riportare dai 
Consoli e Sindaci un attestato in iscaitto^ 
procurando che in esso fosse spiegato il 
ricavo ordinario delle medeiime aquadre, in 
que' luoghi però ne' quali era possibile di ot- 
tenerlo; mentre nel caso* che alcuni o non 
avessero voluto o non avessero saputo dirlo, 
basuva che il rispettivo Visitatore lo dedu- 
cesse dalle sue pratiche e diligenze -di arte. 
Ciò era conforme alle precedenti Istmzionì 
del 10 majrzo 1726. 
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Coli' appoggio, .della ivera.rendita .de'tefrwtt- 
di . ciascuna scpiadra erano incaricati i. Visitar* 
toci di farne la stima, dalla ({uale dovevipio 
dedarsi tutte le spese, non omesse quelle rela-> 
tive agli edificj e. alle riparazióni, ed in un fo- 
glio separato dovevano distintamente registrare, 
ìà due colonne la rendita netta ed il valor/ 
cajpitale di ciascuna qualità di terreno, distinta 
come sopra nelle sue. squadre. . ' » 

.Rispetto ai moroni si prescrisse nuovamente 
che dovessero i Visitatori numerare que* soli 
che .erano in essere in ogni pezzo di terra e 
farne la stima, a fine di averne considerazione 
nel , cens^en^o, del fondo in icui si trovavano. 
Delle praticate diligenze doveva ciascun Vi- 
sitatore tenere un. esatto, registro per ciascun 
Comune, onde poter render ragione dell'ope- 
rato suo a chiunque .ed in, qualunque, tempo, 
siccome era stato ordinato colle suddette Istru- 
zioni.del io .marzo. 172$; ■ , . 

Si prescrisse finalmente, clie nella valuta- 
zione de' grani si dovesse regolare il formeato 
a lire la milanesi per ogni moggio milanese. 
Quantunque in queste Istruzioni non siasi par*, 
lato degU altri generi, è forza supporre (;he 
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essi dovevano essere calcólati in proporzione 
del formento, ritenuto questo come il regola- 
tore, ed avuto riguardo alla diversità dègli 
stessi generi fra una Provincia e V altra. Co- 
pia di quest' Istruzione data agli Stimatori 
venne trasmessa alia Congregazione d^o Stato 
sotto la medesima data del i6 dicembre 1726. 

Questa ' rifusioné e' : richiamo - ^ istruzióni^ 
la comunicazione fattane alla Congregazione 
di' Stalo, la controlleria' permessa dalla Giunta 
ai Comuni, di cui tratta il seguenté* Articolo, 
ed il nuorvó termm ' aocoi^dato a ridamare, 
di cui si parlerà . nell' Articolo XI, tutto giti- 
stifica la nessuna opinione che aveva il Pnb^ 
blico concepita per le enunciate prime stime, 
•e, «e si può argomentare, la dubbiezza ìhctòrta 
sulla loro esattezza» nella Giunta stessa, .cor 
munqiie fòtaero. statte' pubblicati; bolFrBditto 
3o . settéDoAire 1^26 i dubbiezza alin^ientafeà 
fors' anche dal mormorio che contro di esse 
si andava diffondendo da molti individui della 
Congregazione di Stato e dagl'interessati nel 
coMérvare il discordine, a segno die questi 
non s astennero dal far giungere patetici ed 
ihcessanti reclami fiso al* Trono linperiale;.'. 
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Articolo X. 

ContròUsria alle operazioni degli StifhatorL 

Gli schiarimenti e le verificazioni intomo 
alle rendite ed-^Ue deduzioni che i Visitatori 
aìidavano Scendo colle norme loro trticdate 
dalie proprie Istruzioni dimostrando sempre 
più le difficoltà che incontravano i possessori 
nel dare le prove dei loro rìcUami sulle 
Tariffe pubblicate coU' Editto del 3o settembre 
17269 mossero la Giunta ad accordare con sua 
Ordinanza del ao gennajo 1727 che tosto si 
formassero tanto ^ estratti del perticato di 
ogni territorio comunale secondo le diverse 
qusditàe squadre, quanto una copia dei 'som- 
marioni già disposa, per consegnare gU uni e 
gli altri alla Congregazione di Stato, oniF essa, 
le rispettive Provincie, i Comuni ed i singoli 
possessori potessero rilevare la correspettività 
che passava fra i risultanti lavori, e megUo 
potessero anche i Comuni ed i possidenti 
rìcai|sscere ciò che loro rignardàva/ ed: in tal 
guisa, scoprendo dei difetti, potessero fbuda- 
taménte presentare i loro rèdami. 
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Di mano in mano che con sollecitudine 
venivano eseguite le premesse copie , ne ve- 
niva pnr fatta la consegna alla Congregazione 
di Stato» dalla quale, previe le proprie ispe- 
sBioni e confronti, dovevansi col memo de' pub- - 
blici Rappresentanti trasn^ett^re alle rispettive 
Città e Provincie per un* egtial diranlarioiii» 
ai Comuni 

Per una più etaita norma de'Rappresentanli 
comunali chiamati col fatto a controllare la 
operaiiom degli Stimatori, e per abilitai^ met- 
glio a £are i rilievi alle loro stime ^ vennero 
mandate Istruzioni particolari per ogni Provin- 
eia, siccome I9 fu per le Terre del Ducata 
di Milano, per quelle del Contado di Cremona 
e pel Principato di Pavia. Erano queste in 
costanza un compendio delle Istruzioni prece- 
dentemente diramate agli Stimatori, e cón esae 
venivano autorizzati i Comuni a verificare 

l.^ Se i singoli pexzi segnati in Mappa 
e descritti ne' Sommasioni concordassero col 

■ « 

fiuto, sia per la qualità, aia per la quantità del 

perticato , e per rintestazicme del possessore; 

a.^ Se la squadra fosse conforme alla 
bontà relativa del.tQrcen9. . 
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. 3.^ S' indicarono i prezzi adottati dalla 
Gianta per la valutazione de' diversi grani, cioè: 
*•* Forménto a lire 1 2. li e io - • 

' Segale ; /*. . » 8. 7 e 6 
: ; -Miglio . V . '6, -*e S- ' • 
Riso . . : iS. 14 e i3, 
secóndo' la' qàalità p)ér ogni' inoggio mflanese. 

4.^ S'indicò pure il modo con cui ottenere 
Fcitmio prodoào netto da cehgirsi, ossia la parte 
^dominicale spettante al padrone per ogni per- 
tica superficiale in* ogni qualità di coltivazione, 
facendovi tutte le. debite deduidoni di scorte» 
{sementi, infortunj celesti, e della porzione colo- 
nica sjpettante al lavoro; non oìnesse nel Cre- 
monese e nel Pavese quelle per le corrosioni, 
per' le - inondazioni, per le spese di formare e 
riparare gU argini, per le spazzature de' fossi, 
mcasdri , inaittenìmento de' campàri e simili. 

5;^ Si ricordò la ruota agraria secondo 
Fuso del rispettivo paese, ed ànohe il rag- 
guaglio del prodotto così depurato al 4 per 
, per cofftituìre il capitale valore a tenore 
df^U'EdiUo del 3o seuembre lyad 
• ' Benché non mi ria riuscito di rinvenire si- 
mili istruzioni e. , regole particolari anche per 



■ 
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le altre Provincie, è naturale che le medesime 
siano state emaaate per guida de' Comuni, ma 
adattate, come le precedenti, alle circostanze 
delie rispettive località provinciali 

Una tanto leale procedura ed accondiscen-| 
denza della Giunta nell* interessare i Rappre- 
sentanti dei Comuni a rivedere essi stessi, 
confrontare ed analizzare nelle iingole parti 
e nel tutto i lavori che ai Periti erano risul- 
tati in arte dalle proprie ispezioni e pratiche 
eseguite sopra luogo in concorso loro» ed in 
Base delle notizie e dei dati che eglino me- 
desimi avevano somministrati a senso degli 
Editti, comprova vie maggiormente che si 
voleva rimovere dalla mente de' timidi pos- 
sessori ogni sospètto di diffidenza, di sorpresa 
o di mistero nell'opera. 

Articolo XI. 

Termini diversi accordati per la preseiuazione 

dé reclanu. 

PtemHrosa però la Giontt che * da questa 

comunicazione non .ne avesse a derivare un 
« 

6 
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maggior ritardò al compimento deli' opera, con 
tao Editto del 3i marso 17317 accordò im 
nuovo termitte di due meà a presentare t 
rilievi giustificati che a chiunque interessato 
potessero offrire i documenti a tale oggetto 
commiicati. > 

In questo intervallo, ed anche dopo, > si sono 
presenuti alla Giunu ricorsi delle Città e 
Provincie, de' Comuni e de' particolari, alcuni 
con firme ^ documenti, altri coti firme senza 
documenti , altri senza firme nò documenti 
YivissUne dispute insorsero fira i componenti 
la Giunta sia . sull' ammissione di quelli man- 
canti di firme e di documenti, ria sul metodo 
da tenersi nell' esannnarli, se per mezzo dei 
Feriti che Avevano formata la ttiàut, se per 
mezzo di altii che si volevano quahficare per 
imparziali, se per parte dei Ministri della 
Giunta in concorso de' PeritL Queste e simiU 
dispute d' ordine, che però avrebbero potuto 
intaccare il merito dell' operazione complessi- 
vamente presa, fecero trascorrere alcuni mesi 
del suddetto anno 17^.7 e parte del 1728, in 
cui Sua Maestà Cesarea con Dispailo dd i a 
maggio^ in risposta alla Consulta della Giunta 
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in data 19 dicembre 1727, accordò un nuovo 
teriuiiie di due mesi ai reclamauti contro la 
itiina, eiitro il quale dovessero firmare e giu- 
stifìcare i loro ricorsi, ed ordinò che per l'esa- 
me dei medesimi si dovessero trascegliere al- 
cuni Periti della maggiore abilità ed integriti 
fra cpieUi che avevano già servita la Giunta, 
i quali con altri Periti non aventi avuta parte 
iielle stime, e che perciò si chiamarono imr- 
parziali 9 ma di >:onosciuta capacità e di buon 
concetto, dovessero d'accordo rivedére i detti 
ricorsi, e, tenendo essi presente quello che 
risultava dai processi dei testnnonj ricevuti 
intorno al valore delle terre e loro qualità » 
dagl' istromenti di vendita e compera, e da- 
gli affitti, dalle minute de'Periù che fecero la 
stima del terreno, e dalle precedute Istruzioni, • 
e finalmente colT esame e contestazioiie di que- 
sti documenti e degli altri che si fossero giu- 
dicati convenienti, dovessero fiormare una di*- 
sthita relazione col loro parere m iscritto circa 
gli aggravj rappresentati contro la stima, cor- 
reggendo quelU che fossero sussistenti, e spie- 
gando queUi che non lo fossero. 
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. Per l'esecuzione della prima parte di que- 
sto Sovrano Dispaccio pubblicò la Giunta uri 
Editto in data primo giugno 1728, in ^ui 
ordinò a tutti quelli i quali avevano presen- 
tati ricorsi senza firma e giustificazione, che 
nell'accordato termine de\lue mesi dal giorno 
della pubblicazione dovessero assolutamenté 
adempiere a ciò che restava prescritto nei 
due àntecedeiiti .Editti del 3o settembre 1726 
e 3i marzo 1727, firmando e giustificando i 
loro ricorsi, altrimenti non sarebbero stati pia 
attesi nè sentiti, e rispetto a loro si sarebbe 
tenuta per accettata ed approvata la stima. 

Arugolo XIL 

Collegio dé Perni dostìnato aW esànìe de^ recbunii 

Per r esecuzione poi della secónda parte del 
riportato Sovrano Dispaccio scelse la Giunta 
sei Periti fra quelli che avevano fin allora 
prestata opera al Censimento colla distbmon^a 
di parziali , e sei altri n^ nominò fra i più 
esercitati dello Stato, chiamati in^maU^ ai 
quali , uiiitibi nel suddetto mese di giugiip 



Oigitized by 



85 

negli uffici della Giunta, vennero comunicati 
tutf i documenti ed atti relativi al disimpe-^ 
gno della lóro* incumbenza, e fra essi i ricorsi 
riguardanti le stime sui quali doveva cadere 
la loro revisione. È da avvertirsi che i ricorsi 
• tutti presentati alla Giuntai dopò gli Editti 
ascendevano a n.° 4533, che 962 di essi, ab- 
benché non riguardassero la stima o portas- 
sero documenti alla medesima non relativi , 
appartaoevano però sempre al giudizio della 
Giunta. Degli altri n.° SSy.i se ne sottoposero 
all' esame e revisione de^P^ti 720, che .'sa^ 
ranno stati cjue' solixhe, in senso della Giunta, 
avevano le condizioni richieste, di firme cioè 
e di giustificazioni ond' essere riveduti. Riguar- 
davano questi n.^ 5oo Comuni 

Costituitosi legalmente questo corpo , di Pe- 
riti, gli vennero tosto somministrati, oltre alle 
mappe e sommarioni, i processi dei Delegati 
della Giunta coir esame' de' testìmotij sopra 
il valore de' fondi, gl' istromenti di vendita. e 
compera, quelli degli affitti, le minute di stima 
compilate dai Periti in campagna dietro le 
ricevute istruzioni, i fogli originali delle squa« 
. dre firmati dai Rappresentanti comunali, altri 
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fo^ 4IÌ gtima fibrmati dallo atnnatore, gli estratti 

comunali delle <{uaiità> perticato e squadre^ 
ed altre simili acrittore. 

Prima cura di questo Collegio di Perid fii 
cpieUa di prendere cognizione delle diverse 
istmzioiii date dalla Giunta agli Stimatore 
Quantunque le principali norme adottate per 
le stime eiano state riferite antacedrat^nenite 
in. corso di quest' opera a loro luogo, esseu«* 
doyene però àleune. le quali, sebbene non rìn^ 
venute negli Atti, pure si dissero per conclÙQse, 
eosì vengono quj riportate le me e le altre 
coir ordine con cui vennero inserite nella de- 
finitiva Relazione deUo stesso GoUe^o de- P^ 
riti in data gennajo 
/ Doveva pertanto ogni Stuaatore 

i.^ Fare un' attenta ricognizione oculare 
di ciftsctin fendo per individuare . la sua .in- 
trinseca, attitudine 9 e stabilirne la squadra 
che doveva essere già disposta dal ri^pettiv» 
Comune, in conformità all'Editto della Giunta 
del 25 agosto 1724. 

a.^ Fare un diligente esame della rendita, 
osservando colla propria perizia la quantità e 
qualità del friitto che una pertica poteva 

1 
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produrre in ciascuna squadra, non traliK 
flciaiiAo £ pcendore ésatte infermauoni 4aUft 
persone più pratiche del luogo , e riconoscere 
ftncoara le investitiirè, àcciè coU' oculare ispe- 
zione e pluralità delle notizie si potesse meglio 
stabilire la cavata con cfanreuBS ed accerto. 

Ricavata la vera rendita, farvi ogni e 
tpaìaaqm' dednsioiie A pd lavoro » come 
per le spese degli edifizj» riparazioni, ecc. . 

4. ^ Rispetto ai terreni adaoqoatorf , acc- 
ularli tutti col benefizio deH' ac^qua^ e «enza 
osservazione se racqva fiMse propria o dT^afr 
fitto, ma (potendo) £ar nota degli affitti d' acqua 
«olla distinzione • del prezzo òhe si pagava, e 
da chi veniva esatto, per &rne la dovuta de-^ 
duzione a suo tempo. 

5. ^ Numerare i moroiii in essm di eiaseun 
pezzo , ed omettere i novelli ed i cadenti. 

6P Nella valutasioiie de' grani regolare 
il loro prezzo, massimo, mediocre ed infimo, 
cooie segue : ' 

a) Il riso bianco a lire i5. 14 e i3 
6) n fermento .... ^ la. 1 1 e 10 
c) La segale - . . .J". . » 807 
< • * limilo e flielgoiie»* 6 e 5 
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per ogni moggio di misura milanese ed a 
moneta pure milane^: e còA pure tutti gli 
altri frutti, siccome varj di <]ualità e di va* 
lore, apprezzarli a giudizio dello Stimatore 
secondo le circostanze de' luoghi. ' . 

7. ^ Descrivere i fondi abbandonati o hoR 
coltivati colla loro propria qualità, secondo la 
loro .intrìnseca bontà , con quella squadra in 
cui pollerò stare, aggiuugendovi però la 
-pKcùcoì^ ' presentemente incóìtL, 

8. ^ Considerare questi fondi abbandonati 
o. devoluti ai Comuni, dai quali si affittano o 
si fanno lavorare per loro conto, egualmente 
che gli altri, secondo la loro bontà e rendita 
in quella squadra . che loro potesse competere» 

9. ^ Passando alle entrate dì -seconda sta- 
zione (fabbricati), doveva lo Stimatore dedurre 
la supéri^cie d^ ogni e qualunque teirreuo che 
potesse esservi unito; ed inoltre per le ripar 
razioni e. manutenzione degli edificj fare le 
deduzioni seguenti: 

a) Ai mulini, alle piste e folle che si 
levassero due. quinti . 

fc) Ai torchj il terzo. » 
. c) Alle sostre e fornaci U quarto. 
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lo;*^ Regolare la cavata netta al 4 per 
'loo per formai*fì mo valor capitale da 
ridursi in scudi milanesi da lire sei , ed as- 
^egnaxe la sdma in ragione di scudi 

I Periti parziali del Collegio dissero 
che alle premesse istruzioni generali si erano 
aggiunte altre istruzioni particolarmente sta- 
bilite prima di passarle ali* esècuzioìie delbi 
stima, e. queste pure^ premessa sempre»!' ap- 
provazione della Giunta , contenevano 

I Che la rendita 'di ogni fondo da valu- 
tarsi dovesse intendersi quella porzione di frutto 
che di nètto va al padrone, dedotto l'intero 
lavoro, la semente ed ogni altro oggetto de- 
ducibile; servendosi però in ogni parte dello 
Stato di quell' o^rdine di lavoro che veniva 
costumato 'in luogo. 

ia° Che ove i terreni fossero affittati a 
diEuiaro^ si dovesse nonostante praticare il detto 
ordine di lavoro, e dappoi confrontare i risul- 
tamen ti coli' affitto, per accertarsi se la cavata 
costituita al fondo fosse sussistente; avvertendo 
che il prodotto della rendita. non dovesse egua- 
gUarsi rigorosamente air afiìtto in danaro, .sul 
riflesso, che tali affitti sono per lo più stabiliti coi 
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prezzi maggiori assegnati ai frutti : pure cpiaU'^ 
do colla sua periEÌa lo Sdinatore aveste comr 
preso che il prodotto del fondo fosse eguale 
o sttperiore allo stesso fitto , dovesse stare alle 
sue certe risultanze^ 

13. ^ Ne' fondi produttivi di firutti diversi 
o d'incerto valore, come sono le ortaglie e 
aiiniK, ai qaaH non pnò fissarsi vero prodotto, 
si avesse pacesente il fitto, e da quello se ne 
ricavasse la rendita; avvertendo di servirsi d^l- 
r equità, essendo fitto a danaro. 

14. ^ Pei fondi di tenue cavata, come sono 
pascoli, brughiere, serbi e simili, che per lo 
più sono ne' monti, ai quali non poteva fissarsi 
fnredsa minuta per la stima, si dovesse dare 
loro li valore più verisimile, seuz' obbligo di 

' calcolarne la rendita, e ^ questo a giudizio dello 
Stimatore, premesse le dovute informazioni. 

i n ceppo nudo e il sito a&tto stente 
ed infiruttifero (come phe non dà prodotto) 
dovesse lasciarsi aema valutazione.' 

i6.° Ricavata la rendita de' fondi colle 
massime predette , * fiurvi le debite deduzioili 
Pel lavoro ritenere in tutto il costume del pae*- 
ae , come sopra si è detto , a fine di giusdficar^ 
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la parte dominicale da valatmi; ^sservandò 
wche .^mxtjQ dÌ3tiatameAte è «tato^ colT^p-r 
provazione detta Real Giunta, stabilito dagli 
stes^ Feriti circa i terrem nei mouù ed .sì^ 
tre qualità nelle rispettive Provincie, come 
dalle loro spiegasiom in ifctilto Mitili in 
ufficio. 

. .1 7.^. Per le dedns^oni degV in&rtun} 

lesti si prescrisae . che . . , . . ' 

a) Ai terreni coltivi ed a qne* vitati 
ne' siti ih pianura si deducesse il . nona 

fr) id terreni a lino il aettnna . 

c) Ai prati il decimoquinto* . * . . 

d) Ai boschi il decimottavo. 

e) Nelle parti montuose, alle selve» ai 
vitati ed ai coltivi si deducesse il iaettiaKK 

. 18.^ Per le spese delV adacquaiofii^Q nei 
terreni . adacquatorj , siccome in un medesimo 
territorio comunale possono assenni diversità 
d* acqua e di spesa tra possessore e.posses^ 
sore a proporzione di superficie, cosi dovesse • 
regolarsi tale ipesa colla maggiore che risultasse 
da uno dei primi estimati, 9- ciò, affinchè i^ 
un med^^simo territorix> avesse, a farsi la stessa 

deduaione per uniformare, la atima. 
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19*^ Siccome nel ricavare la rendita deve 
considerarsi ogni sòrta di firatto, così nelle 
deduzioni lion' se ne dovesse omettere alcuna: 
si avesse quindi presente qualsivoglia awer-- 
tenza che potesse minorare la cavata, afBnchè 
questa restasse del tutto pura; avvertendo però 
che non dovesse farsi alcuna deduzione di 
cjualsiaai carico Regio , Camerale e Locale. 

20. ^ Ridotta in netto la rendita de' frutti, 
8Ì valutassero coi presasi fissati dalla Giunta, 
ritenendo il prezzo massimo ne' siti ove ^ il 
firutto riesce di miglior perfezione ed ha magr 
gior esito e con minore spesa; cosi declinando 
con quelli di minor perfezione/ meno esito 
e maggiore spesa; Ja qual notizia facilmente 
ri potrebbe avere. Per istabUire poi detti pirezzi 
dovessero convocarsi tutti gli Stimatori che 
avessero operato in una stessa Provinda e 
situazione , acciò potessero andar concordi 

21. ^ Ritrovata la cavata netta d' ogni per-^ 
tica di ciascun fondo . nella sua squadra, si 
formasse il. suo valor capitale in ragionè del 
4 per 100, e questo. si riducesse. a scudi da 
lire 6 milanesi, avvertendo che lo scudo non 
si dividesse che in . metà, . quarti ed ^ ottavi , 
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a fine dt non rendere confosa con rofd ini-r 

lucasi la calcolazione della stima colle; perù- 
cbie superficiali. 

22.^ Avendo ordinato la Giunta di consi- 
deraré i boU ìnoroni in essere^ si valutassero 
quelli superanti, la rendita di libbre a 5 milanesi 
di foglia, i quali fossero anche avvenenti, il 
cui prodotto, come da minuta rassegnata alla 
stessa Giunta, presentava un reddito nètto di 
soldi 4, che sono di capitale lire & milanesi. 

^3.^ Sdmare distìntàménte gli ufivi nei 
siti ove se ne faceva commercio. 

a4.^ Gonsideraré pure separàtameni» \ 
castagni fruttiferi in essere di ragione dei 
particolari, sebbene piantati ih fondp comu- 
nale, dando poi quel tenue valore al fondo 
che poteva competergli sènza le jpìàntè. ' 

25.^ Dovendosi appurare nell' atto d^lla 
visita per la i9tima de* terreni anche le entrata 
di seconda stazione (fabbricati) per quanto 
fosse possibile senza perdita notabile di tempo, 
perciò, terminata l'operasdone per la prima 
stazione ( terreni ) , si passasse alla seconda , 
<ed esaminando ogni partita, si ricavasse daU^ 
informazioni se fosservi annessi orti o terreni, 
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ed in quASto caso si riconoscesse quali fo&aéro; 
e se ne tenesse nota, rilevando nella relazione 
the dal tale fitto di casa o molino, ecc. do- 
veva dedursi il pezzo ni® . . 1 . di mappa , e 
ei6 oltre le riparafliom; e trovandosi alterata 
ai\cbe la giusta somma dell' affitto , si rilevasse 
èhe* dalle tali esatte infixrntiaidoni si era ficó- 
nosciuto dover essere Y affitto della casa o mo- 
' Hno di ra^òne del takr al . « . lire . . 
e non le descritte lire .X . 

a6.^ Trovandosi diverse specie dì entrate 
di seconda stazione, si separassero, come sa- 
rebbe r affitto di casa dal' molino; dalla casa 
poi ad uso di osteria o di prestino e simUi 
^ TOpflràssero i dazj. 

' Queste furono le Istruzioni che dai Periti 
parssiali del Collegio si accennarono essere 
state fissate dalla Beai Giunta per norma degli 
stimatori, le quali dal Collegio stesso ad 
utiammità vennero 'ritenute egùalmenté per 
norma nella revisione di quelle stime sulle 
quali ' cadevana i ricórsi 
• Stabilirono inoltre gli stessi Periti collegial- 
àl'ente il nìetòdo Ccm x:ui proceder dovevano' 
fra loro nell' esame de' ricorsi già distinti per 
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Provincia, per Pieve (Distretto) e. per Co- 
mune, e che la re vinone dovesse coininaarsì 
da una Provincia, e continuare in quella sino 
alla totale conckurione. . . 

Quotidiana era la loro convocazione, diU-* 
gente e minuta Tispesione che portavano sui 
ricorsi e sulle prove addotte, analitica era la 
discussione che fisiceveno ad ogni . ossérvasdone 
fatta da alcuni di essi, e d'ogni loro parziale 
deliberazione ne fieiceriino memoria per rag-* 
guagliarne la Giunta, senza omettere i dubbj 
e Is difficoltà che' in tanti diversi casi non 
potevano non .presentarsL Tra questo vi era 
quello che dall'analisi di un reclamo risaltò 
qualche volta livore anziché aggravio nella 
atima, come risultavano altre sprcvporzìoni e 
disiiguagUans^e estranee ai reclami, le. quali 
non essendo state rilevate, uè entrando nella 
loro mansione, revisoria, formarono soggetto di 
speciale consulta alla Giunta. , . 

Nell'aprile del successivo anno 1729 termi- 
nata aveva il Collegio de' Periti l'analisi dei 
presentati ricorsi: continuarono ciò nonostwte 
i Periti nei soddisfare alle molte ricerche^ ed 

incumbenae che loro diceva la Giunta, U 

« 
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quale (rammezzo alle dispute che insorsero 
rigmurdo «Uà natura dei ricorsi anuuissibili 
ed alla scadenza de' termini prescritti dagli 
Editti si occupava altresì nel deliberare ^siii. 
tanti lavori de' Periti stessi, ed insieme nello 
$cion:# i dubbj che questi andavano di manq 
in mano presentando dietro le notizie degli 
operatori impiegati a tavolino nei confronti, 
nelle calcolazioni, nelle valutazioni, neU'emen^ 
da degli errori che scoprivano in vista delle 
prove risultanti dai ricorsi, dai processi comu- 
nali e dai dati raccolti in luogo dai Visitatori; 
ed in fine nel regolare F andamento delle di- 
verse minute parti che entravano nell* opera, 
acciò tutte fossero armoniche e per x{uant' era 
possibSe esatte. 

Articolo XIIL 

Ordine Sos^rano per la revisione generale 

delle Stime» 

Dell' esclusione dall' esame di molti recla-> 

mi, che erasi fatta dalla Giunta, perchè o 

noii avevano la firma, o mancavano delle 
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prove, od avevano altri difetti; delle, dispat»» 

zioni di diritto pubblico non senza sottigliezze 
fecali 8iiir ammettere o no tali ricorsi, com% 
della diversità di opinioni fra i Membri dein 
la 'Giunta, fùl punto ae dovevano ammettersi 
i ricorsi dei Sindaci ossia Rappresentanti le 
Provincie nella. Congregazione di ^tato ne 
venne esattamente informato T Augusto Mo-r 
iiarca. Questi,' mosso da sendmeiito non isòtà- 
mente di giustizia^ ma di ecpùtà, fece conoscere 
la Sovrana stia mente con due Dispacci, en- 
trambi in data del 17 settembre 17:^99 con- 
ducenti al compimento del Censo generale» 
iiel primo . de' (piali piacquegli ordinare che h 
rimettesse ai Periti dì già deputati la rivista 
, genaroLe di tutta la sàma^ ponendola rulla forma 
più giusta cosi rispetto al suo valore ^ .CQiW 
alla correspetùpìtà del medesimó tra le une 
Terre colle altre (i). 

Nel secondo Cesareo Regio Dispaccio deU- 
la medesima data 17 settembre 1729 S. M. 
ordinò , che nel firattempo in cui i Periti si 



(i) Parcella di Cesareo Reale Dispaccio inserito nella parte H, 
cap. 3/ delU a«lasioiie Meri. 
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occupavaao della recisione generale di tutta la 
urna dùifBBse la Ciunta procedere edla dedsione 
di alcuni punù necessarj^ per poscia proferirt 
la sentenza. Erano questi 

i.^ Le cause di controversie territoriali 
da un luogo all'altro. 

a.^ Tutte quelle d' iiptUunità per sapere 
con certezza quali fossero gli esenti dai ca- 
richi, fecendo la liqnìdàzione di quelli' che si 
trovassero imposti al tempo in cm fu venduta 
o concessa V esoudone. 

" 3.^ Se si doveva dare la tassa personale 
ei in qnal forma. 

' 4.^ Se i moroni (gelsi) dovevano censirsi 
•eparatamente dsl fondo -in cui si trovavano* 
' 5.^ Se le rogge ( canali d' irrigazione ) 
dovevano e no essère censite. 

^ Se conveniva unire q[ue' luoghi ch^ 
si erano separati dai Comuni dominanti > men- 
tre pagavano i carichi separaiamente. 

"•7° Se dovevano aggregarsi i luoghi e 
terrttorj piccicdi ai maggi<fli e f>rìncipaU pel 
pagamento de'.cariclii. 

8.^ Di appurare ancora i dubbj suscitati 
sopra le rendite di secoud» stazione. 
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9*^ Di esaminare cpu tut^a ritte^^pxi^ ^ 
fl merciinoiiio doveva esfere cenaitoy aeutend^ 
sopra. €iò i Pubblici , la Giuuta doL meriùoiar 
nio ed il Senato. 

10.^ Di verificare se i eariclii dovevano 
pagarsi ne' luoghi ne' quali si trovavano situati 
i .beni, e non .conformemente si ^a. fin aW 

lora eseguito. ' . • ^ 

- Alcuni- di questi punti, che noa erano di 

leggier momento, yeunero definiti dalla stessa 
Ciunta: ad altri prowide^i per .la sopra wmuta 
guerra , la secoada Giunta sotto la presidenza 
di Pompeo Neri ; que' pochi finalmente fihfi 
potevano essere ancor rimasti vennero sciolti 
.«d tempo in cui ai mise in attività iligemend^ 
Censimento, siccome si vedrà in appresso. 

Ritornando ora al primo Dispaccio rdaCÌiiD 
alla revisione della stima , V effetto fii che im- 
pose silenzio a tntt' i reclamanti , incoraggiò 
quelli che si ritenevano aggravati^ scosse gli 
. altri che per ignoranza o malizia erano stati nel 
giudnsD' i'oomparativo ' degli Stimatori gramaii, 
assolse da ogni spesa e disturbo i possessori 
«aventi titdb; a ricorso ^ troncò i disparm sul 
diritto 0 non dhitto, alla revisione , ^ in fine 
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confermò il gran principio che il Censo altro 
non è che la perequazione delle pubbliche 
imposizioni fra i contribuenti, e che F ufficio 
del perecjuatore, secondo i giureconsulti, è dì 
soHevare i gravati, e caricare i favoriti, cioè 
quelli ai quali fu attribuita una quota minore 
del dovere (Jj.qìd grapatos. C. de Censib» 
Lib, IL ). 

Per r esecuzione di qaestà Sovrana Riso- 
luzione la Giunta passò al Collegio de' Periti 
anche tutti gli altri ricorsi che si trovavano 
ne' suoi Atti , fossero essi dei Sindaci e Rap« 
presentanti delle Provincie , anziché de' De* 
putati comunali , de' possessori ed interessati 
tanto ^n firma che' senza firma , senza avere 
più riguardo ai perentori termini, nè alle pre* 
scritte giustificazioni. 

Articolo XIV. 

Metodo tenuto dal Collegio d!e' Periti 

nella rerisime generate delle . Stime de^ùrrmu 

- • » » 

Accintosi il Collegio ad una operazione co* 
iaQ)bO importante, ci riconosciuta la necessità 
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d* impiegarvi la più matara riflessione , sl^^ 
giunse alle diligenze e. norme già praticate 
nella precedente parziale revisione altre più 
rigorose, che adottò di osservare in tutto il 
corso della generale revisione. Le principali 
fiirono : • • i 
I .° Che ad ogni Provincia da rivedersi 
ti fiicesse precedere 'la letturii della rapprer 
sentanza del suo Sindaco provinciale o dei 
Delegati delle rispettive Città e . Ciqiiluoghi 
della Provincia stessa. . , 

' a.^ Che in ogni rappresentanza ri do^ 
.vesse rimarcare qualunque. minuto rilievo fatto 
intomo ai prodotti ed alle spese tanto gener 
rali quanto particolari per ogni fondo ^ e che 
ogni rilievo dovesse poi essere (prima del- 
r appur azione ) ben esaminato, ed in , seguito 
stabilito ciò che dovesse farsi pel prosegui- 
mento delT opera. 

3.*^ Che da uno dei Membri del Collegio 
akemativamente si dovesse prima ddla revi- 
sione fare un estratto delle parti più essenziali 
ed influènti d' ogni istromento di ymdita, di 
compera e d' affitto per . ogni Città e Terra 
della Provincia assoggettata alla revisione , per 
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doversene poscia a suo teppò è luogo fare 
gli opportuni riflessi. 

4.^ AccioccKè le ' stime si nel positivo , 
Come nel ^omparalivo concordassero colla tanto 
Voluta correspettività , si dovesse principal-* 
mente tener d'occhio, nello stabilire le vi^re 
rendite d' ogni fondo, F essenzialissimo punto 
delle deduzioni < secondo le diverse j^ràtìclìft 
ed occorrenze d' ogni territorio. ' 

' Che la fissazione di tali rèndite e le 
conseguenti stime a territorio per territorio 
t^dmunale *: dovessero , appurati i ricórsi , é 
premessi gli opportuni scrutinj e conteggi^ 
-essere ^tte e firmate dai ' Periti membri del 
Collegio. 

- ' 6.** Che finalménte si dovesse riflettere 
«che la rendita netta, ridotta poi in ca{»cale in 
regola del 4 per 100, doveva in seguito ser- 
vire di quota al generale Censìmentò per la 
distribuzione del tributo prediale. " 
' Queste ed idtre furono le regole stabilite 
per rendere facile il lavoro de' Periti , che 
venne ' inconuBcistto nella Provìncia del Diicàto 
di Milano in vicinanza della Metropoli. 
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Colia scorta delle mappe e de' sommarioni 
poterono i Periti riscontrare a colpo d' occhio 
la situazione d'ogni piauuray d'ogm moute e di 
ogni Tallo, anzi d* ogni particolare ed indiridvo 
fenLO di terreno tutte le volte die il bisogna 
il richiedeva, come pure poterono, osservando 
le snddette norme da loro steaei impostesi, 
procedere alla depurazione de' ricorsi c^d alla 
reriaione dalla stima di ogni tiemtorio Qomnr 
naie a Pieve per Pieve (Distretto), indi con 
una più estesa revisione sulle : stime gradata- 
mente con£rontate per ogui Pieve, ora sefiAr 
•rataimente considerata, ora complessìvameiite 
alle altre, ha, loro confinanti, paragonata, venr 
nm cosi a compiersi la generale revisione della 
Provincia di Milano. Confinando essa dalIiS 
parte di settentrione colla Provincia di Como, 
a (juesta . rivolsero i Periti la loro atteiwon^ 
in continuazione del territorio milanese, e se- 
guendo sen^>re T ordine. prestabilito del snssi^ 
dio delle mappe e dei sommarioni , dei lunii 
de' ricpr^ , d^' palisi . twto do' processi d^i 
Delegati, che degl'istromenti di compra, ven- 
dita ed a&tto,' delW istruzioiii, d^Ue minuta 
degli Stimatori, delle osse.rva^iQnide'compone^ti 
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il Collegio, e di quant' altro poteva influire a 
f>rònttnziare un giudizio 8Ì nel póntivo, come 
nel comparativo, vennero ad essere rivedute 
le Stime anche dei sìngoli Gomnni costkàenti 
la Provincia Comasca; e trovandosi questa in 
contatto col Novarese, in essa s'intrapresero 
e si ultimarono consimili operazioni di revi- 
aione, indi nel Vigevauasco, Tortonese , Pa- 
vese, Bóbbiese é Ijodigianò, e finalmenta ai 
chiusero colla Provincia Cremonese. . . 

Per nulla omettere della diligente ed in- 
tensa applicazione impiegata dal Collegio dei 
Periti sia nelT ordine, iià nel merito; all' og- 
getto di compiere lodevolmente un' opera co- 
tanto grave, credo conveniente di qià riportate, 
a di lui onore ed a pieno lume del lavoro, .le 
ispezioni tutte anco più minute dal Collegio 
itesso praticate. 

- Tre erano i prezzi fissati; cóme si disse, 
dalla Giunta ai grani; cioè il massimo, rìl me^ 
diocre e F infimo, fra i quali dovendosi lare 
la* scelta per V applicazióne a càdaun territo- 
rio, si praticò dai Periti la più matura rifles- 
Ài(me tanto. sui pùbblici e particolari ricorsi, 
quanto intorno ai rimarchi fatti dai Membri del 
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Gdlegìo , è quindi venne stabilito aj( Àgni 
rispettivo territorio quale dei detti prezsd re- 
lativasnente ad ogni grano doveva assegnarsi 
£ da che tutti gli altri prodotti di vino, fie- 
no, ecc. erano stati apprezzati a giuìlizio diello 
Stimatore, per cui, attesa la loro'' varietà è 
moltitudine , risultavano dalle minute alcuni 
«bilànci eh* era d'uopo' còrr^gere, à fino di 
mettere in proporzione le stime, perciò il 
Collegio de' Periti stabilì anche i prèzzi pet 
qualunque altro frutto congruameute ad ogni 
località ddlo Stàèo; 

. Fissato il prezzo de' frutti, ver^ò il Collegio 
sidL' accennato importantissimo capo delle de^ 
diizioni, e giusta le massime da principio sta- 
bilite, da -moki iiidividnt si rinnovarono ^ 
scrutini ed i rilievi fatti nella depurazione dA 
ricorsi, e se tié aggiunsero dei più importanti 
pel lavoro e per qualsivoglia infortunio ed 
accidente, con quanf altro a cui giungere pó^ • 
tesse la pratica, T industria e Tarte più fina; 
ma il tutto dopo lunghe sessioni venne con- 
ciliato, alle volte ancora alla presenza di al- 
cuno de' Membri componenti la Giunta, sempre 
però seguendo la via creduta la più regolare, 
come in appresso yevru dimostrato. 
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AgU avAiori «sdutti venne distinta ia sna 

r^pcjijta e deduzione], assegnaudo ciò che spetta 
.alla montagiiay qnanta occorre in collina ^ e 
ciò che merita alla pianura. Si divise Feser- 
.^sMq ordinjEurio dell'aratro dai tervwi . si 
lavorano coi faticosi strom^iui di a^ppa.e ài 
vanga , dove più ferace ji terreno m altéftia » 
dove anche . senz' alcuno o ben poco klame 
produce, e dove sortumoso, leggiero e sabbio*- 
WBQ ricerca riposo d'anni diversi^ maggiori 
scorte, stenti e spese , sieno queste a carico 
del colono oppure del proprietario^ 

Il lavoro venne distinto secondo la diversa 

pratica d'ogni Provinda e Hioga, fiitto riflessa 

alle varie divisioni che si praticano njs' pro- 
adotti, ddla metà, dei diie tèrzi, d^i jtre q«iuti 
e simiUf iudipeudentemeiU^ dal ricavo de' pra- 
ti, pascoli, brughiere e boschi, ^he in molti 

.)uogUi ^Qglion^i daqre in dote al massaro grcifis^ 
oltre le altre acorte di .fimo, buoi ed atftozzi 
^masserizj. • . ' 

Ai vitati , vigne e ron0hi , dova il fondo 
. vuoto ed ^iiitermedip ^i fìlai'À vi^, egualmeute 
come negli aratorj , seminato e goduto , colle 
stesse osservazioni si pr^ticarpno le deduzioni, 
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aggiungendovi di più quella dell' occupazione 
delle vitL Riguardo al prodotto > dèi vuio, *die 
in siffatte qualità di terreni arativi concorre 
à formar presuso e valore, riflettendo alla si^ 
tuazione e durata, se gli fece ogni deduzione 
per sotterrare le viti nel vento, ove si còsttl- 
ma, per rialzarle, per ingrassarle, per la fat- 
tura in potaxlé, tenderle e replioatamenter aap- 
parie, per la spesa de' legnami e salici, e per 
^jfidBa della raccolta e condotta , e per ogid 
altra necessaria alla- vera rendita. 
V Così ai ronchi éd alle vigne , il cai fbnéo 
non dà altro prodotto che di vino, si fecero 
maggiori dedmsioni, oltre le accennate, pel 
loro ingrasso, manutenzione, spese ed infor4- 
tunj , massime rispetto a qne* siti ove le viti 
necessitano; per sostenersi, di muri, ed ove boti 
rare le piantagioni si veggono disposte dalla 
pià faticósa e sturbata industria , • situate sa 
lindi colli ed in terre ghiajose. 

Ai prati asciatti si ebbe il conveniente ri- 
guardo tanto per quelli in pianura, quanto per 
quelli in montagna, come ancora* ai liscosi e 
sortumosi, ed a riguardo della situazione e 
del prodotto si fissò la rélativà deduzione. ' 
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Agli adacqiuitorj poi, óltre a (pànto appar- 
tiene al .colouo » si dedussero dalla parte do« 
^inicale tatte le altre spese relative principal- 
mente agli adac({uameuti, le quali si riconob'^ 
bero rilevanti e sempre diverse da territorio 
•a. territorio, e da possessore a possessore, se* 
condo la maggiore o minor distanza degli ac- 
quidotti, il numero e la qualità degli edificj ed 
altre circostanze, ritenendo le Istruzioni della 
Giunta 4i regolare la deduzione di questa spesa 
secondo fosse risultato dai documenti e da 
.filtra notizSie , de' maggiori estimati. Intorno 
all'adacquamento si ebbe sempre presente an- 
che, colla più certa cognizioné e pratica di 
molti Periti dello stesso Collegio, lo spurgo 
dMle ' rogge é dei . canali conducenti F acqua 
fino dall'origine, di essi, la condotta dell'acqua 
étessa, se da fiumi, se da torrenti, o se da 
navigli e . l^ghi , quella de' fontanili , la ma- 
nutenzione delle chiuse, levate, canaU, ponti, 
4ombe, incasti^i, strade e simili, il tutto ri- 
spettivamente alle circostanze d' ogni terreno 
« il* ogioi luogo. 

Nè punto fu dissimile l'osservazione intorno 
alle^risaje, essendosi di più fatto carico deUn 
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dovuta e distinta deduzione in que' siti ove 
eomodamente possono irrigarsi ed asciugarsi, 
come nelle grandi ed estese pianure dove non 
occorrono frequenti argini ed acquidotti , e 
quivi colla desiderabile economia si alternano, 
e con minore spesa si arano e si coltivano^ 
a differenza di qui^e che poste in continuate a 
fredde valli esigono per produrre frutto il già 
detto sdromento dispendiosissimo della zappai 
• Similmente ai terreni linati venne pure di- 
stinta la loro deduzione del lavoro, ingrasso 
e spese, ecc. sempre secondo la pratica che 
Tenne rilevata dall' Autorità provinciale, notata 
da ogni Stimatore, ed avvertita da alcuno 
degF individui del Collegio. 

Pei boschi y brughiere e pascoU si avvertì, 
ndl fissare la rendita netta, di non trascurare le 
opportune deduzioni d' infortuuj, spese, campe- 
rie, ecc., a misura d*ognì situazione e bisogno. 

Giova- finalmente ritenere che nelle dedu- 
zioni il Collegio ebbe altresì mai sempre ri- 
guardo a qualunque infortunio di tempesta; 
brina, nebbia, bruseggio, inondazione, siccità; 
manutenzione di argini ed altro, secondo, lé 
varie circostanze di ciascuna Provincia e luogo* 
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Seguendo ({uesta serie di principj , riusci fa-j 
cile il depurare ogni vera reudita e stabilirci 
)a rispettiva stima, colla sola differenza da 
<jpanto di era praticato dal Collegio d^' Periti 
nella precedente sua incumbenza dell' esama 
ed analisi de' ricorsi, che in allora si Umitò 
il lavoro, giusta le istruzioni, ad indagare par*- 
riabiiente e rilevare dalla intrinseca attitudine 
del terreno il giusto valore del solo £onda siil 
<yiale cadeva l'istanza od il reclamo ^ e pre- 
sentemente nella generale revisione, colle ulte» 
riori più estese disrosizioni di sopra accennate, 
tutto si valutò colla bilancia deUa ^stizia e 
dell'equità, di sorte, che alle volte avvenne di 
rettificare la prima stima già stabilita nella 
detta appurazione de' ricorsi per eflEetto della 
tanto necessaria voluta correspettività. « 

Ogni equivoco, contraddizione, abbaglio ed 
errore scoperto e rilevato nelle stime- tanto 
riguardo alla depurazione delle rendite» cjuanto - 
delle deduzioni , sqnàdre ed ogni altro oggetto, 
tijitto venne dal Collegio de' Feriti rivisto e 
corretto, avendo esso colla maggior accuraira^ 
za, e secondo i proprj lumi e la propria pe!- 
rizia, ridottala vera stiina de' fondi dell'intero 
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Stato, cosi nel positivo come nel comparativo, 
al suo giusto e correspettìvo valore che venne 
determinato a Territorio per Territorio como- 
nale, e d* unanime consenso firmato a Pi^é 
per Pieve in più Tabelle distinte rassegnate 
alla Giunta. 

■ Qui ha termine in sostanza la ben circo>« 
stanziata Relazione del Collegio de' Periti, in 
data 2% gennaio i ySa» relativa alla valutaaiona 
de' terreni, in cui è renduto scrupoloso conto 
di quanto erasi operato in esecunone^dal be» 
iiefico Dispaccio 17 settembre 172.9 dettato 
dalla Sovrana Sapienza, che ordinò la revi- 
sione generale di tutta la stima e la di lei 
rettificasione nella forma possibilmente giusta 
rispetto al valore, da cui avesse a risultare 
quella cormpettività frale sue parti che giù-» 
stifìca la perequazione generale del tutto, ^opo 
unico di un heninteeo Catasto predìdk (1). 

(1) n Rapporto del Gallegip de^Pwiti, eoifonnt a .qMM^ 
«tposizioiM, ttomi' ìnteriu» nella Kelazioóe Keri^ parte H, 

• ■ ■ 
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Articolo XV. 

• * 

Metodo tenuto dal CoUe^x) de^ Periti 
mUà . repmone generale ddk Sóim de^/abbricàd. 

Un* altra Relazione del medesimo CoHegio 
de' Feriti mancante di data , posteriore però 
a quella dè* terreni, righarda la revisione della 
8tÌQia de\ fabbricati, ossia dei cosi in allora 
chiamati berU di seconda stazione, . ' 

Da ' questa si raccoglie che non essendo. 
più limitata l' incmnbenza del nominato Col- 
legio de' Periti ad appurare i ricorsi comu-» 
nìcatìgU dalla Gimita nell' aimo 1728 ed a 
rivedere la relativa stima, ma venendo; ad es- 
sere estesa F incumbenza stessa, in forza del . 
ranunetitato Sovrano Dispaccio 1 7 . settembre 
1729, anche alla revisione generale de', beni, 
di seconda stazione, ordinò la Giunta al Gol- 
lesio che, terminata la revisione della stima 
de* terreni , rivedesse e depurasse pure tutte 
le entrate di seconda stazione. 
^ ♦ Per dar corso a questo lavoro riconobbe 
il Collegio necessario di rassegnare in preven- 
zione alla Giunta in una distinta nota la serie 

« 
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di ciascuna entrata di seconda stazicme esistente 
nell'università dello Stato,. e ciò in vista che 
essendovene comprese in essa molte provenienti 
dalla Regia Camera, come erano diversi daz} 
di bollino (dazio del vino), bollo del pan^, 
pedaggi, ragioni di pesca e diverse altr^, avesse 
a stabilirsi quali dovessero entrare nel Censi- 
mento ; al che provvide con far notare dicoiH 
tro ad ognuna delle dette qualità V inclusione o 
r esclusione, come da essa fii gindicato conve- 
niente, secondo il Decreto dell' 8 gennajo 1731. 

Con questo Decreto vennero escluse dal 
Censo tutte le case si nelle Città che nei Borr 
glii, e quelle poste in tutti i luoghi foresi, 
le quali servivano di abitazione ai proprj pa- 
droni. Come pure si esclusero i livelli e fitti 
d'acqua, pei quali la Giunta aveva ordinata 
una diversa provvidenza, che a suo tempo 
sarebbe stata eseguita. 

Ritenuto pertanto T ordini dato al Collegio 
de' Periti riguardo alle entrate 9he dovevano 
cenmisi, quali erano i fitti delle case, dei mulini, 
delle piste, folle, magli, torchi, sostre, forni 
e fornaci, queste si rividero e si ridusse la 
loro cavata in netto colle seguenti operazioni» 
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A Comune per Comune si riconobbero le 
rendite de' beni di seconda stazione mediante 
La notificazione fatta dal rispettivo pos- 
sessore iti esecuzione deU' Editto 14 aprile 
171 9 altrove ricordato. 

La deposizione del reddito fatta ai Cesarei 
Delegati dai fittabili,. pigionanti e conduttori 
nell' atto del procèsso. 

Ogni ricorso che dai proprietarj era stato 
avanzato aUa Giunta per pretensioni di ag- 
gravio sopra tali redditi od entrate, e la re- 
laàone dello Stimacore che éopra luogo ne 
aveva prese le informazioni 

Dai confrontò di cfuesti documénti dedusse 
il Collegio <]uale £(»sse il fitto da considerarsi» 
tenei^o sèmpre présenti le btmsdoni della 
Giunta del i5 maggio 1730 per le partite 
discordanti tra la notìficasaone dett' attivo e la 
deposizione del passivo. Determinato il fitto, si 
osservò dai rilievi dello Stimatore se in esso 
vi fosse compreso prodotto di terreno, come 
giardini, yrti, prati od altri simili, e questi 
precisati nella stessa relazione dello Stimatore 
si dedussero col loro valore dalla somma del 
fitto depurato. Dalla restante rendita si fec^o 
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le deduzioui per qualunque titolo di ripara- 
fiova^ annue manutenzioni, infortùnj e vicende 
alle quali soggiacciono i fabbricati ed edìfizj» 
secondo le Istnuioiii della Giunta del 26 gcn- 
najo 1726 già enunciate altrove (fog. 71)9 e 
del Decreto 23 novembre lySi , cioè: 

Alle case nelle Città il quinjto della rendita. 

AUe case fuori delle Città il terzo. 

Ai molinì, aUe piste, fbUe emagU due quinti^ 

Ai torchi il terzo. 

Alle sostre il quarto. 

Ai forni ed alle fornaci il quarto. 
Con tutte queste osservazioni e deduùoni 
ridotta in netto ciascuna entrata o ricavo del 
proprietario, vi sì fonnò il capital valoi^e in 
ragione del 4 per 100, come si era prati- 
cato ne' beni di prima sta£Ìone,'e secondò (a 
prdniato dalla Giunta al Collegio sotto i giorni 
9 6 23 maggio 1 ySo. Ridotto poi questo cap 
pitale in iscudi da lire 6 di ]Vlilano, sempre 
cóme nella prima stazione, venne' ad essere 
compiuto anche questo lavoro. 

Chiuse il Collegio de' Peliti là sua Relazione 
col dire che quantunque uell' appurare ossia 
rivederle le entrate di seconda stas^one avésse 
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preso il maggior lume dalle scritture e dai 
doaxmenti che alle volte possono discordare 
colla verità nel fatto , tuttavia dalle accurate 
sue diligenze e dai rigorosi scrtttinj gli sem- 
brava potersi persuadere d'essere riuscito a 
bilanciare fra loro anche queste entrate. 
f Fu dopo queste due revisioni, state estese 
ad ogni elemento di lavorò tanto nell^ assoluto 
come nel comparativo , che F opera acquistò 
il carattere della uniformità, della concomitanza 
' delle parti col tutto , dell' equità in massima 
e delia possibile perequazione generale. Pote- 
vano sembrare regolari e giuste le stime* ese- 
guite dai Periti nell' atto che vennero esaiui- 
.nate staccatamente senza portar riflesso.' alla 
serie deUe altre , ma 1' apparente giustizia ed 
equità pannale non avrebbe mai* potuto tran- 
quillare nè il Fisco, nè il privato possidente, 
se non veniva convahdata dal confronto colle 
altee stime. 

Ili ^est' incontro non fu ptii messo in dub- 
bio il principio essere quasi impossibile 1' ac- 
cordo del giudizio di più Periti in im' identica 
valutazione, abbenchè sieno guidati da massime 
e da regole eguali , per cui è mestieri in un 
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Censimento vasto e che si vuole uniforme 
sottoporre i tanti dati di fatto e di arte » par- 
titamente riuniti da disgimiti Stimatori, a dei 
confronti fra loro e parziali e in masse gra- 
datamente crescenti, onde così abilitarsi a 
render conto dei titoli che sciolgono, o distrug- 
gono, le apparenti diiSferenze fra Comuni e fra 
Provincie , come di quelli che pei difetti com- 
messi in corso de' lavori esìgono una radicale 
emenda , ed iit. cpudi parti e maniere si possa 
(juesta ottenere. . i . 

Articolo XVI* 

Interruzione dell'opera a cagione della guerra. 

m 

In conseguenza delle anzidette generali re- 
visioni de' terreni e de* fabbricati connesse 
fra loro in guisa, per effetto delle regole se- 
guite con calcoli proporzionali, che sembra-^ 
vano fra loro assimilate le tante parti costir 
tuenti r intero estimo censibile, chiunque ^ 
crebbe a prima giunta che il Catasto pùianese 
fosse per cosi dire compiuto, e che tutt'ad 
più non mai^casae che riempier poche lacune 
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conducenti alla sua esecuzione ed aU^ìmpianto 
do! registri secondar) pel successivo regolare 

andamento della conservarioné dell' Estimo 
integrale, pagante, e pel riparto ed esazione 
delle imposte prediali ; ma per quella fatalità 
che il più delle volte accompagna le grandi 
opere interessanti il pubblico bene la cosa 
andò diverjsamente. / 

Dopo essersi per la prima volta iu Europa 
ìomagmato ed eseguito un Gausto prediale 
con tanta diligenza e cliiaresu^, mediate 
la misura d*ogm pezz<^ di terreno dell'intero 
Stato di Milano» delineata di conformità in 
Mappe topografiche e descritta in dimostrativi 
- Begisdri; dopo essersi in più marnare stimar- 
lo ogni singolo fondo e valutato ogni fab- 
. bricato secondo la rispettiva vera <pialità ed 
. il suo ordinario prodotto netto; dopo c»s^ 
0ersi rjiccolti i reclami verificati sopra luogo, 
indi parzialmente e complessivamente riveduti 
da un Collegio di Periti, in guisa che da que- 
sta replicata revisione avesse a risultare la 
tanto raccomandata proporzione d'estimo 'fra 
le proprietà censibili, e tutto ciò nell'inter- 
vallo dall' anno 1721, in ci|i a' xnfCoimnciò la 
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misura, al 1781 , in cui si compi T ordinata 
generale revisione, dileguando or colla ragio- 
ne, or colle prove di fatto le rinascenti qtie- 
rele degli oppositori, chi crederebbe che do- 
vessero ancora trascorrere quasi 3o anni avanti 
di dar esecuzione pratica a questa bell'opera? 
eppure cosi avvenne! 

Angusto Monarca Carlo VI non potè 
toccare la meta della ben meritata compiacenza 
de^ suoi sforzi p^ Teder sc^evatx questi po- 
poli dalla gravezza e stravaganza delle pub- 
bliche imposizióni, che sopprimer^ non si po- 
tevano senza sostituirvi l'ideato miglior sistema 
di un uniforme Cen$imento. 

La guerra scoppiata nel 1^33 sospese ogm 
operazióne, e T arrivo de^ Franeesi in Lom* 
bardia obbligò ad incassare ed a trasportare 
nella fortezza di Màntova gli Archtv) di si 
preziosi unici documenti, uè si potè fino al-* 
r anno 1749 riprendere il filo di quest'opera. 
Frattanto l'Impilatore Carlo VI e gli uomini • 
principali che avevano disegnato e condotto 
a 81 buon termine i liavori cessarono) di vivere. 
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CAPITOLÒ II. : 

SECONDA GIUNTA D£L C£NSJM£NTO. 



ÀRTIGOIiO XYII. 

Nomine ed attribuzioni^ di essa. 

Smembrato il territorio delTin aUora Stato 
di Milano, la popolazione milanese continuava 
vie più a gemere sotto il peso delle antiche 
arbitrarie imposizioni, quando 11 Augusta Im- 
peratrice ]\Ì!ària Teresa, penetrata della neces- 
sità e convenienza di riassumere , all' ombra 
dèUa ricuperata pace, i lavori pel nuovo Cen- 
-simento, che eransi sedici anni avanti sospesi 
e troncati, creò essa pure, con Reale Di- 
spaccio del 19 luglio 1749 , una Giunta con^ 
po^ta del Reggente Don Pompeo Neri^ chia- 
mato da Firenze sua patria colla carica di 
Presidente, e dei Consiglieri Conte Senatore 
D<m Emanuele Amor de' Soria e Don Camillo 
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Piombanti, non che' del Fiscale Avvocato Don 
Ferdinando Forti (i), (a). 

Vennero a questa ripristinata Magistratura 
conferite cpielle medesime attribuipioni è fiicaltà 
che r Imperatore Carlo VI aveva già concesse 
alla Giunta jl^recedente^con suo Reale Dispac- 
cio 7 settembre 1718, in analogia ai pieni 
poteri anticamente accordati ai Prefetti del- 
l' Estimo coli' Editto primo novembre 1546 
altrove citato. 



(i) Il Pabblico dev' essere riconoscente , ed io in particolare 
lo sono y nir or ora defunto egregio Professore delP L R. Uni- 
versità di Padova flìgnor Angelo Ridolfi ^ il qaale seppe racco- 
(Ueié con diligenza «d esattezza ff* importanti servigi resi al 
Sovrano ed allo Stato da Pompeo Neri (Elogio stampato' Ha. 
Padova nel 18^17). E tanto più ha ben meritato il Profesioro 
Ridolfi* in quanto che egli il primo che» dopo 38 anni 
dalla mo^te di qaesto' distinto personaggio, s'accinse a' pre- 
sentarlo «con chbira Ince alla memoria nostra, tessMido ènoon^ 
dovuti ai rari suoi talenti nelle scienze legali, politiche ed 
economiche, alla singolare sua facilità nella pratica loro ap- 
plicazione alle cose di Stato e di pubblico interesse (ciò che 

10 rese vie più celebre), ed air onorata sua carriera come ia- 
tegerrinio Magistrato. > 

(s) Cessato il Consigliere Conte Senatore Don Kmanuele 
Amor de* Soria, nel lySi vi si sestitni come . GonsigUens- 

11 Fiscale Forti, e come Fiscale l'Avvocato^ Don Giuseppe» So- 
li vetta, oltre alla nomina *di un altro Consigliere lieDa persona 
del Cammino Don Gioseppe For<iatÌ* 
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Creò pure in allora Y Imperatrice la carica 

jdi Soprintendeute al nuovo Censimento, che 
conferi al Generale Conte Pallavicini, Mini- 
Btro delle Finanze in Italia, prescrìtto avendo 
collo stesso suo Dispaccio 19 luglio 1749 
die rui casi ni qìÈoli la Giunta credesse neces^ 
sano di prendere degli espedienti che esigessero 
ài rìcorrere alla Sagrana axoorìtà, dopesse di-- 
rigere i suoi ricorsi al Conte di Harrach, che 
era in quel tempo Luogotenente Governatore 
.e Capitano Generale della Lombardia, il quale, 
unitamente al nominato Soprintendente al Cen- « 
fiimento 'ed al Conte Cristiani Gran Cancel- 
fiere d'Italia, avesse la facoltà di risolvere 
in luogo tutto ciò che potesse essere riservato 
alla Sovrana decisione. 

La destinaadone di questo Supremo Dica- 
stero, ossia di una seconda Camera, tendeva 
all' oggetto non solamente di accelerare con 
_ tutto l'impegno, p^r quanto era possibile, il 
compimento* e V esecusdone. dell' opera Cen- 
suaria , ma altresì di dirigere e. cputroUare le 
operazioiii della Giunta come prima Camera. 

Costituitasi la uu<?v a Giunta in c^cembre 
delTanno anzidetto 1749? & prima sua cia*a 
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prendere esatta cognizione, coUa scorta degli 

Atti, così di quello che aveva la prima Gimita 
operato, a fine di conoscere ciò che era rimastb 
incompleto, come di ciò che occorreva per 
supplire a cpianto'essa non ebbe tempo di pro- 
muovere , e per eseguire quelle variazioni che 
il decorso del tempo aveva rese necessarie. 
. Nell'esame che fece questa Magistratura eulle 
parti costituenti la valutatone de' terreni, l'e- 
gregio Presidente Neri con quella lealtà, dis- 
interesse e giudizio che è proprio degli nomini 
di un merito singolare non si fece riguardo 
di dichiarare liéll' erudita sua Relazione pub- 
blicata nel 1760 che [operazione della Suma 
terreni, oltre air essere stata discussa con 
tripìkipt^ esame fatto dalle persone pià idonee ^ 
si tromi^a già decisa ed eseguita ^ e che non 
pòtepa riioccard nè edteràrd nelle massinm s^mm 
rifondersi da capo tutta P operazione 9 e che solo 
restopa luogo^ po' ria di correzione^ a rimediare 
ai particolari aggrcu^j che si riscontrassero per 
equiifoco di fatto (ì). 



(i) Relaziooe Neri» parte 0, csp. 3.* 
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Intorno alla stima de' Caseggiati ed Edìficj 

riconobbe il Presidente stesso che il relativo 
Registro censoarìo era mancante di quell'esatta 
descrizione reale che dimostrasse indubbia- 
mente la posizione di ogni fabbricato e le 
coerenze di esso per supplire alla dimostra^ 
zìpne chend terreni risulta dalla mappa ^ é che 
in questo genere di fondi non si può avere che 
per mezzo della descrizione. Inoltre per Fescln- 
sione dal censo accordata daUa prima Giunta 
alle case abitate dai loro proprietarj , non 
essendo <{aeste state nè descritte, nè stimate , 
ne veniva un ammanco considerabile ih pre- 
giudizio dell'Estimo generale, come veniva 
lesa la perequazione fra i contribuenti (i). 

Intenta' la Giunta a voler dare un rapido 
corso alle maucaati operazioni , dopo aver ri- 
chiamate dai Comuni con suo ordine del 9 
aprile lySo le mappe e i sommarioni che 
erano stati spediti in forza dell'Editto primo 
marzo 1723, e che tuttavia erano presso le 
Autorità comunali, onde riconoscere in quale 



(1) lUlagione Neri» parte II, eap. 
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deperimento si trovassero, stimò conveniente 
assegnare con suo Editto del i6 novembre 
175.0 medesimo un termine perentorio di tre 
mesi alla Congregazione di Stato, alle Provìn-' 
eie, ai Cpmuni, ai possessori ed a qualunque 
interessato, a dedurre avanti la medesima tutto 
ciò che credevano opportuno pel proprio ri- 
spettivo interesse, avanti la pubblicazione ed 
esecuzione del generale Censimento. 

Articolo XVIII. 

NiuHfa intestazione de' possessori de'temm, 

e norme stabilite per la rinnovazione 
delle Stime de' fabbricaii, 

» 

Neil' atto che la Giunta stava inoltre rac- • 
cogliendo notizie per appurare m ciascuna 
Città, Provincia, e Comune la qualità, quan- 
tità, il metodo di riparto e di esazione dei 
carichi che trovò in corso, secondo le di£[e-. 
renti pratiche de' luoglù, in supplimento ai 
processi compilati già dai Cesarei Delegati 
della precedente Giunta negli anni 1718, 17 19 
e 1720, e che con apposita istruzione aveva 
commessa l'anagrafe della popolazione che 
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assoggettar dovevasi al pagamento della ta§sa 
personale, trovò opportuno, dietro raccon- 
ciatura operatasi alle mappe che eransi rese 
kcere-, e dopo aver fatta eseguire una nuova 
copia delle mancanti od inservibili, di ema~ 
nare un Regolamento per la custodia di esse, 
de' sommarioni e di tutte le altre scritture 
che in appresso sarebbero state diramate ai 
CanceUieri: indi per riordinare i Catasti dei 
terreni , in base del principio adottato di con- 
servare 'Senz' alcuna alterazione la già compita 
stima, approvò con suo Decreto del ao .aprile 
17S1 una circostanziata Istruzione accompa- 
gnata da modelli, diretta a riconoscere, retti- 
ficare e rinnovare a seconda de* casi le inte- 
stazioni de' possessori contenute nelle Tavole 
dett'anno lyaS, onde^ trascurati i trapassi in 
tanto intervallo avvenuti, avessero le nuove 
Tav<^ da pubbUcavst a presentare la rifìusa 
intestazione in nome dei veri ed attuali poe- 
. sessori de' terreni. 

Per rimediare poi ai notabili difetti seguiti 
nella stima de' caseggiati e ^ degli edificj non 
potè la Giunta far a meno di rirniovare, per 
cosi dire, tuttj^ r operazione, ed a ^uesf effetto 
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deputò dei Péìiti à fìire la descrizione reale 
dei fabbricati conlpreai nel recioto delie Città» 
e diede loro analoghe istruzioni in data 14 
maggio e giugno ^yòi; cosi pure deputb 
altri Periti, e stabili altre speciali istruzioni 
ed avvertenze con Decreto del i3 agosto 17S1 
per la descrizione degli altri fabbricati posti 
fiiori del recinto delle Città, ossia in campagna."^ 
£ siccome nelle notifìcazioni prescritte ai prò- 
prktarj dalla prima Cionta era stata omessa 
la reudita di molti edificj , e di molti altri era 
statai denunciata confo^amente , oltre ad altre 
oscurità emerse nelle notificazioni medesime , 
ordinò qaesta seconda Giunta ai Feriti delegati 

Che a tutt' i fondi omessi si dovesse 
senza eccezione alcuna costituire la rispettiva 
rendita annua, reg<dandosi colla consuemdiiie 
locale degli affitti. 

Che agli altri fondi o notificati in con- 
fuso , o de' quali per altre cause non si po- 
teva ccmoscere l' identità , si dovesse egual* 
mente attribuire la rispettiva rendita. 

£ finalmente che si dovesse conservare 
la rendita descritta nei vecclii registri a quei 
fondi, r identità e la rendita dei quali si po^ 
tessero senza dubbiezza riscontrale. 
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Riguardo alle case nelle Città eh* erano 
affittate fu ritenuto per base della loro rendita 
r affitto in corso , e per quelle, che servivano 
di abitazione ai proprietarj vi fu costituito 
<{uel fitto che potevamo meritare, senza alcun 
riguardo agli oneri livellar) p d'altra specie, 
de* quali potessero essere affetti. 
. Dalla rendita lorda in- tal modo fissata se- 
paratamente ad ognuna dell^ case nelle Città 
forono d^dotti due terzi, Funo de' quali venne 
dalla Giunta giudicato come mi correspettivo 
per la differenza del tempo traseorso fra la 
stima dei terreni e quella dei fabbricati, onde 
equipararli fra loro ; e F altro si dedusse a 
cagione delle occorrenti ripaxazioui si ordinarie 
che straordinarie, ed in generale per la co- 
stante loro manutenzione, avuto anche riguardo 
al caso d' incendio; di sorte che sopra un solo 
terzo della rendita lorda, ossia dell' affitto in 
corso o costituito, venne formato il capital 
valore delle case in Città sempre in regola 
del 4 pqr loo, come pei terreni (i). 



(i) llamto della Gioau aa «pKile iTSa. 
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Nella campagna furono distinti i Caseggiati in 
case d'affitto, da massaro inservienti all'agricola 
tura, di villeggiatura e d'ordinaria abitazione. 

' £e case d' affitto foron censite come nelle 
Città , cioè 8ul terzo della loro rendita lorda. 

Per lé case, da massaro , di TiUeggiatuta 
e d' ordinaria abitazione fu ritenuto censibile 
il solo perticato, ossia Tarea da esse occupata (i); 
Quest' area venne poi calcolata secondo la tarìffiei 
attribuita air aratòrio semplice di prima squadra 
àkà rispettivo territorio comunale, più un terza 

Le pile da riso che servivano p'er uso delle 
rispettive possessioni furono censite per la 
sola area, e sulla rèndita (juelle che servivano 
per- commercio (a). 

Dei torcili, molini, piste , magli e delle cosi 
dette resiche, ecc. (opificj) fu rilevato l'affitto, e 
quello depurato, come sopra, colla deduzione 
d*im terzo, e di due quinti se l'affitto era in da-* 
naro^ a se erano affittati a generi, ne fu depu- 
rata la rendita :coIla. deduzione di tré quinti (3). 



(1) Istrazioni tS agosto tjSi, $ ftS. 

(2) Idem idem § ^y* ' 

(3) Decreto i5 maggio ijiz^ ^ * 

9 
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Per le case che servivano d'abitazione or- 
. dinaria de' padroni di esse in campagna, poco 
soddisfatta la Giunta della valutazione della 
gola area, datavi colle istruzioni ai Periti del i3 
agosto lySi , ordinò ai Cancellieri che in ogni 
Comune fiicessero^nna clasaificasdone dette ri- 
spettive case in tre squadre, per miiglio disdu- 
guere il loro maggiore o minor valore: indi 
con Editto del 22 dicembre 1765 graduò pure 
la Giunta stessa i Comuni di tutto lo Stato in 
quattro categorie , e stabili per ogni categoria 
e squadra la tassa che dascnna casRa doveva 
corrispondere. Il prodotto della tassa doveva es- 
ser divisibile per metà fra i Comuni e la Cassa 
universale dello Stato, al pari delle Tasse per- 
sonale e mercimoniale. Era altresì prescritto che 
al rispettivo rucdo comunale delle <:ase si ag- 
giungessero amiuahuente quelle fabbricate di 
nuovo , e si togliessero queUe che per incendio 
o rovina fossero perite , come quelle che per 
qualsivoglia titolo lasciassero d*essm abitate 
dai proprj padroni. 

La facilità di eludere questa disposisdone , 

la continua variabiUtà che derivava uell' estimo 

• • • • 

delle case foresi a differenza delle altre di 
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città, ed altre consuiéràzioni politiche e di pru- 
denza hanno in appresso persuaso di aboUre 
questo supposto miglioraihento della precedente 
valutazione, come si riconoscerà m appressp. 

> Artigolq XIX. . 

Altri termini accordati per la jpresefuazione 

de* reclami. 

Pjsudenti i lavori demandati ai Periti in 
riguardo all' estimo de' fabbricati, conipiuto 
avendo la Giunta T esame de* ricorsi stati in- 
sinuati in seguito all' enunciato Editto del 16 
tiovembre 1 750 , colT avere su di ^ssi dad i 
provvedimenti di giustizia, volle la Giunta 
scessa*, avanti di; terminale ][e diverèè opera- 
zioni che .aveva intraprese per mettere in 
evidènza la Serìttara Censiiarìar, aecardare a 
quegF interessati uell' opera, che non avevano 
fatto uso in tempò abile del -diritto di rìda*- 
mare, un nuovo termine di altri quatpro mesi 
a dedurre le \kfto pretese di esenzione o 
d'immunità, seguendo le norme segiiate nel 
relativo Editto del 25 agosto 1*^51, stato ancor 
prorogato per altri due mesi con altro Editto 
del 22 aprile i'^52. 
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» . * • . 

De pezzi misurctì, in corpo ^ e Regolamento 

sui trasporti d' estimo. 

Provvide altresì la Giunta con apposita Istru- 
zione del. 9 ottobre 1751 alle difficoltà che 

incontravano nelle nuove intestazioni dei 
pezzi di terra eh' eransi misurati in un sol 
corpo o perìmetro, i]aaatunqne ajppartene^sero 
a diversi proprietarj , e fossero di diversa 
squadra o bontà comparativa le porzioni co- 
stituenti il perimetro delineato nella mappa ^ 
ciò che erasi fiotto alT epoca della nÀ^ra per 
economia di spesa e di tempo, principalmente 
se* luoghi alpestri e. montuosi; nietodo che, ad 
oata degr immaginati espedienti, cagiona tut- 
tavia, in ragione 4^1 lasso dei tempo, maggior 
imbarazzo e concisione nella tenuta della Scrit- 
tura censuaria , kttése le - tante divisioni ' su- 
balterne, e £:|kzionarie che risultano ne' trasporti 
d' estimo. ' 

Per semprépiù assicurarsi la Giunta degli 
utili eifetti che derivar dovevano dal nuovo Ca- 

•tasto prediale, credette opportuno di stabilire. 
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in prevenzione alia pubblicazione delle re- 
lative Tavdie* dell*«é9timo de* beni di .prima 
e di seconda stazione che ^andavano riducen"- 
dosi alla voluta chiarezza e perfezione , xai 
Regolamento relativo alle volture o trasporti 
d' estimo che quotidianamente avveijigojQO nelle 
private coatrattàsiom, o per qualsivoglia altro 
titolo di successione de' beni dall' uno all' altro 
possessore. Questo .regolamento^ che porta la 
data del 3o settembre 1762, contiene le dispo-; 
flìzioiii le più caute e giudiziose sia di diritto^ 
sia di buona amministrazione, onde rimovcre 
il pericola delle confusioni e delle indebite» 
vessazioni nel pagamento de'* tributi prediali 9 
prescrivendo il metodo da tenersi affinchè fos- 
sero ognora scritti nelle [Tavole cenauarie a 
tèsta de^veri possessori pro'tempore i beni ad 
essi in qualunque modo pervenuti 

• r 

ArticoIiO XXL . ^ 

Pubbliccaùone delk Twoh del nuoifo estimo,' 
e fomumone de* Catastini e de* Libri di trasporto^ 

Compiute che furono/ le Ti&yde del nuovo 

estimo in corrispondenza alla conGgurazioue 



1 
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territoriale di ogni Comune risultante idalla 
propria mappa, fn 8<dle^ta la Giunta di aot 
compagnarle ai Cancellieri delegati qoa ^p^, 
posita Istmiioiie del ji8 aprile I753, con ordine 
di' unire im Convocato generale composto di< 
tutti i poasestcni deacritti nella rispettiva Ta-* 
vola, di '£urne la lettura pubUiaameuite, e di' 
lasciarla in seguito esaminare da tutti gl' in- 
teressati 9 acciò ne potessero faro le umota- 
«oni che credevano del loro interesse. Per 
le intestaBioni variate, dopo il Decreto ao aprile 
ifSi , che ordinò la nuova intestazione , ac-. 
cordò la Giunta un termine di quattro mesi 

possessori non descritti nella Tavola a far 
seguire in loro testai trasporti: confimnemente. 
al. Regolamento 3o settembre ly^a. Ordinò 
altresì la lettura della nota delle partite d* e- 
stimo che da alcuni possessori si pretendevano 
esenti , acciò chiunque degli altri estimati sog- 
giungere potesse le proprie deduzioni » sulle 
quali; unite rimarchi de' Gancellierì» potesse 
la Giunta in appresso risolv^e« 

Con Circolare poi^^ai nuovi Cancellieri de- 
legati del Censo^ del 3o settembre 1754, venne 
prescritta il metodo da tenersi nello spoglia 



* 
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o^aia estratto 4elle Tavole de' beni in esse 
saltuariamente descritti, ouJe comporre il Ca- 
tadtiao o Tabella parziale -di quelli esdnsiva* 
mente spettanti ad ogni possessore , il cui 

* ammontare, coBtitaeiido l'inttra sua partita 9 
vemie riportato nel corrispondente Libro dei 
trasporti, separatamente tènuto per ogni Co- 
mune in ordine alfabetico; alle cui partite cosi 
impiantate si aggiungono anche oggigiorno i 
numeri de' singoli pezzi di terreno e loro fra- 
zioni che ai possessori pénrengonò, omie alle 
partite medesime si contrappone lo scarico di 
que* nwneii di mappa de* qnali rimestato cessa 
di esserne proprietario, lo che chiamasi in 
senso tecnico Vòltùra éT estimo. 

Le volture o trasporti d'esumo ai sono sem-^ 

/ pre eseguiti su duplici eguali libri: Vxmo ii 
essi è tenuto per ogni Comune dagl' IL £B. 
Conmùssarj distrettuali, altre volte chiamati 
CanceDìerì del Censo, cke risiedono nei Capi^ 
luoghi de' Distretti di ogni Provincia, i ({uali 
ricevono le pedxioni ddle parti, le confiron-r 
tano colle mappe e coi relativi registri, Ip 
allibrano se le trovano corrispondenti ai ró^ 
gistri medesimi, e ne suggeriscono alle parti 

la correzione, se da questi le trovano discordi. 
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Fatta dal Commissario distrettuale la vdltu-^ 
' ra, egli trasmette ogni tre meiri copia» delle 
, relative petizioui air Ufficia centrale del Gensq^ 
in Milano X che ne esercità la controDeria. Sé 
la voltora .viene risicontr^ta regolare , vìme 
egualmeme allibrata sul duplicato del rispettivo 
libro de* trasporti; «e irregolare, viene re^nta 
per l'emenda al Commissario distrettuale. . 

Queat' Ufficio centrale ^ che è attualmente 
r Amministrazione del Censo, si occupa purè 
delle correzioni degli errori che per avven- 
tura si scoprono in ufficio, o che vengono 
denunciati dai diligenti Conunissarj distret- 
tuali, stati coomiessi originariamente nelle 
misure ovvero . nelle rdbtive calcolaxioni , of 
.posteriormente per equivoco de' Computisti o 
de' CanceUierì cen«uar). * 

Con. ({ueste pcatiche e cautele venne co-' 
atantemente tenutà in evidenza* la scrittura' 
dell' estimo generale dello Stato. - ' . 

Presso la medesima Amministrazione esìste 
un. importante Archivio in cui sono depositati 
gli anzidetti duplicati di mappe e di registri 
d.'. estimo: ad eiso debbono necessariaménte 
rivolgersi ben sovente molli de' possessori, cosi 
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per regolare, in corrispondensa ai registri, le 
loTGt voltura d'estimo,, come per fornire- agli 
Uffici delle Ipoteche i dati necessarj all' iden- 
tìficastone d^L jbiidi ohe nelle pri^tte e pub- 
bliche contrattazioni si assegnano per leg4c 
- . gUarentia, ed. anche per tutti gli ^tri mi die 
riguardar ppssono Y adempimento delle leggi 
e de'regolaànenti pubblici 

:AB9IC0L0 XXIL . , 

Sentenza 'Mt Eiàmo generale. 

Gontmuate da poi le. tante operazioni che 

la Giunta . aveva in corso , . e . che dirette 0taaa • 

a compiere di pari passo i tre rami costituenti 

il Censimento generale, dello. Stato , ' dioè L* 

stimo de' beni e de' caseggiati, e quello delle 

due tasse personale e merdmomale, con tutto 

ciò che vi era relativo alla . contemporanea loro 

eséctisa<Mie .ed al buon governo delle SrovìiH 

eie e de' Comuni, toccava già al suo. termine 

Fanno ijSj quando venne pubblicata al 

dicembre dello stesso anno la de^dva Sen- 

». 

tensa dell' Estimo generale da si kngo tempo 
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invocata dagli oppresri contribnentì , nella qua- 
le, eoa i]ueUa soleiuùtà e con quelle lonuole 
dignitose che si praticavano in allora da' Supre- 
mi Trìbunaliy venne determinata in primo luogo 
la tassa personale, ossia capitazione; la tassa 
mfsrcimooiale , cDBsia di commercio; jindi Te-* 
stimo de' beni di prima e .di seconda stazione 
di tutto lo Stato, cotta qiiota di* esso spettante 
a ciascuna Provincia e Territorio, non omesse 
le dichiarazioni occorrenti a render chiare ed 
eseguibili le singole determinazioni ; ed in fine 
con uno speciale Articolo, giusta la mente 
dell'Augusta Sovrana, venne accordato mi nuo- 
vo ultimo termine fino a tutto il mese di giugno 
4el suceessìvo anno 17589 onde poter fior vi^ 
lere le loro eccezioni cosi a quelh i (piali 
ebbero ricorso in traipo, come a queUi pei 
cpiali non erano ancora scaduti i termini pre- 
cedentemente cootcessi, c .ciò. all' oggetto' di 
togliere qualuncpie indebito pregiudizio che a 
qualsivoglia possesscce uwcsitto nel miovo Ca« 
tasto potesse derivare. 

V 

ut'. 



I 

L 
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. CAPITOLO llt. 

DKLMQAZIONB GOVfltNATlVA INTERINdut. 



Articolo JOmi. 

* 

• • • 

trmuttù da quesui Ddegaisiom. 
• ■ * • • 

Qnantantpie dall' ètpoiizìone storica finora 

fatta sembri che F incarico conferito daU' Au- 
toricà Sovrana. aUa séconda Giunta aTesse^ 
coi diversi gravissimi rami d'intcxeas€ pub^v. 
bUco da essa disimpegnati e disposti, pre»* 
sochè raggiunto il termine naturale de' suoi 
kvori , * nuHadimeno mancando la completa 
evasione de' reclami ^ pei quali ersm ancor 
pendenti i termini » e «[ualche akro oggetto 
subalterno e di ordine, necessario, a me^a 
regolare le disposizioni da darsi per Fesecit* 
solcane deir opera, piacque all' Augusta Sovrana 
con suo Dispaccio in data 3i dicembre 1767 
di sopprimere la. stessa Giunta ; ciò che av- 
vemie di fatto il giorno ^ marzo del successivo 
anno lySS, in cui, pel compimento d'«fgiii 
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oggetto che potesse essere limàst^ pendente , 
si destinò una Delegazione Governativa inte- 
rinale composta del Presidente Camerale e di 
due Avvocati fiscali, ^otto però la soprinten- 
denza del Gran Cancelliere e Ministro pleni- 
potenziario in Milano Conte Crisuani 

Gli oggetti trattati da (jue§ta Magistratura 
del Censo 8<mo coiitenuti' in una circostafiiziata 
sua Relazione manoscritta del 1 5 settembre 
17S9I Riguardo ai l>eni detti di prima sta- 
zióne si occupò la R. Delegazione interinale 
' Di una .disposizione intomo ai terreni ir- 
rigati con acque conduttizie, stati considerati 
nelle tavole censixsrìe come adacquatorj, inf 
forza della quale si propose di agcordare ai 
conduttori là ragione di ritenere .soldi tre di 
Milano per ogni lira sul fitto che annualmente 
pagavano ai proprietarj locatori delle acque 
medesime,- onda far concorrere anche, i pro- 
prietarj stessi nel pagamento delle imposte (i) ; 



(i^ QoMta ditpotisioiie , qaantaiiqiie aia .stata, compresa 
iwll* Editto «9 ' ooVembro 17$^ , veniio poi derog^a, fori* 
pndièfigaanbivajaiiicasieiite T Intercise de*. pvtT«ti eontrunti. 
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Deir evasioiKì de' ricorsi intorno alla stima, 
tanto rimasti pendenti avanti l'abolka Giunta, 
quanto sopravvenuti dopo Y istituadoue della 
stessa Delegazione interinale; \ * 

m 

* Del diffalco d'estimò per corrosioni ai tser* 
reni limitrofi ai. fiumi avvenute aiiche dopo 

le gi^ £fttte rettificaaùoni delle mappe e scrit- 

• ». 

ture censuarie. • . * • ^ • 

Riguisurdo ai beni detti di seconda Sjtasioiie 
la Delegazione interinale fissò la sua atten- • 
zione ani i asagginri in eampagna e su quelli 
, in città distintamente. Per le case in campa^ 
gna adottò 

Un' attribuzione di fitto e corrisppudente 
cifira d' estimo alle cas^ dei pigioidand che 
non lavoravano tanta quantità di beni deji 
proprietario detta tasa, «he poìiiftaae la di lóDp 
occupazione per tutto Tanno q per la mas- 
sima parte di esso; 

Una cifira dlestimo a quelle case che ahi" 
-tavansi da padironi dimoranti in villa per tutto 
il corso dell' anno o per la maggior parte di 
esso. Escluse dall' estimo sul fìtto erano quelle 
destinate alla semplice vOleggìatnra, -diporto o 
accidentale abitazione dei veri cittadini. 
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Si occupò pure la Delegazione interinale 
detta depuratone' dei rédami e della succes'- 
giva detrazione di estimo a que'molini ai <{uali 
erast attribuito il €emó , (Hmiplessivamente a 
.qualche porzione di prato annessovi , onde 
to^fier» il duplicato, essendon censiti ì prati 
nei beni di prima ' stazione. Cornee ancora si 
occupò della depurazione de* reclami e della 
«ocoesnvà detrazione d? ottimo . ai caseggiati 
.«d uso di osterie 9 macellerie, ai quali erasi 
.pèr eqidvoco attribuito un censo inesatto* . 

Alle case poste nelle Città la Delegaizione 
interinale portò una revisione quasi generale 
al loro estimo, e ne fece le corrispondenti 
rettificoziònL Fece^ pure la liquidazime dei 
fondi esenti per titoli onerosi ^ denominati gli 
uni eéeriìàom luiofc?; ^ ;eecletìastiche gli altri 
Riconobbe le- aggregazioni e disaggregazioni 
di diversi Comuni, secondo il Compartimento 
territoriale disposto ^a^a precedente Giunta , 
attesi i sopravvenuti reclami. Esaiiiinò le di- 
iqpoùzioni relative alla taasa mercìxuoniade at* 
tribuita ai Comuni dalla passata (Giunta. 

Goavenne a prezzo dbcreto tei, Comuni il 
contingente della tassa personale da corri- 



/ 
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spoiidersi aniiualmente al Regio Erario. Fassò 
finalmente alla* liquidazione dell' estima censi-* 
bile di tutto il territorio dello Stato di Milano* 
lidie Provincie e de' Comuni, indi dispose U 
minuta del finale Editto per V introduzione del 
nuovo estimo genende, stato poi pubblicato 

colla data del 2^9 novembre 47^9 (i>* < 

«... , • ■ 

Mugolo XXTV. : , 

Disposizioni per F auiifozione 
del nuovo Cénsimento col primq gennajo 1760. 

Conformemente alle proposizioni contenute 
nella mentovata Relazione del i5 settembre 
1759, rass<egnata dalla DelegazÌMMi interinale 
del Censimento al JVIinistro plenipotenziario 
Goatf di FixBttSii •SKccsso al dafamo Conte 
Cristiani^ la Delegazione assoggettò p^re allo 
stesso Ministro, come si disse poc* aiud» la 

(i) La Déhffoiioaè interiimle «mtiiiiiò«fiiio al i.*liigUo 1761 
onde pam ui ngolar corsa di atecnsiona la divaria parti dal 
ftooTo QmiMaOk ^pattata ^pnlk, in aSidafta la uBiunrfam. 

dalTetUmo e P aminhiittnztone di tatti gli oggetti dipendanti 
dal nuovo sistemn al Magistrato Camerale ordinario dello Stato, 
ossia al Govecuo prò tempore. * ^ 
» • 

I 
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ftìfnuta. deir Editto da pubblicarsi per 1" attiva- 
zione del nuovo Censo, che yènne dappoi san- 
zionato da S. M. l'Imperatrice con Dispaccio 
del 5 novembre. 17S9, e pubblicato coUa già 
riferita data del 29 novembre 1759 medesimo. 
• * Contiene jprincipahnente quest'Editto gov^« 
nativo, che meglio, può chiamarsi Legge fon- 
damentale, la liqmdaaùone dell' estima censibile 
o pagante dello Stato , suddiviso in quote per 
ciascuna Provincia: 

In, seguito esprime la volontà SQvr^m^t oh^ 
invariabilmente* stabilisce il i.^ di gennajo 1760 
per r epoca in cui doveva essere attivato il 
auoyo sistema di Censo: - • * 

' Elisia poi all' aboliùone gencBrale del sistema 
in allora veghante, cosi in punto del riparto 

delle . impówsioni^ c<mo 4kì metodi parziali iil 

corso , per <1a tenuta.delle diverse scritture del- 
l'Estimo antica, GatasÀ 6: Registri' ad esso 
relativi, ingiungendo la più rigorosa osservanza 
della nuova Legge Censuaria e degli ordini in^ 
torno ai nuovi Catasti e Registri; 

Discende rin appresso a prescrivere che 
alle spese incumbenti all' intero Stato debba 
su^^plirsi co^ prodotto d'un' imposta saturnale 
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milla .totalità dell' estimo pagante. Indica come 
debbaao compilarsi le imposte provinciali e 
comunali» onde «al principio d* ogni anno si poeaa 
pubblicare quanto per ciascuno scudo £ estimo 
si dovrà pagare ^ tUolo immersale, quanto pér 
t imposta provinciak, e quanto per t imposta 
comunale (x). 

Versano alcuni articoli sulle visite da laisi 
ogni dieci anni ai fiiuni, chiamate lustrasdoni 
decetuudi , onde rettiiicar l' estimo che viene 
alterato dalle alItt¥Ìoni- e dalle corrosioni ai 
terreni fiionteggianti i fiumi stessi. Altri articoli ^ 
finalmente trattano del Compartimento terri- 
toriale da mettersi in corso, dell'Abolizione 
nei Comuni delle antiche distinzioni di vicini 
e forestieri', del Conguaglio dei debiti e crediti 
dei Comuni; della rigorosa esecuzione dell'Edit- 
to del 3o settembre 175^ sui trapassi d* estimo; 
deir Aimuinistrazione de' Comuni secondo la 
Riforma portata dall'Editto 3o dicembre 1755; 



(i) Lo scmlo d" estimo è Io scudo efiettivo di Milano for- 
mato di lire 6, ed c la cifra capitale del Catasto in corso in 
Lombardia, ragguaj^liata al 4 per 100 dell'annua rendita or- 
dinaria. Lo stesso scudo U* ettUiuo si divide nelle subalterne 
fjraaùoni di lire e di ottavL 

> 

IO 
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della conservazione de' Termini indicanti le 
linee di confini comunali, e massime di quelli 
xìguardand i Dominj esteri; e per ultimo della 
istituzione d' mi Regio Delegato del Censo in 
ciascuna iProvinda, e d'un Regio Cancelliere 
in ciascuna Pieve o Distretto per la direzione, 
vigilanza e tutela del nuovo sistema d'Ainmi- 
nistrazione censuaria. 

Con questa Legge, che ebbe di fatto la sua 
esecuzione col principio del mese di gennajo 
1760, venne ad essere compiuto e chiuso il 
Codice Censuario milanese stampato in Milano 

10 stesso anno 1 760 ; il quale ne' suoi principj 
fondamentali può dirsi tuttavia in osservanza 
nelle ' Provincie Lombarde, ed esteso anche 
alle Venete, principalmente nella parte ammi- 
nistrativa comunale, attesa la riepilogazione ed 

11 richiamo fattone con provvidissime Sovrane 
Risoluzioni riportate nelle Notificazioni Gover— 
nadve dell' anno 1816: Codice che per la sua 
eccellenza e liberalità, non meno che per gli 
immensi beneficj che ne sono derivad in ogni 
ramo di pubblica amministrazione, de' quali si 
viene ora a far cenno, vincerà l'urto de' secoli 
e verrà trasmesso alle più tarde generazioni. 
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CAPITOLO IV. 
conclusioni:. 



Articolo XXV. 
Beneficj derwoai dal Censimento milanese. 

Dalla serie de* fatti riferiti è forma racco^ 

gliere che comuiKjue V opera del Catasto pre- 
diale milanese sia andata soggetta a molte 
vicende prodotte dalle circostanze de' tempi e 
dagli avvenimenti politici che V interruppero» 
la ritardarono e V affidarono per ' conseguenza 
a Magistrati e ad esecutori più d' una volta 
alternati, nondimeno venne con ragione non 
solamente dagli Economisti Italiani, ma ar.cora 
dagli £steri, e da chi profondamente la conobbe, 
chiamata grande , avvegnaché grandi sono stati 
i vantaggi diretti e indiretti prodotti dai pen* 
samenti di quegli uommi distinti che ne fu- 
rono i primi autori, dai ^ali, superato il lungo 
e tortuoso cammino che pur dovettero per- 
correre per indicarne un altro quanto breve , 
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altrettanto retto, si seppero prevenire gli osta- 
coli che r interesse privato^ la contrarietà alle 
cose nuove, l'umana malizia andarono di fatto 
in appresso opponendo $ onde non si giungesse 
a stabilirne le massime regolatrici, che tutte 
poi nell'esecuzione svilupparono con chiarezza 
le tante ingegnose ramificazioni che, a guisa 
di ordigni apparentemente disgiunti, ciascun 
de' quali coli' altro s' addentella , formano tutto 
insieme quell* armonico originale intreccio con 
cui si presenta 1' Opera stessa. 

Grande di fatto è d^uopo chiamarla, quando 
essa esaminar si voglia dalla cognizione che 
ofl&re a colpo d'occhio del valor fondiario dello 
Stato, mediante la quale ai può, senza tema 
d'ingannarsi, stabilire l'imposizione prediale 
in ragione composta dei veri bisogni jpubblici 
e della vera forza del territorio : saggia ella è 
quest* opera pel salutare e&tto di veder F im* 
posizione medesima egualmente ripartita fra i 
Goatrìbuenti con giusta proporzione , di essere 
facile la sua esazione, e di esserne sicuro l'in- 
casso ai tempi stabiliti e nella precisa quan- 
tità determinata: convincente ella è pure, per- 
chè mette in situazione il proprietario di beni 
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itabìli d' acicertarsi che il tributo prediale che 

corrisponde al pubblico erario, cade sugi' iden- 
tici bèni ch^ reahnente possiede, potendo egli 
ad ogni istante verificare la precisa località 
d'ogni 9UO fondo, il genere di coltivazione, il 
grado di relativa bontà e la superficie ; e pò- 
• tendone perfino calcolare il valor reale con 
uu' approssimazione tale che lo preservi dal 
pericol(> di esseme, in caso dì contrattazione, 
enormemente leso: utilissima ella è poi T opera 
stessa-, da che guarentisce la buona fede del 
contratti, previene le firodi e . mette in evidenza 
lo stato de' sìngoli proprietarj col compendiare, 
di volta in volta che occorre, ne' Registri cata- 
stali la storia degli attuali possedimenti d'ogni 
fisuniglia A in terreni che in fabbricati, doven- 
dosi notificare all' Autorità custode degli estimi 
la numerizzazione della mappa, la qaaUtà e 
quantità de' beni che, per successione diretta, 
per eredità o per un. contratto qualunque; 
passano dall'uno all'altro possidente, il loro 
{>rezzo 'e«le condizioni tutte risultanti dal do- 
cumento su cui dev' essere basata la voltura 
catastale : benefica finahhente fa quest' opera 
all' agricoltiura delio Stato, poiché con essa cessò 
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Y emigrazione e distrazione de' coltivatori da 
un lato, e dall' altro poterono i possidenti con 
animo tranquillo spargere il loro danaro in dif- 

' ferenti trasmutazioni, migliorie e bonificazioni 
de' fondi» sicuri che il. maggior prodotto non 

' sarebbe stato sottoposto ad alcun aumento di 
stima censuaria per la stabilita invariabilità della 
cifra d* estimo^ sino a che la giustizia, le cir- 
costanze poUtiche e T interesse pubbUco e pri- 
vato ne avessero d'accordo proposta una rifor- 
ma, come suole accadere, coli' andare de' secoli, 
di qualunque leji,ge , ancorché provvidissima al 
tempo della sua promulgazicme. 
. Non meno influente fu Y opera del Censi- 
mMto milanese ^ regime ed all' amministra^- 
zione delle Provincie e de' Comuni delF antica 
Lombardia, imperciocché con quelle stesse 
viste e norme con cui ogni Governo dispone 
r annuale Conto preventivo delle entrate e 
delle spese dello Stato, facendo capo di quella 
imposizione sulla quale tutti gli Economisti 
^ono d'accordo , della prediale^ le 4^i^i3^ùùstra- 
«ioni dei Comuni preparano e sottopongono 
tuttavia alla sanzione dell'Autorità provincia- 
le governativa il particplare Igro bilancio di 
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amministrfazioiie per Tamio successivo^ regolato 
principalmente sul prodotto certo dell* imposta 
prediale incumbente all'estimo risultante dal 
loro Catasto. 

Inoltre tutta la legislazione politica ammi- 
nistrativa provinciale e comunale , che la Lom- 
jbardia tenne in osservanza pel corso di oltre 
quarant' anni , trasse origine e fu un . corol- 
lario del Catasto milanese col quale venne 
contemporaneamente messa in esecuzione. Egli 
è in quel Codice che trovansi comprese tanto 
le diverse forme di amministrazione di ciascu- 
na Provincia dello Stato di Milano e di tutti 
i Comuni che neir anno 1 760 la componevano, 
coi privilegi e colle prerogative confermate o 
concesse alle rispettive Rappresentanze pub- 
bliche dalla Sovrana Clemenza , quanto gli 
Editti, Regolamenti ed Ordini particolari ema- 
nati per la migliore direzione e tutela del 
patrimonio censibile. 

In tal guisa divennero collegati i possedimenti 
dei privati coli' amministrazione dei Comuni, 
delle Provincie e dello Stato, sotto i patemi 
aguardi di quella Sovranità che, la prima in 
^ Europa, colla cooperazione uomiiu chiarissimi 
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per sapere e per probità chiamati da diverse 
parti d'Italia e d'altrove^ ebbe il cos'aggio 
d'intraprendere con franchezasa nell'anno 17210 
l'esecuzione di quanto i gloriosi suoi Prede- 
cessori avevano immaginato finò dalla metà del 
secolo XVI, operando con pubblicità e senza 
posa per circa dodici anni; di riassumere ap- 
pena scorse le vicissitudini delle guerre nell' an- 
no 1749; di continuare coìi costanza ad onta 
di ogni ostacolo .un tanto vasto lavoro , e di 
condurlo -a termine con generali applausi e 
benedizioni di una popolazione di qualche nù- 
lioné d'interessati, non senza l'ammìrazioiie 
degh esteri, i quah non si poterono dispensare, 
nei loro Trattati delle Ricchezze ddle Nazioni , 
dal tributare all' opera del Censimento Mila-* 
riese i ben meritati elogi. 

Quest'opera è quella stessa della quale in 
Francia, prescmdendo dai diversi piani imma- 
ginati per la formazione di separati Catasti, ed 
intrapresi in alcune di quelle antiche Provincie 
in epoche diverse e con metodi ineguali prece- 
dentemente allo scorso secolo, riconosciuta poter 
apportare un' utile riforma all' ammhustrazione 
francese, ne venne decretata V esecuzione sotto 
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il regno di Luigi XV con Ordinanza del 
novembre 1768 (,). 

Come Catasto generale . dovendo anche in 
FraEQcia comprendere tutte le proprietà territo- 
riali, non escluse quelle della Corona, dei Prin^ 
cipi, dei Nobili, del Clero, ecc., 'incontrò fin 
dal suo principio tali e tanti ostacoli, ai quali 
la debolezza del Governo di quel tempo non 
seppe resistere, per cni & forza* sospenderlo 
per riassumerlo in tempi più favorevoli, come 
di fatto awenna, quando, aboliti daìla Bivolu-» 
zione i privilegi feudali, soppresse le immmiità. 



(t) Bair Elogio a stampa di 3Poinpeol7eà, citato ntl cap. n, 
art. XVII, ritnlta che il Ministro di Francia yoUe consultarloi . 
sopra r argomento dell' introdu zione di un Catasto generale, 

ed egli noa ricusò di stendere un Sistema Censuario relativo 
e conforme allo stato di quel Regno. Confrontando V epoca 
in cui Neri, come Preside della Giunta del Censimento resi- 
dente in Milano, ivi pubblicò nel lySo l'apprezzata sua Re- 
lazione del Censimento stesso , colla suddetta data a i novembre 
1763 d^* Ordinanza di Luigi XV , è assai pmbabUe che in 
^est* ìntemllo sia egli stato consultato dal Ministro francese, 
e quindi se non fosse stata sospesa F esecuzione di 'qucll^*0f^ 
dìnanza Reale, è pur proMiìle che st. tvrehhtro fin d^ aUcana 
ravvisate nel Catasto di Francia le massime fondamentali che 
eransi 40 anni piima seguite nel Ceusiiueato dello Stato di 
Milano. ». - . .... 
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e rimosso ogni ostacolo, è stata saviamente 
considerata questi opera di un' importanza e 
di mi vantaggio sommo non meno ài Governo, 
a fine di conoscere il montante della forza tet^ 
ritoriale delio Stato principalmente nella fissa- 
sione dell'annua contribuzione fondiaria, che 
alle Provincie « ai Comuni e Possidenti per 
proporzionarla e ripartirla fra essi, e ciò oltre 
a tutti gli altri elementi di pubblica economia 
che scaturiscono Ja un bea meditato Catasto. 

Quest'opera è pur quella che neUa stessa 
Francia venne adottata dall'Assemblea Costi- 
tuente con Decreto del i6 settembre 179I9 
della quale però le agitazioni politiche e le va- 
riate forme di governo ne ritardarono T ese- 
cuzione fino air anno 1808, nel cui precedente 
intervallo gli Agenti del Governo Francese 
raccolsero in Milano colle piii minute cure 
tutte le informazioni corredate dei modelli e 
specchi^ sui quah era stato immaginato ed ese-. 
guito il Censimento milanese, il cui predio 
venne anche dal Covemo, medesimo ricono- 
sciuto a segno che si servi di esso, come di un 
esemplare per istabilire i principi ed il metodo 
di esecuzione del proprio Catasto generale. 
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Di fatto se vuoisi portare un esatto .confronto 
sulle basi fondamentali non solo, ma ancora 
sulle parti di metodo e di esecuzione fr^a il 
Censimento di Lombardia, eseguito nn secolo 
fa, e (quello che si sta faceiado in Francia , 
di cui estesamente tratta il JReaMsU méthodique 
des Lois , Décrtts , Réglemens ,,InstìV£tions et 
Décisions sur k Cadastre de la France ( imprimé 
à Paris tan ìAii)^ si liscontrerà che prin- 
cipalmente, riguardo alla misura e formazione 
delle mappe, c<wa riguardo alla f:lassifìcazioue 
ed àDe tracce per trovare e stabilire la pro-« 
diizione de' terreni in ogni qualità e classe, si 
sono adottate e seguite le normali del Censi- 
mento di Lombardia, il quale può a ragione 
chiamarsi il regolo de Censimenti ora in corso 
tanto in diversi Stati d'Italia che altrove; e che 
delle illustrazioni e de' cangiamenti introdotti 
nel Catasto francese non ne venne' in atto 
pratico pienamente giustificata la loro bontà 
e convenienza, comunque possano in origine 
essere stati consigliati non tanto dal manifestato 
amor proprio nazionale di non comparire al 
mondo que' Compilatori materialmente seguaci 
di un' opera immaginata fuori della Francia , 
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ma più a proposito dalle particolari circostanze 
dì qael troppo esteso Territorio, le qaali con 
estrema difficoltà avrebbero accordato d' intro- 
durre e proseguire sopra luogo i diversi la- 
vori di perizia contemporaneamente iu tutta 
la moltiforme ed irregolare superficie dell* Im- 
pero d' allora , come si praticò nello Stato di 
Milana ' 

I Catasti prediali eretti disgiuntamente per 
Comuni o per Circondar) distrettuali , quando 
non abbiano* degli anelli cke connettano di 
mano in mano gli uni agli altri, ossia le di- 
verse parti col tutto, aver possono i carat- 
teri della giustizia assoluta nel circolo della 
loro psoniale costituzioiie ; ma è quasi moral- 
mente impossibile che abbiano quelli della 
comparattvà, in concorso di tutte le altre masse 
comunali , distrettuali e dipartimentali compo- 
nenti finterò Stato, voglio dire la perequa- 
zione generale delle singole cifre d' estimo fra 
tutti gì' individui coUettabilL 

Egli è sotto quest' aspettp che il Catasto 
di Francia diversifica dal iXketòdo temuto nel 
Censimento Milanese. 
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. QueBt' opera è qaella stessa che sulle me- 
desime nonne principali del Censimento mi- 
lanese Tenne egualmente intrapresa nell' anno 
1807 nel Regno d'Italia in que' Dipartimenti 
fin allora aggregati alT antica Lombardia , ai 
quali erasi dalla Legge assegnato mi estimo 
proi^visorio ^ di cui non potrà in ogni tempo 
farsi un' equa ripartizione fra' contribuenti , 
quando il Catasto non abbia per base la Mappa 
topografica per ogni circondario comULoitativo, 
e la valutasione propor^onale de' singoli fondi 
in essa delineati. i 

Quesf opera è finalmente quella die nè per 
le rivoluzioni degli Stati, nè per le mutazioni 
delle Sovranità, nè pei cangiamenti de' terri- 
torj , nè per qualsivoglia catastrofe o vicenda 
politica verrà giammai trascurata : di fatto 
duranti le ultime guerre i Geometri italiani 
distribuiti nei Dipartimenti Veneti, ne' quali . 
vi erano armate ed accampamenti , facevano 
la loro ritirata associati alla soldatesca^ unica- 
mente per lasciar campò alla disputa del terri- 
torio fra i belligeranti, e negl' interregni per- 
fino, e duranti i provvisori Governi dei nostri 
tempi si videro continuare i lavori del Catasto. 



Digitized by Google 



i58 , 

Tale- e tonta si è la persu'asioiié de' Re^ 

guanti, de' Magistrati e del Pubblico intorno 
dp^ utilità di quest'Opera insigne, che dessa 
non fermò gli sguardi politici negli avveni- 
menti strepitosi di Francia e d'Italia, del 
1814, e gli Uffici incaricati delle minute dei 
lavori progredirono sempre con eguali regole 
nel compiere colla misurazione de' terreni le 
incdùplete mappe, nel fonhare gli specchi e 
le tavole 9 nel riunire ^ .d^urare e calcolare 
le quantità superficiali, e nel disporre così 
mold dei materiali che occorrono per T ap- 
prezzamento delle proprietà fondiarie nel Re- 
gno Lonibardo-Yeneto. • 
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